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Fincantieri, per i porti radar anti-droni e logistica hi-tech. L'ad Pierroberto Folgiero: «Gli
scali come un cervello connesso che impara ed evolve»

Radar anti-droni per il controllo dei cieli, sensori acustici e idrofoni per il

rilevamento subacqueo, e poi sonar e barriere anti-intrusione. E sulla

terraferma l'applicazione di tecnologie che semplificano i movimenti lungo

l'intera catena del valore degli scali. «Immaginiamo il porto come il centro

nevralgico dell'economia globale: lì si incontrano le rotte marittime, le linee

ferroviarie, l'autotrasporto, l'energia e i cavi sottomarini che portano

connettività digitale. Se il mare è la linfa vitale dei commerci, il porto ne è il

cuore pulsante», sottolinea Pierroberto Folgiero , amministratore delegato e

direttore generale di Fincantieri . Qui si innesta Fincantieri Ingenium, joint-

venture partecipata al 70% da Fincantieri NexTech, controllata del Gruppo, e al

30% da Accenture. Obiettivo, accelerare la trasformazione digitale. «Con

Fincantieri Ingenium vogliamo trasformare nel tempo questo cuore in un

cervello connesso che impara ed evolve: una piattaforma digitale che oltre a

interfacciarsi tecnologicamente con le navi, coordina in tempo reale i flussi a

terra di merci e passeggeri, li ottimizza, rendendo il sistema sostenibile e

protetto con cyber security avanzata. È la visione del porto come infrastruttura

strategica logica, capace di ridurre i tempi morti, abbattere le emissioni oltre a moltiplicare l'efficienza dell'intera

catena logistica integrata», aggiunge Folgiero. Da largo a terra. APPROFONDIMENTI IL DATO È TRATTO Logistica

e porti: trasporti via mare oltre le crisi. Le merci crescono del 6%. Ora la prova dei dazi LO SCENARIO I porti sono

un mondo. Basta riprendere alcuni dati Assoporti , l'associazione cui aderiscono le Autorità di sistema portuale: nel

2024 gli scali italiani hanno gestito oltre 480 milioni di tonnellate di merci e movimentato 11,7 milioni di Teu. I

passeggeri transitati sono stati oltre 73 milioni, tutti compresi, contati anche i traghetti dello Stretto e il traffico per le

isole minori. I soli croceristi sono stati oltre 13 milioni. Secondo il rapporto Unctad 2024, oltre l'80% del commercio

mondiale in volume viaggia via mare. Un mondo in continua evoluzione, in un contesto geopolitico sempre più

complesso. Digitalizzazione è ormai la parola chiave. Velocizzare per stare al passo con i tempi. Tra i traguardi più

significativi anche per il Pnrr. A partire proprio dalla logistica e passando per la sicurezza, fisica e dei dati che alla

logistica si legano. Temi oggi al centro delle strategie aziendali a ogni livello. Fincantieri prevede allora una serie di

sistemi che interessano tre dimensioni - aerea, marina e di terra - che potranno trovare applicazione in Italia e

all'estero. Ripartiamo da terra. In tempi sempre più veloci e di concorrenza elevata, è fondamentale accorciare la

sosta delle navi, ma anche velocizzare i flussi di merci e passeggeri. Dal tracciamento automatico delle merci o dei

mezzi all'ottimizzazione dei processi, l'obiettivo è gestire al meglio tempi e risorse, anche perché la nave non può

sostare in porto per un tempo infinito. Dall'alimentazione all'imbarco al carico e scarico

corriereadriatico.it
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delle merci. Digitalizzando le informazioni che la piattaforma porta in sé e automatizzando una serie di processi si

può snellire il lavoro. Una filiera che si perfeziona attraverso Navi Sapiens, ecosistema digitale per le navi di nuova

generazione e per l'upgrade della flotta esistente, perché le infrastrutture a terra e la nave in arrivo possano parlare.

La dimensione aerea, ora. È stato sviluppato un radar per la protezione dai droni. «Tecnologia di altissima qualità, in

grado di effettuare una sorveglianza in simultanea a 360 gradi e di creare una bolla protettiva per un raggio di 25

chilometri», spiega l'azienda. Un sistema che non solo riesce a identificare gli oggetti in volo, ma che grazie alla

tecnica doppler riesce a discriminare se si tratti di un drone o di un animale e in questo caso lasciarlo a sé. Nel caso

sia un drone, ne prevede il corridoio di approccio, lo identifica e, se abbinato ad altro, lo può anche neutralizzare. La

dimensione marina, infine, in superficie e fino ai fondali. Ancora, "effetto bolla". Si può immaginare una serie di

piattaforme in grado di svolgere attività di early warning e di rilevamento di ciò che si avvicina all'aera portuale o a

infrastrutture critiche come cavi tlc, internet, teste pozzo oil & gas, cavidotti, che in prossimità del porto hanno

derivazioni verso le centrali di trasformazione. L'area antistante il porto viene così sempre più letta come un unico

aggregato. Le informazioni viaggiano attraverso droni, nodi e boe fino a essere analizzate a terra tramite intelligenza

artificiale. L'ANALISI L'IA - ricostruisce Fincantieri - analizza dati che provengono da Iot, tracking dei mezzi,

telecamere, aperture dei container. Una gestione digital by design che riduce i tempi, per la logistica e non solo,

anche grazie all'utilizzo del digital twin, che consente di allenare dati e personale a stare su determinati scenari. Un

layer più logico e meno hardware: la cyber security parte dalla nave. Quanto nel processo di ottimizzazione dei flussi,

il risparmio in termini di tempo ed economico e di impatto ESG nella filiera, si potrà verificare caso per caso.

Dipenderà - si spiega - da quanta parte del processo questi sistemi coprono. Il piano per Odessa è un esempio

concreto. «Alla recente conferenza sulla ricostruzione dell'Ucraina - sottolinea Pierroberto Folgiero - abbiamo

presentato un progetto molto ambizioso per proteggere il porto di Odessa con una bolla di sicurezza marina di circa

25 chilometri che comincia dalla protezione delle infrastrutture fisiche e poi si muove anche sui fondali. Questo

progetto riguarda un tema, quello della protezione dei porti, molto importante, per il quale è fondamentale attivare

nuove tecnologie che consentano di mettere in sicurezza questi hub sempre più strategici». © RIPRODUZIONE

RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti, l'ad Fincantieri Folgiero: «Una piattaforma digitale si interfaccia con le navi e
coordina i flussi di merci e passeggeri in sicurezza»

Radar anti-droni per il controllo dei cieli, sensori acustici e idrofoni per il

rilevamento subacqueo, e poi sonar e barriere anti-intrusione. E sulla

terraferma l'applicazione di tecnologie che semplificano i movimenti lungo

l'intera catena del valore degli scali. «Immaginiamo il porto come il centro

nevralgico dell'economia globale: lì si incontrano le rotte marittime, le linee

ferroviarie, l'autotrasporto, l'energia e i cavi sottomarini che portano

connettività digitale. Se il mare è la linfa vitale dei commerci, il porto ne è il

cuore pulsante», sottolinea Pierroberto Folgiero , amministratore delegato e

direttore generale di Fincantieri . Qui si innesta Fincantieri Ingenium, joint-

venture partecipata al 70% da Fincantieri NexTech, controllata del Gruppo, e al

30% da Accenture. Obiettivo, accelerare la trasformazione digitale. «Con

Fincantieri Ingenium vogliamo trasformare nel tempo questo cuore in un

cervello connesso che impara ed evolve: una piattaforma digitale che oltre a

interfacciarsi tecnologicamente con le navi, coordina in tempo reale i flussi a

terra di merci e passeggeri, li ottimizza, rendendo il sistema sostenibile e

protetto con cyber security avanzata. È la visione del porto come infrastruttura

strategica logica, capace di ridurre i tempi morti, abbattere le emissioni oltre a moltiplicare l'efficienza dell'intera

catena logistica integrata», aggiunge Folgiero. Da largo a terra. LO SCENARIO I porti sono un mondo. Basta

riprendere alcuni dati Assoporti , l'associazione cui aderiscono le Autorità di sistema portuale: nel 2024 gli scali italiani

hanno gestito oltre 480 milioni di tonnellate di merci e movimentato 11,7 milioni di Teu. I passeggeri transitati sono

stati oltre 73 milioni, tutti compresi, contati anche i traghetti dello Stretto e il traffico per le isole minori. I soli croceristi

sono stati oltre 13 milioni. Secondo il rapporto Unctad 2024, oltre l'80% del commercio mondiale in volume viaggia

via mare. Un mondo in continua evoluzione, in un contesto geopolitico sempre più complesso. Digitalizzazione è

ormai la parola chiave. Velocizzare per stare al passo con i tempi. Tra i traguardi più significativi anche per il Pnrr. A

partire proprio dalla logistica e passando per la sicurezza, fisica e dei dati che alla logistica si legano. Temi oggi al

centro delle strategie aziendali a ogni livello. Fincantieri prevede allora una serie di sistemi che interessano tre

dimensioni - aerea, marina e di terra - che potranno trovare applicazione in Italia e all'estero. Ripartiamo da terra. In

tempi sempre più veloci e di concorrenza elevata, è fondamentale accorciare la sosta delle navi, ma anche

velocizzare i flussi di merci e passeggeri. Dal tracciamento automatico delle merci o dei mezzi all'ottimizzazione dei

processi, l'obiettivo è gestire al meglio tempi e risorse, anche perché la nave non può sostare in porto per un tempo

infinito. Dall'alimentazione all'imbarco al carico e scarico delle merci. Digitalizzando le informazioni che la piattaforma

porta in sé e automatizzando una serie di processi si può snellire il lavoro. Una filiera
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che si perfeziona attraverso Navi Sapiens, ecosistema digitale per le navi di nuova generazione e per l'upgrade

della flotta esistente, perché le infrastrutture a terra e la nave in arrivo possano parlare. La dimensione aerea, ora. È

stato sviluppato un radar per la protezione dai droni. «Tecnologia di altissima qualità, in grado di effettuare una

sorveglianza in simultanea a 360 gradi e di creare una bolla protettiva per un raggio di 25 chilometri», spiega

l'azienda. Un sistema che non solo riesce a identificare gli oggetti in volo, ma che grazie alla tecnica doppler riesce a

discriminare se si tratti di un drone o di un animale e in questo caso lasciarlo a sé. Nel caso sia un drone, ne prevede

il corridoio di approccio, lo identifica e, se abbinato ad altro, lo può anche neutralizzare. La dimensione marina, infine,

in superficie e fino ai fondali. Ancora, "effetto bolla". Si può immaginare una serie di piattaforme in grado di svolgere

attività di early warning e di rilevamento di ciò che si avvicina all'aera portuale o a infrastrutture critiche come cavi tlc,

internet, teste pozzo oil & gas, cavidotti, che in prossimità del porto hanno derivazioni verso le centrali di

trasformazione. L'area antistante il porto viene così sempre più letta come un unico aggregato. Le informazioni

viaggiano attraverso droni, nodi e boe fino a essere analizzate a terra tramite intelligenza artificiale. L'ANALISI L'IA -

ricostruisce Fincantieri - analizza dati che provengono da Iot, tracking dei mezzi, telecamere, aperture dei container.

Una gestione digital by design che riduce i tempi, per la logistica e non solo, anche grazie all'utilizzo del digital twin,

che consente di allenare dati e personale a stare su determinati scenari. Un layer più logico e meno hardware: la

cyber security parte dalla nave. Quanto nel processo di ottimizzazione dei flussi, il risparmio in termini di tempo ed

economico e di impatto ESG nella filiera, si potrà verificare caso per caso. Dipenderà - si spiega - da quanta parte

del processo questi sistemi coprono. Il piano per Odessa è un esempio concreto. «Alla recente conferenza sulla

ricostruzione dell'Ucraina - sottolinea Pierroberto Folgiero - abbiamo presentato un progetto molto ambizioso per

proteggere il porto di Odessa con una bolla di sicurezza marina di circa 25 chilometri che comincia dalla protezione

delle infrastrutture fisiche e poi si muove anche sui fondali. Questo progetto riguarda un tema, quello della protezione

dei porti, molto importante, per il quale è fondamentale attivare nuove tecnologie che consentano di mettere in

sicurezza questi hub sempre più strategici». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Fincantieri, per i porti radar anti-droni e logistica hi-tech. L'ad Pierroberto Folgiero: «Gli
scali come un cervello connesso che impara ed evolve»

Radar anti-droni per il controllo dei cieli, sensori acustici e idrofoni per il

rilevamento subacqueo, e poi sonar e barriere anti-intrusione. E sulla

terraferma l'applicazione di tecnologie che semplificano i movimenti lungo

l'intera catena del valore degli scali. «Immaginiamo il porto come il centro

nevralgico dell'economia globale: lì si incontrano le rotte marittime, le linee

ferroviarie, l'autotrasporto, l'energia e i cavi sottomarini che portano

connettività digitale. Se il mare è la linfa vitale dei commerci, il porto ne è il

cuore pulsante», sottolinea Pierroberto Folgiero , amministratore delegato e

direttore generale di Fincantieri . Qui si innesta Fincantieri Ingenium, joint-

venture partecipata al 70% da Fincantieri NexTech, controllata del Gruppo, e al

30% da Accenture. Obiettivo, accelerare la trasformazione digitale. «Con

Fincantieri Ingenium vogliamo trasformare nel tempo questo cuore in un

cervello connesso che impara ed evolve: una piattaforma digitale che oltre a

interfacciarsi tecnologicamente con le navi, coordina in tempo reale i flussi a

terra di merci e passeggeri, li ottimizza, rendendo il sistema sostenibile e

protetto con cyber security avanzata. È la visione del porto come infrastruttura

strategica logica, capace di ridurre i tempi morti, abbattere le emissioni oltre a moltiplicare l'efficienza dell'intera

catena logistica integrata», aggiunge Folgiero. Da largo a terra. APPROFONDIMENTI Logistica e porti: trasporti via

mare oltre le crisi. Le merci crescono del 6%. Ora la prova dei dazi LO SCENARIO I porti sono un mondo. Basta

riprendere alcuni dati Assoporti , l'associazione cui aderiscono le Autorità di sistema portuale: nel 2024 gli scali italiani

hanno gestito oltre 480 milioni di tonnellate di merci e movimentato 11,7 milioni di Teu. I passeggeri transitati sono

stati oltre 73 milioni, tutti compresi, contati anche i traghetti dello Stretto e il traffico per le isole minori. I soli croceristi

sono stati oltre 13 milioni. Secondo il rapporto Unctad 2024, oltre l'80% del commercio mondiale in volume viaggia

via mare. Un mondo in continua evoluzione, in un contesto geopolitico sempre più complesso. Digitalizzazione è

ormai la parola chiave. Velocizzare per stare al passo con i tempi. Tra i traguardi più significativi anche per il Pnrr. A

partire proprio dalla logistica e passando per la sicurezza, fisica e dei dati che alla logistica si legano. Temi oggi al

centro delle strategie aziendali a ogni livello. Fincantieri prevede allora una serie di sistemi che interessano tre

dimensioni - aerea, marina e di terra - che potranno trovare applicazione in Italia e all'estero. Ripartiamo da terra. In

tempi sempre più veloci e di concorrenza elevata, è fondamentale accorciare la sosta delle navi, ma anche

velocizzare i flussi di merci e passeggeri. Dal tracciamento automatico delle merci o dei mezzi all'ottimizzazione dei

processi, l'obiettivo è gestire al meglio tempi e risorse, anche perché la nave non può sostare in porto per un tempo

infinito. Dall'alimentazione all'imbarco al carico e scarico delle merci. Digitalizzando
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le informazioni che la piattaforma porta in sé e automatizzando una serie di processi si può snellire il lavoro. Una

filiera che si perfeziona attraverso Navi Sapiens, ecosistema digitale per le navi di nuova generazione e per l'upgrade

della flotta esistente, perché le infrastrutture a terra e la nave in arrivo possano parlare. La dimensione aerea, ora. È

stato sviluppato un radar per la protezione dai droni. «Tecnologia di altissima qualità, in grado di effettuare una

sorveglianza in simultanea a 360 gradi e di creare una bolla protettiva per un raggio di 25 chilometri», spiega

l'azienda. Un sistema che non solo riesce a identificare gli oggetti in volo, ma che grazie alla tecnica doppler riesce a

discriminare se si tratti di un drone o di un animale e in questo caso lasciarlo a sé. Nel caso sia un drone, ne prevede

il corridoio di approccio, lo identifica e, se abbinato ad altro, lo può anche neutralizzare. La dimensione marina, infine,

in superficie e fino ai fondali. Ancora, "effetto bolla". Si può immaginare una serie di piattaforme in grado di svolgere

attività di early warning e di rilevamento di ciò che si avvicina all'aera portuale o a infrastrutture critiche come cavi tlc,

internet, teste pozzo oil & gas, cavidotti, che in prossimità del porto hanno derivazioni verso le centrali di

trasformazione. L'area antistante il porto viene così sempre più letta come un unico aggregato. Le informazioni

viaggiano attraverso droni, nodi e boe fino a essere analizzate a terra tramite intelligenza artificiale. L'ANALISI L'IA -

ricostruisce Fincantieri - analizza dati che provengono da Iot, tracking dei mezzi, telecamere, aperture dei container.

Una gestione digital by design che riduce i tempi, per la logistica e non solo, anche grazie all'utilizzo del digital twin,

che consente di allenare dati e personale a stare su determinati scenari. Un layer più logico e meno hardware: la

cyber security parte dalla nave. Quanto nel processo di ottimizzazione dei flussi, il risparmio in termini di tempo ed

economico e di impatto ESG nella filiera, si potrà verificare caso per caso. Dipenderà - si spiega - da quanta parte

del processo questi sistemi coprono. Il piano per Odessa è un esempio concreto. «Alla recente conferenza sulla

ricostruzione dell'Ucraina - sottolinea Pierroberto Folgiero - abbiamo presentato un progetto molto ambizioso per

proteggere il porto di Odessa con una bolla di sicurezza marina di circa 25 chilometri che comincia dalla protezione

delle infrastrutture fisiche e poi si muove anche sui fondali. Questo progetto riguarda un tema, quello della protezione

dei porti, molto importante, per il quale è fondamentale attivare nuove tecnologie che consentano di mettere in

sicurezza questi hub sempre più strategici». © RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA.

ilmattino.it

Primo Piano



 

giovedì 16 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 6 6 9 8 1 5 9 § ]

Fincantieri, per i porti radar anti-droni e logistica hi-tech. L'ad Pierroberto Folgiero: «Gli
scali come un cervello connesso che impara ed evolve»

«Con Fincantieri Ingenium c'è la visione di una infrastruttura strategica logica,

capace di ridurre i tempi morti, abbattere le emissioni oltre a moltiplicare

l'efficienza dell'intera catena logistica integrata» Radar anti-droni per il

controllo dei cieli, sensori acustici e idrofoni per il rilevamento subacqueo, e

poi sonar e barriere anti-intrusione. E sulla terraferma l'applicazione di

tecnologie che semplificano i movimenti lungo l'intera catena del valore degli

scali. «Immaginiamo il porto come il centro nevralgico dell'economia globale: lì

si incontrano le rotte marittime, le linee ferroviarie, l'autotrasporto, l'energia e i

cavi sottomarini che portano connettività digitale. Se il mare è la linfa vitale dei

commerci, il porto ne è il cuore pulsante», sottolinea Pierroberto Folgiero ,

amministratore delegato e direttore generale di Fincantieri . Qui si innesta

Fincantieri Ingenium, joint-venture partecipata al 70% da Fincantieri NexTech,

controllata del Gruppo, e al 30% da Accenture. Obiettivo, accelerare la

trasformazione digitale. «Con Fincantieri Ingenium vogliamo trasformare nel

tempo questo cuore in un cervello connesso che impara ed evolve: una

piattaforma digitale che oltre a interfacciarsi tecnologicamente con le navi,

coordina in tempo reale i flussi a terra di merci e passeggeri, li ottimizza, rendendo il sistema sostenibile e protetto

con cyber security avanzata. È la visione del porto come infrastruttura strategica logica, capace di ridurre i tempi

morti, abbattere le emissioni oltre a moltiplicare l'efficienza dell'intera catena logistica integrata», aggiunge Folgiero.

Da largo a terra. LO SCENARIO I porti sono un mondo. Basta riprendere alcuni dati Assoporti , l'associazione cui

aderiscono le Autorità di sistema portuale: nel 2024 gli scali italiani hanno gestito oltre 480 milioni di tonnellate di

merci e movimentato 11,7 milioni di Teu. I passeggeri transitati sono stati oltre 73 milioni, tutti compresi, contati anche

i traghetti dello Stretto e il traffico per le isole minori. I soli croceristi sono stati oltre 13 milioni. Secondo il rapporto

Unctad 2024, oltre l'80% del commercio mondiale in volume viaggia via mare. Un mondo in continua evoluzione, in un

contesto geopolitico sempre più complesso. Digitalizzazione è ormai la parola chiave. Velocizzare per stare al passo

con i tempi. Tra i traguardi più significativi anche per il Pnrr. A partire proprio dalla logistica e passando per la

sicurezza, fisica e dei dati che alla logistica si legano. Temi oggi al centro delle strategie aziendali a ogni livello.

Fincantieri prevede allora una serie di sistemi che interessano tre dimensioni - aerea, marina e di terra - che potranno

trovare applicazione in Italia e all'estero. Ripartiamo da terra. In tempi sempre più veloci e di concorrenza elevata, è

fondamentale accorciare la sosta delle navi, ma anche velocizzare i flussi di merci e passeggeri. Dal tracciamento

automatico delle merci o dei mezzi all'ottimizzazione dei processi, l'obiettivo è gestire al meglio tempi e risorse,

anche perché la nave non può sostare in porto per
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un tempo infinito. Dall'alimentazione all'imbarco al carico e scarico delle merci. Digitalizzando le informazioni che la

piattaforma porta in sé e automatizzando una serie di processi si può snellire il lavoro. Una filiera che si perfeziona

attraverso Navi Sapiens, ecosistema digitale per le navi di nuova generazione e per l'upgrade della flotta esistente,

perché le infrastrutture a terra e la nave in arrivo possano parlare. La dimensione aerea, ora. È stato sviluppato un

radar per la protezione dai droni. «Tecnologia di altissima qualità, in grado di effettuare una sorveglianza in

simultanea a 360 gradi e di creare una bolla protettiva per un raggio di 25 chilometri», spiega l'azienda. Un sistema

che non solo riesce a identificare gli oggetti in volo, ma che grazie alla tecnica doppler riesce a discriminare se si

tratti di un drone o di un animale e in questo caso lasciarlo a sé. Nel caso sia un drone, ne prevede il corridoio di

approccio, lo identifica e, se abbinato ad altro, lo può anche neutralizzare. La dimensione marina, infine, in superficie

e fino ai fondali. Ancora, "effetto bolla". Si può immaginare una serie di piattaforme in grado di svolgere attività di

early warning e di rilevamento di ciò che si avvicina all'aera portuale o a infrastrutture critiche come cavi tlc, internet,

teste pozzo oil & gas, cavidotti, che in prossimità del porto hanno derivazioni verso le centrali di trasformazione.

L'area antistante il porto viene così sempre più letta come un unico aggregato. Le informazioni viaggiano attraverso

droni, nodi e boe fino a essere analizzate a terra tramite intelligenza artificiale. L'ANALISI L'IA - ricostruisce

Fincantieri - analizza dati che provengono da Iot, tracking dei mezzi, telecamere, aperture dei container. Una gestione

digital by design che riduce i tempi, per la logistica e non solo, anche grazie all'utilizzo del digital twin, che consente di

allenare dati e personale a stare su determinati scenari. Un layer più logico e meno hardware: la cyber security parte

dalla nave. Quanto nel processo di ottimizzazione dei flussi, il risparmio in termini di tempo ed economico e di

impatto ESG nella filiera, si potrà verificare caso per caso. Dipenderà - si spiega - da quanta parte del processo

questi sistemi coprono. Il piano per Odessa è un esempio concreto. «Alla recente conferenza sulla ricostruzione

dell'Ucraina - sottolinea Pierroberto Folgiero - abbiamo presentato un progetto molto ambizioso per proteggere il

porto di Odessa con una bolla di sicurezza marina di circa 25 chilometri che comincia dalla protezione delle

infrastrutture fisiche e poi si muove anche sui fondali. Questo progetto riguarda un tema, quello della protezione dei

porti, molto importante, per il quale è fondamentale attivare nuove tecnologie che consentano di mettere in sicurezza

questi hub sempre più strategici». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I vertici delle Autorità di Sistema tutti insieme al tavolo di Assiterminal

"Port & Shipping Tech" a Genova, al confronto anche Rixi e Deidda GENOVA.

"Unire i porti, costruire il futuro": è questo il titolo del convegno di Assiterminal

che, secondo gli annunci degli organizzatori, riunirà attorno al tavolo per la

prima volta, a porte aperte, quasi tutti presidenti e i commissari delle Autorità

di Sistema Portuale del nostro Paese. Moderato dalla giornalista Roberta

Busatto, prevede gli interventi di apertura di Salvatore Deidda (presidente della

commissione trasporti della Camera), di Tomaso Cognolato (presidente di

Assiterminal) e di Rodolfo Giampieri (numero uno di Assoporti) mentre le

conclusioni saranno affidate al viceministro Edoardo Rixi. Sarà questo uno

degli appuntamenti principali del primo round dell'edizione numero 17 di "Port

& Shipping Tech", l'evento internazionale dedicato all'innovazione nella

portualità e nel trasporto marittimo che è stato organizzato da Clickutility Team

al Centro Congressi del Porto Antico di Genova nell'ambito della "Genoa

Shipping Week". Gli organizzatori spiegano che «riunire intorno allo stesso

tavolo, in un contesto pubblico, tutti i vertici delle istituzioni portuali è un evento

raro e rappresenta un segnale concreto di cooperazione e volontà di "fare

sistema"». Obiettivo: instaurare un «dialogo aperto e costruttivo» in vista della definizione di «regole nazionali più

semplici e uniformi e per promuovere strategie condivise». «Il ruolo che Assiterminal sta consolidando è quello di

favorire il dialogo, l'ascolto e la costruzione di proposte condivise per consolidare e sviluppare la portualità italiana»,

dice Tomaso Cognolato dalla plancia di comando di Assiterminal. La presenza dei vertici delle Autorità di Sistema è

«un segnale forte dell'attenzione che le istituzioni riservano alle imprese terminalistiche e portuali, cuore produttivo del

nostro sistema». In quest'ottica Port & Shipping Tech - aggiunge - si conferma «la cornice ideale, vero think tank della

portualità e del trasporto marittimo: era importante che questo confronto avvenisse qui, perché l'obiettivo di "unire i

porti" coincide con lo spirito stesso di questa manifestazione». L'incontro - viene spiegato - si inserisce nel percorso

del Tour dei Porti di Assiterminal che mira a «raccogliere esperienze, criticità e proposte direttamente dai territori,

trasformandole in strumenti concreti di politica industriale».
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"Parliamoci tra porti, non servono nuove leggi": il Presidente Paroli rilancia la sinergia tra
AdSP per rafforzare la competitività del sistema Paese"

Questo pomeriggio, nell'ambito della conferenza Port&ShippingTech e sotto

l'egida di Assiterminal, si è tenuto il convegno "Unire i porti, costruire il futuro",

al quale hanno partecipato Presidenti e Commissari delle Autorità di Sistema

Portuale. Il dibattito, moderato da Roberta Busatto e coordinato dal

presidente di Assiterminal, Tomaso Cognolato, ha avuto come obiettivo quello

di avviare un dialogo istituzionale tra i vertici portuali su strategie comuni per

rafforzare la competitività del sistema marittimo nazionale. Dopo gli interventi

introduttivi di Salvatore Deidda, presidente della IX Commissione Trasporti, e

di Rodolfo Giampieri per Assoporti, è stata avviata la tavola rotonda tra i

rappresentanti delle Autorità portuali, concludendo con il saluto del

Viceministro dei Trasporti Edoardo Rixi (previsto). Il Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Matteo Paroli, nel suo intervento

ha caldeggiato un percorso di semplificazione e omogeneizzazione tra le

Autorità stesse, insistendo sul fatto che non occorre attendere solo atti

legislativi nazionali: anche le Autorità portuali possono contribuire a

semplificare, ha affermato, con azioni di coordinamento volte a definire tempi,

criteri e regole uniformi. Paroli ha evidenziato come nella pratica quotidiana delle norme italiane ci sia spesso una

sovrapposizione di vecchie e nuove normative rendendo estremamente complesso investire in Italia per gli operatori

economici internazionali. Un passaggio centrale del suo discorso ha riguardato i regolamenti demaniali: ogni Autorità

ne adotta uno in autonomia, nel rispetto della legge, ma un'azione di sincronia e coordinamento tra le AdSP

permetterebbe di uniformare le normative in modo che gli imprenditori possano essere certi che la loro istanza sarà

valutata in tempi prefissati con criteri di ammortamento sull'investimento. Il Presidente Paroli ha puntualizzato che non

si tratta di imporre canoni identici per tutti - ogni porto ha le sue peculiarità e il proprio rapporto con il mercato - ma

piuttosto di dare stabilità e prospettive sicure. « Se io investo un milione di euro nel porto di Genova - ha detto - devo

sapere in quanto tempo quell'investimento verrà ammortizzato e che ulteriori investimenti potrò fare affinché generi

ricchezza sul territorio ». Paroli ha fatto presente che l'AdSP da lui guidata ha già avviato l'adozione di atti

regolamentari più sintetici, chiari e operativi, condividendo con altre Autorità idee e pratiche che potranno essere

replicate. Ha sottolineato infine l'importanza della condivisione degli strumenti informatici: molte Autorità dispongono

di piattaforme telematiche avanzate, e renderle interoperabili o adottare soluzioni già esistenti può accelerare il lavoro

della pubblica amministrazione. In questo senso si colloca la logica del "riuso" che, secondo Paroli, consente di

risparmiare tempi e costi e di offrire agli operatori procedure uniformi nei vari porti. In chiusura ha ribadito come il

coordinamento fra le AdSP, e grazie al supporto di Assoporti come tavolo di

PORTS OF GENOA
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confronto, permetta di ottenere grandi risultati risparmiando sui costi e sui tempi.

PORTS OF GENOA
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Fincantieri, per i porti radar anti-droni e logistica hi-tech. L'ad Pierroberto Folgiero: «Gli
scali come un cervello connesso che impara ed evolve»

Radar anti-droni per il controllo dei cieli, sensori acustici e idrofoni per il

rilevamento subacqueo, e poi sonar e barriere anti-intrusione. E sulla

terraferma l'applicazione di tecnologie che semplificano i movimenti lungo

l'intera catena del valore degli scali. «Immaginiamo il porto come il centro

nevralgico dell'economia globale: lì si incontrano le rotte marittime, le linee

ferroviarie, l'autotrasporto, l'energia e i cavi sottomarini che portano

connettività digitale. Se il mare è la linfa vitale dei commerci, il porto ne è il

cuore pulsante», sottolinea Pierroberto Folgiero , amministratore delegato e

direttore generale di Fincantieri . Qui si innesta Fincantieri Ingenium, joint-

venture partecipata al 70% da Fincantieri NexTech, controllata del Gruppo, e al

30% da Accenture. Obiettivo, accelerare la trasformazione digitale. «Con

Fincantieri Ingenium vogliamo trasformare nel tempo questo cuore in un

cervello connesso che impara ed evolve: una piattaforma digitale che oltre a

interfacciarsi tecnologicamente con le navi, coordina in tempo reale i flussi a

terra di merci e passeggeri, li ottimizza, rendendo il sistema sostenibile e

protetto con cyber security avanzata. È la visione del porto come infrastruttura

strategica logica, capace di ridurre i tempi morti, abbattere le emissioni oltre a moltiplicare l'efficienza dell'intera

catena logistica integrata», aggiunge Folgiero. Da largo a terra. LO SCENARIO I porti sono un mondo. Basta

riprendere alcuni dati Assoporti , l'associazione cui aderiscono le Autorità di sistema portuale: nel 2024 gli scali italiani

hanno gestito oltre 480 milioni di tonnellate di merci e movimentato 11,7 milioni di Teu. I passeggeri transitati sono

stati oltre 73 milioni, tutti compresi, contati anche i traghetti dello Stretto e il traffico per le isole minori. I soli croceristi

sono stati oltre 13 milioni. Secondo il rapporto Unctad 2024, oltre l'80% del commercio mondiale in volume viaggia

via mare. Un mondo in continua evoluzione, in un contesto geopolitico sempre più complesso. Digitalizzazione è

ormai la parola chiave. Velocizzare per stare al passo con i tempi. Tra i traguardi più significativi anche per il Pnrr. A

partire proprio dalla logistica e passando per la sicurezza, fisica e dei dati che alla logistica si legano. Temi oggi al

centro delle strategie aziendali a ogni livello. Fincantieri prevede allora una serie di sistemi che interessano tre

dimensioni - aerea, marina e di terra - che potranno trovare applicazione in Italia e all'estero. Ripartiamo da terra. In

tempi sempre più veloci e di concorrenza elevata, è fondamentale accorciare la sosta delle navi, ma anche

velocizzare i flussi di merci e passeggeri. Dal tracciamento automatico delle merci o dei mezzi all'ottimizzazione dei

processi, l'obiettivo è gestire al meglio tempi e risorse, anche perché la nave non può sostare in porto per un tempo

infinito. Dall'alimentazione all'imbarco al carico e scarico delle merci. Digitalizzando le informazioni che la piattaforma

porta in sé e automatizzando una serie di processi si può snellire il lavoro. Una filiera

quotidianodipuglia.it

Primo Piano

https://www.quotidianodipuglia.it/tecnologia/moltofuturo/fincantieri_porti_pierroberto_folgiero_droni_sicurezza_logistica-9128729.html


 

giovedì 16 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 6 6 9 8 1 7 3 § ]

che si perfeziona attraverso Navi Sapiens, ecosistema digitale per le navi di nuova generazione e per l'upgrade

della flotta esistente, perché le infrastrutture a terra e la nave in arrivo possano parlare. La dimensione aerea, ora. È

stato sviluppato un radar per la protezione dai droni. «Tecnologia di altissima qualità, in grado di effettuare una

sorveglianza in simultanea a 360 gradi e di creare una bolla protettiva per un raggio di 25 chilometri», spiega

l'azienda. Un sistema che non solo riesce a identificare gli oggetti in volo, ma che grazie alla tecnica doppler riesce a

discriminare se si tratti di un drone o di un animale e in questo caso lasciarlo a sé. Nel caso sia un drone, ne prevede

il corridoio di approccio, lo identifica e, se abbinato ad altro, lo può anche neutralizzare. La dimensione marina, infine,

in superficie e fino ai fondali. Ancora, "effetto bolla". Si può immaginare una serie di piattaforme in grado di svolgere

attività di early warning e di rilevamento di ciò che si avvicina all'aera portuale o a infrastrutture critiche come cavi tlc,

internet, teste pozzo oil & gas, cavidotti, che in prossimità del porto hanno derivazioni verso le centrali di

trasformazione. L'area antistante il porto viene così sempre più letta come un unico aggregato. Le informazioni

viaggiano attraverso droni, nodi e boe fino a essere analizzate a terra tramite intelligenza artificiale. L'ANALISI L'IA -

ricostruisce Fincantieri - analizza dati che provengono da Iot, tracking dei mezzi, telecamere, aperture dei container.

Una gestione digital by design che riduce i tempi, per la logistica e non solo, anche grazie all'utilizzo del digital twin,

che consente di allenare dati e personale a stare su determinati scenari. Un layer più logico e meno hardware: la

cyber security parte dalla nave. Quanto nel processo di ottimizzazione dei flussi, il risparmio in termini di tempo ed

economico e di impatto ESG nella filiera, si potrà verificare caso per caso. Dipenderà - si spiega - da quanta parte

del processo questi sistemi coprono. Il piano per Odessa è un esempio concreto. «Alla recente conferenza sulla

ricostruzione dell'Ucraina - sottolinea Pierroberto Folgiero - abbiamo presentato un progetto molto ambizioso per

proteggere il porto di Odessa con una bolla di sicurezza marina di circa 25 chilometri che comincia dalla protezione

delle infrastrutture fisiche e poi si muove anche sui fondali. Questo progetto riguarda un tema, quello della protezione

dei porti, molto importante, per il quale è fondamentale attivare nuove tecnologie che consentano di mettere in

sicurezza questi hub sempre più strategici». © RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Federagenti e Assoporti bocciano la Rotta Artica

16 Ottobre 2025 Monica Zunino I presidenti Pessina e Giampieri: "Non è una

minaccia per il Mediterraneo" Genova - La rotta artica incassa la bocciatura di

Federagenti e Assoporti. Il passaggio dal Mare del Nord al posto del transito

dal canale di Suez che in teoria potrebbe rivoluzionare i trasporti marittimi (e

tagliare fuori il Mediterraneo) non è un'alternativa credibile per questioni non

solo ambientali ma pure più concrete di business dicono sia il numero uno di

Federagenti Paolo Pessina che quello di Assoporti, Rodolfo Giampieri nella

tavola rotonda al convegno "Le voci della Blue economy e le sfide del settore"

nell'ambito della Genoa shipping week. "Non è una rotta in cui crediamo. Non

è un'alternativa credibile e non è una minaccia per il Mediterraneo" dice

Pessina. Ridurre i tempi di percorrenza dai porti cinesi all'Europa, dai 40 giorni

attuali a 18, o a 20, come quelli impiegati dalla nave cinese Istanbul Bridge per

raggiungere i l porto inglese di Felixstowe dalla Cina, sulla carta è

rivoluzionario, ma ci sono diversi fattori contrari. In aggiunta ai problemi

ambientali che comporta il transito in una zona delicata come quella dell'Artico,

Pessina ne indica almeno altri due. "Oltre alla stagionalità (i transiti attualmente

sono consentiti solo da luglio a ottobre) questa rotta prevede un viaggio da punto a punto, dal porto di partenza a

quello di arrivo, senza una serie di scali, come avviene oggi sulla rotta Far East-Mediterraneo, che permettono di

ottimizzare il viaggio. A oggi - sottolinea - non risulta esistano porti fra i ghiacci. Inoltre, un'altra cosa di cui non si

parla è che il transito in mari con temperature così basse sarebbe impossibile per molte tipologie di merce che

verrebbero danneggiate da quelle temperature". Infine c'è un problema di flotte: "Perché le navi attuali non sono fatte

per navigare in quell'ambiente". Di sicuro non le navi portacontenitori già costruite e neppure quelle in ordine.

Giampieri aggiunge un altro elemento. "Lo sviluppo deve essere anche etico, altrimenti è uno sviluppo a metà che non

ha futuro" dice. "E' appurato che la rotta artica sia uno sconvolgimento della situazione ambientale, quindi se sviluppo

Ship Mag
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ha futuro" dice. "E' appurato che la rotta artica sia uno sconvolgimento della situazione ambientale, quindi se sviluppo

e ambiente sono due elementi fondamentali che devono viaggiare insieme, in questo caso non vanno proprio

d'accordo" aggiunge. Non si può, insomma, parlare di sostenibilità, investire sulla sostenibilità e poi portare avanti una

cosa che sostenibile non è. E non va bene un mondo, anche nel settore marittimo, diviso in due, con zone in cui

"l'elemento sostenibilità diventa competitività sleale" completa, perché "non possiamo fare una partita nella quale

alcuni partono con una palla al piede e altri partono invece già in velocità perché altrimenti andiamo a sostenere

qualcosa che alla fine farà piangere, come spesso succede, i virtuosi e farà sorridere quelli che invece virtuosi non

sono. E credo che questa sia una cosa che in questa parte del mondo e in questa parte della storia del mondo

eticamente non va". A proposito di competizione, questa volta non a proposito di

https://www.shipmag.it/federagenti-e-assoporti-bocciano-la-rotta-artica/
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rotta artica e di sostenibilità ma fra compagnie, il presidente di Federagenti dice che "ci sarà e sarà durissima

specie quando la rotta dal canale di Suez tornerà ad operare a pieno ritmo e l'overcapacity e l'eccessivo numero di

navi rispetto alla domanda spingerà al ribasso i noli". E sempre in tema di concorrenza, senza fare nomi, Pessina si

toglie un sassolino dalla scarpa. Ricordando che qualcuno (il viceministro a Infrastrutture e trasporti Edoardo Rixi)

l'anno scorso aveva dichiarato "Non posso mettere un agnello in mezzo a un branco di lupi" chiosa: "La concorrenza

si fa sulla competizione e sulla competizione trasparente e non con i tribunali. Forse da questo punto di vista rimane

qualche lupo solitario, ma sapete che fine fanno i lupi solitari: o si adeguano e ritornano nel branco oppure

spariscono". Nessun nome. Ma il significato suona lo stesso chiaro. La frase di Rixi, infatti, era riferita alla nomina del

presidente del porto di Genova, da calare nel bel mezzo dei conflitti fra gli operatori del porto, con Sech-Psa che

aveva presentato ricorso al Consiglio di Stato ottenendo l'annullamento della concessione del terminal Gpt al gruppo

Spinelli (Spinelli 51%, Hapag 49%). E se il nome non c'è, il riferimento di Pessina, che è anche consigliere delegato di

Hapag Lloyd Italy, potrebbe essere associato a Giulio Schenone, che in modo più deciso avrebbe spinto il ricorso.

Ship Mag
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(ARC) Mare:Rosolen-Scoccimarro, con nuovi rimorchiatori sviluppo e sicurezza

(AGENPARL) - Thu 16 October 2025 Trieste, 16 ott - "In questa importante

occasione celebriamo il lavoro e la totale abnegazione di chi opera

quotidianamente in mare per garantire la sicurezza e il bene comune. Al tempo

stesso, diamo la giusta enfasi allo sviluppo portuale di Trieste, una citt? che ha

scelto di investire con convinzione sul proprio rapporto con il mare diventando

un attore primario nell'economia marittima nazionale e internazionale. Anche

per queste ragioni il sistema del Friuli Venezia Giulia sta continuando a

supportare con risorse e misure importanti le professioni sul mare che

necessitano di competenze e dotazioni tecnologiche adeguate ma anche di

una grande passione". Lo ha sostenuto oggi a Trieste l'assessore al Lavoro,

formazione, istruzione, ricerca, universit? e famiglia Alessia Rosolen che ha

portato i saluti del governatore Fedriga nel corso della presentazione ufficiale

dei rimorchiatori Captain Cat e Med Rigel, ospitata dalla Capitaneria di Porto

di Trieste. Presente alla cerimonia anche l'assessore alla Difesa dell'ambiente

Fabio Scoccimarro, il quale ha rivolto i complimenti alla Tripmare "per questa

importante innovazione e per la lungimiranza dimostrata. La presentazione dei

nuovi rimorchiatori Captain Cat e Med Rigel non ? soltanto un momento di crescita per l'azienda e per il comparto

portuale, ma rappresenta anche un passo concreto e simbolico verso un modello di sviluppo che mette al centro la

sostenibilit? ambientale, l'efficienza energetica e la qualit? dell'innovazione". "L'adozione da parte di Tripmare di

tecnologie all'avanguardia testimonia una visione industriale chiara e moderna: quella di coniugare sviluppo e tutela

ambientale - ha sottolineato l'assessore -. Si tratta di un impegno che va oltre la singola impresa, perch? contribuisce

a definire l'identit? di un porto e di un intero territorio". Per Scoccimarro la transizione ecologica non si fa con gli

slogan, ma con investimenti strategici e con scelte concrete come questa, che rafforzano il ruolo di Porto di Trieste

come modello europeo di porto green. "? proprio da realt? come questa - ha rimarcato - che si costruisce la

credibilit? di un territorio che vuole crescere senza rinunciare alla qualit? ambientale e alla salute dei suoi cittadini".

"Questo ? un esempio virtuoso di come pubblico e privato possano camminare insieme: la Regione definisce una

rotta chiara verso un futuro sostenibile, e le imprese rispondono con investimenti, visione e responsabilit?. ? cos? -

ha affermato Scoccimarro - che si costruisce un sistema territoriale forte, capace di coniugare competitivit?,

innovazione e tutela dell'ambiente, consolidando il primato del nostro porto e della nostra regione nel cuore

dell'Europa". Nel corso della presentazione ? stato spiegato che i due rimorchiatori Captain Cat e Med Rigel sono

progettati per svolgere diverse operazioni: attracco e disormeggio in

Agenparl
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porti e terminal, interventi antincendio e di contenimento dell'inquinamento da idrocarburi, rimorchio costiero e

offshore di imbarcazioni di grandi dimensioni. ARC/RT/al 161448 OTT 25 Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.
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(ARC) Porto Trieste:Fedriga, Consalvo professionista competente e apprezzato

(AGENPARL) - Thu 16 October 2025 Trieste, 16 ott - "La Regione Friuli

Venezia Giulia esprimer? la propria intesa sul nominativo proposto dal

Ministero dei Trasporti per ricoprire il ruolo di presidente dell'Autorit? di

sistema portuale del Mare Adriatico Orientale, ovvero Marco Consalvo". Lo ha

annunciato il governatore del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga

evidenziando che "Consalvo ? una persona competente e apprezzata con un

curriculum di comprovata esperienza nazionale e internazionale. L'auspicio ?

che, concluso l'iter necessario alla nomina, possa assumere quanto prima

questo nuovo importante incarico e riportare all'ordinariet? l'attivit? dei nostri

scali portuali". ARC/MA/al 162005 OTT 25 Save my name, email, and website

in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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A Trieste Tripmare rafforza la flotta con 2 nuovi rimorchiatori

Mezzi di ultima generazione a tutela dell'ambiente Tripmare spa, società

concessionaria del servizio di rimorchio nel Porto d i  Trieste dal 1994,

annuncia l'ingresso in flotta di due nuovi rimorchiatori di ultima generazione,

"Captain cat" e "Med rigel", appartenenti alla serie Reversed Stern Drive Tug

2513 e inaugurati oggi a Trieste. I due mezzi, caratterizzati da un design

moderno e da una grande manovrabilità, intendono rispondere ai nuovi bisogni

legati all'aumento delle dimensioni delle navi e alla tutela ambientale.

Attraverso la propulsione a poppa invertita e la configurazione bidirezionale

dello scafo, le unità garantiscono, è stato spiegato, prestazioni eccellenti in

termini di efficienza operativa e controllo in tutte le condizioni di navigazione.

"Con l'arrivo dei due nuovi rimorchiatori - ha detto Alberto Cattaruzza, ad di

Tripmare - riaffermiamo il nostro impegno a garantire i più elevati standard di

sicurezza e sostenibilità per il porto di Trieste e per tutti i nostri partner

marittimi. Le navi diventano sempre più grandi e con esigenze sempre più

sfidanti. L'operato di Tripmare è volto al soddisfacimento di tutte le necessità

nelle acque del golfo, che intendiamo rispettare e preservare seguendo una

prospettiva che punta alla diminuzione dell'impatto ambientale e all'aumento della sicurezza personale". I rimorchiatori

sono stati progettati per svolgere diversi tipi di operazioni come attracco e disormeggio, interventi antincendio o

contenimento dell'inquinamento da idrocarburi. "Il porto di Trieste - ha sottolineato il capitano di vascello Luciano Del

Prete, direttore marittimo del Fvg - è il principale porto petrolifero nel Mediterraneo nonché tra i più importanti a livello

nazionale e internazionale nella movimentazione di container, merci varie e traffico ro-ro. In un contesto così

complesso e dinamico, la sicurezza è fondamentale".
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Porto Trieste, Mit firma la richiesta di intesa per Consalvo

Prosegue l'iter per la designazione del nuovo presidente Tajani: "La tassa sugli

extra-profitti? Roba da Urss, non ci sara'" Il vicepresidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha firmato la

richiesta di intesa per la nomina dell'ingegner Marco Consalvo a presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale. Lo annuncia una

nota. L'intesa è stata trasmessa al presidente della Regione Friuli Venezia

Giulia, Massimiliano Fedriga, come previsto dalla normativa vigente, per

completare l'iter formale di designazione del nuovo vertice dell'Autorità

portuale che comprende i porti di Trieste e Monfalcone. Marco Consalvo è

l'attuale amministratore delegato del Trieste Airport.
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Porti, MIT firma intesa per Consalvo a Presidente ADSP Adriatico Orientale

(Teleborsa) - Il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini ha firmato la richiesta di intesa per la nomina di

Marco Consalvo a presidente dell'Autorità d i  Sistema portuale del Mare

Adriatico orientale. L'intesa è stata trasmessa al presidente della Regione

Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga , come previsto dalla normativa

vigente, per completare l'iter formale di designazione del nuovo vertice

dell'Autorità portuale che comprende i porti di Trieste e Monfalcone.
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Porti, MIT firma intesa per Consalvo a Presidente ADSP Adriatico Orientale

Il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Matteo Salvini ha firmato la richiesta di intesa per la nomina di Marco

Consalvo a presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

orientale. L'intesa è stata trasmessa al presidente della Regione Friuli Venezia

Giulia, Massimiliano Fedriga , come previsto dalla normativa vigente, per

completare l'iter formale di designazione del nuovo vertice dell'Autorità

portuale che comprende i porti di Trieste e Monfalcone.
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Autorità portuale, ore di attesa per la nomina del presidente

Dalla Presidenza della Regione filtra ottimismo. Ancora nessuna conferma da

Roma. Gli spedizionieri chiedono di fare presto Massimiliano Fedriga è in volo

per gli Stati Uniti; ma è ai porti di Trieste e Monfalcone che guarda il

presidente della Regione. La nomina del nuovo Presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale sarebbe una questione di ore -

l'indiscrezione esce dal suo entourage - certo resta da capire quanto in questa

"questione di ore" incida il fuso orario americano; ma a confermare che

effettivamente forse qualcosa si stia muovendo il fatto che entrambi gli

assessore Alessia Rosolen e Fabio Scoccimarro presenti alla cerimonia in

capitaneria di porto sull'entrata in servizio di nuovi rimorchiatori - abbiano fatto

un passaggio sull' imminenza della nomina Bocche cucite invece a Roma dal

Ministero . "abbiamo prorogato il mandato a Donato Liguori" si limitano a dire.

E Lo stesso viceministro Edoardo Rixi annunciando ieri l'imminente sblocco

delle nomine nei porti di Bari , Messina e La Spezia, infatti non ha citato

Trieste. Per operatori e sindacati il porto è congelato da un anno e mezzo , e

lo stesso vale per i punti franchi. «Fu Zeno D'Agostino - ci dicono - a portare

Bat e poi, andato via lui, più nulla.» Francesco Parisi - storico spedizioniere - rende bene l'idea dicendo che «è come

se ci avessero fermato al box per 5 giri, perché eravamo andati troppo avanti». Mai ufficialmente confermata

l'indiscrezione che dava Marco Consalvo - AD dell'aeroporto regionale - come nuovo presidente.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/10/autorita-portuale-ore-di-attesa-per-la-nomina-del-presidente-72ea1e0a-2cc4-4237-aaff-221358ba717a.html
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Due nuovi rimorchiatori per Trieste

Investimento da 16 milioni per Tripmare: serviranno a gestire navi sempre più

grandi, in modo sempre meno impattante per l'ambiente Con l'aumento del

traffico nel porto di Trieste aumenta l'esigenza di sicurezza per la salvaguardia

della vita in mare. Un ausilio importante sono i rimorchiatori, navi compatte e

potenti , in grado di spingere, trainare e accompagnare nel porto anche le

grandi navi petroliere e da crociera. Alla capitaneria di porto di Trieste sono

arrivati due nuovi rimorchiatori gemelli, ancora più potenti degli altri modelli

della flotta e che Tripmare spa, società di rimorchio in mare, ha acquistato per

8 milioni di euro ciascuno. Sono lunghi 25 metri, non hanno poppa o prua

perché versatili. Silenziosi, hanno un vano macchine compatto con motore

automatizzato e gest i to dal la sala computer. Alberto Cattaruzza,

amministratore delegato Tripmare, spiega: « Possono lavorare in tutte le

condizioni ed entrare negli spazi più angusti. Ma quello di cui sono molto

orgoglioso è che rispetto alla media degli altri rimorchiatori abbiamo

aumentato la potenza a 80 tonnellate di tiro , contro una media di 50. Sono

stati costruiti dalla Damen, azienda olandese in Vietman, con tutti i motori e

attrezzatura europea ed americana e poi hanno navigato per arrivare a Trieste». Captain Cat e Med Rigel sono in

concessione alla capitaneria di porto di Trieste , fanno parte della macchina di salvataggio intervengono in caso di

forte maltempo, incendi e altre emergenze. Secondo Luciano del Prete, direttore marittimo regionale e comandante

del porto, «era necessario aumentare la potenza dei rimorchiatori in virtù del gigantismo navale che è sempre più

pregnante e anche in virtù delle esigenze in chiave green , quindi di emissioni in atmosfera».

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/10/due-nuovi-rimorchiatori-per-trieste-2a79075d-5c50-4149-b7c9-ce9dabaca035.html
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Cattivi odori dall'oleodotto, i rimedi della SIOT

Porte aperte nell'impianto in provincia di Trieste, per illustrare le tecniche di

mitigazione. L'AD Gorla: vogliamo rendere il problema «quantomeno

accettabile» La SIOT-TAL, Società italiana per l'oleodotto transalpino, che

permette il trasferimento di oltre 40 milioni di tonnellate di petrolio ogni anno

dal porto di Trieste al centro Europa, assicurando energia per 45 milioni di

persone, ha aperto le sue porte alla scoperta delle soluzioni che sta adottando

per abbattere il problema dei cattivi odori nell'area circostante l'impianto di San

Dorligo della Valle-Dolina. Si tratta di sistemi di nebulizzazione di acqua a

bassa pressione , da installare sui serbatoi , selezionati in base alla loro

distanza dalle zone abitate. Sul serbatoio 65, (nell'ambito del processo di

"brumizzazione") è in funzione un anello di ugelli per l'erogazione della cortina

d'acqua sul colmo, in aggiunta a quello sul tetto galleggiante. Spiega

l'amministratore delegato, Alessandro Gorla: «Andiamo avanti a migliorare, a

mitigare, a testare, a creare anche nuovi dispositivi. Le analisi fatte ad oggi,

anche test di laboratorio su piccoli impianti pilota, non arrivano allo zero: la

nostra priorità assoluta è trovare soluzioni che possano comunque portare il

problema ad essere quantomeno accettabile. Ci tenevamo ad aprire le porte dello stabilimento per permettere alle

persone di toccare con mano e verificare di cosa si stesse parlando.».

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/10/cattivi-odori-dalloleodotto-i-rimedi-della-siot-49f3f83d-c06c-484c-85a7-78af9cd94da3.html


 

giovedì 16 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 6 6 9 8 2 0 4 § ]

Porti di Trieste e Monfalcone, nessun dubbio su Consalvo

Dopo le anticipazioni della Regione, conferme anche da fonte ministeriale sul

nuovo presidente: sarà comunque necessario il passaggio in Parlamento La

nomina del Presidente dell'Autorità di sistema portale dell'Adriatico orientale si

è di fatto sbloccata . Sul nome scelto ormai non c'è più alcun dubbio, Marco

Consalvo sarà il nuovo presidente e la conferma arriva anche da fonte

ministeriale. Per perfezionare la nomina saranno necessarie le audizioni nelle

commiss ioni  d i  Camera e Senato e i l  voto favorevole.  I l  nome

dell'amministratore delegato del Trieste Airport era uscito come indiscrezione

dei media, ed era infatti la prima scelta del Governatore Massimiliano Fedriga:

scelta ampiamente condivisa a livello politico, economico, imprenditoriale e

istituzionale. Fedriga si trova negli Stati Uniti, ma la mattina prima di lasciare il

suolo Italiano aveva fatto intendere che la nomina era ormai imminente. Dalle

dimissioni di Zeno D'Agostino è passato quasi un anno e mezzo . Nel

frattempo c'è stata la nomina di tre commissari e di un presidente, Antonio

Gurrieri che poi però ha rinunciato all'incarico. L'incertezza di tutto questo

periodo - secondo gli operatori del Porto - ha rallentato la sua capacità

attrattiva. Francesco Parisi - storico spedizioniere - rende bene l'idea dicendo che «è come se ci avessero fermato al

box per 5 giri, perché eravamo andati troppo avanti».

Rai News

Trieste
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Tripmare rafforza la propria flotta con due nuovi rimorchiatori di ultima generazione

Queste unità garantiscono prestazioni eccellenti in termini di efficienza

operativa e controllo in tutte le condizioni di navigazione Trieste - Tripmare,

storica società concessionaria del servizio di rimorchio nel Porto di Trieste dal

1994, annuncia l'ingresso in flotta di due nuovi rimorchiatori di ultima

generazione: "Captain Cat" e "Med Rigel" , appartenenti alla serie Reversed

Stern Drive Tug 2513 L'introduzione dei nuovi rimorchiatori Damen RSD Tug

2513 - caratterizzati da un design moderno e da una grande manovrabilità -

risponde alle sfide imposte dall'aumento delle dimensioni delle navi e dalla

crescente attenzione alla sicurezza e alla tutela ambientale. Grazie alla

propulsione a poppa invertita e alla configurazione bidirezionale dello scafo,

queste unità garantiscono prestazioni eccellenti in termini di efficienza

operativa e controllo in tutte le condizioni di navigazione. "Le sfide della

navigazione e della portualità si rinnovano continuamente", spiega Alberto

Cattaruzza, amministratore delegato di Tripmare " Con "Captain Cat" e "Med

Rigel" riaffermiamo il nostro impegno a garantire i più elevati standard di

sicurezza e sostenibilità per il porto di Trieste e per tutti i nostri partner

marittimi. Le navi diventano sempre più grandi e con esigenze sempre più sfidanti. L'operato di Tripmare è volto al

soddisfacimento di tutte le necessità, operative e non, nelle acque del nostro meraviglioso golfo, che intendiamo

rispettare e preservare seguendo una prospettiva che punta costantemente alla diminuzione dell'impatto ambientale e

all'aumento della sicurezza personale".

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/tripmare-rafforza-la-propria-flotta-con-due-nuovi-rimorchiatori-di-ultima-generazione/
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Trieste, Grimaldi chiede una nuova banchina in concessione diretta

Emanuele Grimaldi: "Mercedes e Volkswagen possono trovare qui il miglior

porto possibile per il proprio export". L'ad del gruppo napoletano torna ad

accusare Dfds di concorrenza sleale. "Dopo un anno portiamo più carico del

nostro concorrente sulla linea Trieste-Gemport" Trieste - Prima le navi, poi un

terminal. Diventa sempre più chiara la strategia del gruppo Grimaldi nel porto

di Trieste. L'amministratore delegato Emanuele Grimaldi risponde

"sicuramente", quando gli si domanda del desiderio di una banchina in

concessione nello scalo Alto Adriatico. L'armatore napoletano ha appena

aggiunto una quarta nave ro-ro settimanale sulla propria tratta fra Trieste e la

Turchia, ma già immagina un quinto traghetto e torna a entrare a gamba tesa

su Dfds, accusandola di "concorrenza sleale", "monopolio" e impiego di "armi

obsolete" nella battaglia commerciale in atto sull'autostrada del mare. Ma se le

esternazioni contro la compagnia danese si aggiungono al molto già detto da

Grimaldi in questi mesi, la novità è il "sicuramente" che l'armatore pronuncia

quando gli si chiede se valuterebbe di prendere in concessione diretta un'area

del porto. Con la precisazione: "Speriamo ci sia posto, perché siamo molto

forti nel traffico automobilistico che abbiamo già avviato da anni a Monfalcone. I gruppi Mercedes e Volkswagen

possono trovare in Trieste il miglior porto possibile per il proprio export". Grimaldi parla in una lunga intervista al

Piccolo e rivendica di star vincendo il confronto con Dfds sulla linea Trieste-Gemport: "Dopo un anno portiamo più

carico del nostro concorrente. Sulla tratta viaggiano 5 mila semirimorchi a settimana fra andata e ritorno: oggi

totalizziamo oltre 3 mila unità con 4 navi e Dfds copre il resto con 6. L'obiettivo è di crescere ancora e magari

arrivare a 5 navi grandi da 500 unità ciascuna ". Grimaldi assicura di poter continuare a tenere i noli più bassi del 30-

40% rispetto a quelli applicati da Dfds prima della competizione commerciale. Una strategia sostenibile nel tempo

grazie all'uso di meno navi, capienti il doppio di quelle dei danesi, a parità di consumi. L'ad rivendica di aver chiesto a

ministero dei Trasporti e Autorità portuale l'allontanamento dei 3 traghetti Dfds che attraccano dalla Piattaforma

logistica di Hhla, secondo Grimaldi con l'intento di ostacolare i propri traffici in quello stesso terminal. L'Adsp ha

intimato ai danesi di concentrare le toccate nella propria concessione in Molo V e Riva Traiana. E Dfds ha risposto

controvoglia, spostando due delle tre unità che da anni impiegavano la Piattaforma, in affiancamento ad altri otto

traghetti che invece si servono del terminal di riferimento. Volano accuse reciproche di monopolio da rompere e di

dumping dei noli, ma Grimaldi risponde sul Piccolo che "la nostra vittoria si basa su competitività e riduzione delle

emissioni. Gli altri resistono intasando il terminal che usiamo: una cosa che non fa onore a una grande azienda come

Dfds , che con i numeri attuali non ha più bisogno di operare in

Ship Mag
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Piattaforma logistica. Siamo figli non del dumping, ma dell'innovazione, al contrario di chi ha investito nel

monopolio e oggi combatte con armi obsolete".

Ship Mag

Trieste
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Mit firma la richiesta di intesa per Consalvo a presidente dell'Adsp Adriatico Orientale

L'intesa è stata trasmessa al presidente della Regione Friuli Venezia Giulia per

il completamento dell'iter Roma - Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ha firmato la richiesta di

intesa per la nomina di Marco Consalvo a presidente dell'Adsp del Mare

Adriatico orientale L'intesa è stata trasmessa al presidente della Regione Friuli

Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, come previsto dalla normativa vigente,

per completare l'iter formale di designazione del nuovo vertice dell'Autorità

portuale che comprende i porti di Trieste e Monfalcone.

Ship Mag
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Tripmare aumenta la flotta con l'arrivo di due rimorchiatori hi-tech

Tripmare, azienda concessionaria del servizio di rimorchio nel porto di Trieste

dal 1994, ha annunciato un significativo potenziamento della propria flotta con

l'ingresso di due rimorchiatori di ultima generazione ribattezzati Captain Cat e

Med Rigel. L'inaugurazione dei nuovi mezzi, appartenenti alla serie Damen

Rsd Tug 2513, si è svolta all'interno degli spazi della Capitaneria di Porto di

Trieste. Una nota dell'azienda sottolinea che l'introduzione dei nuovi

rimorchiatori risponde direttamente alle sfide poste dall'evoluzione del traffico

marittimo, in particolare l'aumento delle dimensioni delle navi e la crescente

attenzione alla sicurezza e alla tutela ambientale. "Le sfide della navigazione e

della portualità si rinnovano continuamente" ha affermato Alberto Cattaruzza,

amministratore delegato di Tripmare. "Con l'arrivo di Captian Cat e Med Rigel

riaffermiamo il nostro impegno a garantire i più elevati standard di sicurezza e

sostenibilità per il porto di Trieste. Il nostro operato è volto al soddisfacimento

di tutte le necessità seguendo una prospettiva che punta costantemente alla

diminuzione dell'impatto ambientale e all'aumento della sicurezza personale". I

modelli Rsd Tug 2513, grazie alla loro propulsione a poppa invertita e alla

configurazione bidirezionale dello scafo, sono progettati per offrire prestazioni eccellenti in termini di efficienza

operativa e controllo in tutte le condizioni. I due nuovi rimorchiatori non solo ampliano le capacità operative di routine,

con l'attracco e il disormeggio, ma rafforzano significativamente il dispositivo di sicurezza portuale di Trieste, scalo

chiave in un contesto portuale complesso per i settori petrolifero, container e traffico ro-ro. Il capitano di vascello

Luciano Del Prete, direttore marittimo del Friuli Venezia e Giulia e comandante del porto di Trieste, ha sottolineato

l'importanza del traguardo "dato dalla presentazione e l'entrata in servizio di due nuovi rimorchiatori, mezzi

d'avanguardia che andranno ad arricchire in modo significativo il dispositivo di sicurezza del nostro scalo". Le nuove

unità garantiscono un intervento tempestivo in caso di emergenze, quali incendi o sversamenti di sostanze

pericolose.

Shipping Italy
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Una flotta di campioni per il XII Gran Premio Città di Venezia - Venice Hospitality
Challenge

(AGENPARL) - Thu 16 October 2025 Venezia si prepara ad accogliere

nuovamente i giganti del mare. Diciotto imbarcazioni leggendarie e alcuni tra i

più grandi nomi della vela internazionale saranno sulla linea di partenza del XII

Gran Premio Città di Venezia - Venice Hospitality Challenge, la regata che

ogni anno trasforma il bacino di San Marco in un autentico palcoscenico

sportivo. A partire da giovedì 16 ottobre, i maxi yacht in gara ormeggeranno

lungo un pontile galleggiante di oltre 70 metri, posizionato nel Canale della

Giudecca, dove il pubblico potrà ammirarli da vicino in tutta la loro imponenza.

Organizzato dallo Yacht Club Venezia, il Gran Premio Città di Venezia - Venice

Hospitality Challenge è l'unica regata al mondo a svolgersi interamente nel

cuore di una città. Ed è proprio questo a renderla un appuntamento speciale:

una sfida di altissimo livello il cui fascino è nei suoi protagonisti: skipper di

fama internazionale e barche che hanno firmato pagine importanti della storia

della vela riuniti nello scenario incomparabile della Serenissima. L'evento di

anno in anno si conferma sempre più come un'occasione da non perdere per il

pubblico e per gli appassionati: una regata tecnica ma anche spettacolare

grazie alla maestosità delle grandi vele che sfilano a pochi metri di distanza dai palazzi storici veneziani. Tra i

protagonisti Mitja Kosmina, vincitore delle edizioni 2016 e 2024, al timone di Prosecco DOC Shockwave3 degli

armatori Claudio Demartis e Pompeo Tria, un Maxi 90 in carbonio, veloce e performante, già noto per i suoi risultati

nelle grandi regate internazionali. Marta e Gabriele Benussi saranno in gara con Marta 07, l'ex Morning Glory/Spirit of

Portopiccolo, un Maxi sled 87' progettato da Reichel & Puig e costruito da McConaghy, imbarcazione che vanta

vittorie in alcune delle regate più prestigiose del mondo - dalla Newport to Bermuda alla Transpac - oltre a già due

successi a Venezia nel 2017 e 2018. Sul fronte delle leggende non può mancare Il Moro di Venezia, ambasciatore del

Salone Nautico di Venezia. La barca simbolo della vela italiana torna in gara con parte dell'equipaggio originale della

storica Louis Vuitton Cup del 1992: Marco Schiavuta, Sergio Mauro, Vittorio Landolfi, Daniele Bresciano, Davide

Innocenti e Dudi Coletti. New entry di questa edizione: l'Y8 Calabash di 24 mt. dell'armatore Michael Schmidt, yacht a

vela di nuova concezione con scafo interamente in carbonio per ottime prestazioni anche con venti leggeri e il Tp52

dell'armatore riminese Bonfiglio Mariotti, con Michele Mazzotti tattico, Pietro Parmeggiani navigatore, Federico

Bressan al timone. Accanto a loro, una flotta d'eccezione pronta a dare spettacolo: Anywave Safilens di Alberto

Leghissa, Kiwi di Paolo Pesaresi, Idrusa di Paolo Montefusco, New Zealand Endeavour di Ezio Tavasani,

protagonista della Whitbread Round the World Race, Adriatic Europa con Dusan Puh, Shining di David Bartol, Night

Shadow con skipper David Mizrahi, Easy Blue di Matteo Fossati, Anemos con skipper Mauro Pelaschier e Sail

Mundus con Cristiana Monina. "La
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Venice Hospitality Challenge è un evento unico: porta la grande vela nel cuore di Venezia, valorizzando la tradizione

marinara e creando un dialogo diretto tra sport e città," sottolinea Mirko Sguario, presidente dello Yacht Club Venezia

ed ideatore della manifestazione. La manifestazione si aprirà giovedì 16 ottobre con l'arrivo e l'ormeggio delle

imbarcazioni alle Zattere. Da quel momento, il Canale della Giudecca si trasformerà in un vero e proprio "molo a cielo

aperto", visitabile e fotografabile da tutti. Venerdì 17 ottobre sarà una giornata dedicata sia ai più giovani che agli

appassionati. La mattina vedrà protagonista il progetto educativo "Piccoli Marinai", promosso dallo Yacht Club

Venezia con il contributo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, dedicato alle classi

quarte e quinte della scuola primaria. I bambini potranno imparare i nodi marinareschi con Bruno Castellaro,

partecipare a laboratori creativi curati dallo Yacht Club Venezia, visitare la mostra allestita negli spazi della

Fondazione Scuola Piccola Zattere e persino salire a bordo delle imbarcazioni guidati dal celebre velista Mauro

Pelaschier. Un'occasione per avvicinare le nuove generazioni al mare e alla cultura marinara. La giornata proseguirà

alle 18.30 con "La città incontra gli skipper": un momento informale e conviviale alle Zattere in cui pubblico e velisti si

incontrano faccia a faccia. Tra strette di mano, sorrisi e racconti di regate epiche, gli appassionati potranno

conoscere da vicino i protagonisti della gara, respirando quell'atmosfera unica che solo la vela sa regalare. Sabato 18

ottobre sarà la giornata clou: dopo il briefing degli equipaggi a Palazzo Zattere alle 11.00, la regata prenderà il via alle

13.30 circa. Le barche solcheranno il bacino di San Marco e il Canale della Giudecca, offrendo uno spettacolo

straordinario visibile direttamente dalle rive. Come da tradizione il trofeo che si contenderanno gli skipper è il celebre

Cappello del Doge, simbolo del potere della Serenissima. Realizzato in vetro di Murano quest'anno è stato

interpretato artisticamente dalla storica vetreria Simone Cenedese. Patrocinata dal Comune di Venezia, dalla

Regione Veneto e dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Venice Hospitality Challenge è

supportata dai partner Vela Spa, Salone Nautico Venezia, Marina Militare, Venezia Le Città in Festa, Capitaneria di

Porto, Guardia Costiera, Corpo Militare dell'Ordine di Malta e Federazione Italiana Vela. Main sponsor: Generali

Italia, Ca' Sagredo, Hotel Danieli, Palazzina G, Boscolo Bielo, Prosecco DOC, ABC Zattere. Sponsor tecnici:

Alilaguna, Assonautica, Bellini Canella, MureaDritta, Panfido, Select, VYP. Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Venezia
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In arrivo dalla Cina nove gru per i terminal Psa di Genova e Marghera

I grandi impianti di piazzale elettrici e-Rtg, realizzati da Zpmc, sbarcheranno in

Italia a fine anno La nave heavy lift Zhen Hua 35, salpata dal porto di

Shanghai, in Cina, sta facendo rotta verso il Mediterraneo con a bordo anche

alcune gru portuali destinate ai porti di Marghera e di Genova in Italia. Sono

nove gru di piazzale 100% elettriche e-Rtg costruite da Zpmc per le quali nei

giorni scorsi sono state finalizzate le operazioni di messa in sicurezza e

saldatura a bordo della nave general cargo che le trasporterà in Europa. Psa

rende noto che per tre di queste l'arrivo a Venezia è stimato per fine anno,

dopo un viaggio di oltre due mesi e con tappe intermedie in Marocco (a

Tanger Med) e a Genova. Nel capologo ligure verrano sbarcate tra fine

novembre e inizio dicembre sei macchine destinate a entrare in servizio a

inizio 2026. Condividi Tag porti genova Articoli correlati.

https://www.informazionimarittime.com/post/in-arrivo-dalla-cina-nove-gru-per-i-terminal-psa-di-genova-e-marghera
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Da mezzo mondo a Venezia per il "conclave" dei porti turistici

Mezzo migliaio di operatori insieme a campionissimi, esperti e istituzioni

VENEZIA. Ci sono i rappresentanti delle istituzioni che hanno in mano le chiavi

delle concessioni e ci sono gli operatori privati che hanno invece in mano i

capitali e il know how per trasformare un angolo di costa in un porto turistico,

ci sono i costruttori nautici che creano i mezzi per muoversi nel mare e ci sono

i fornitori di tutta quell'infinita gamma di servizi che ruotano attorno così come i

progettisti che disegnano le infrastrutture: c'è tutto questo e molto altro ancora

in questi giorni (fino al 17) nella magnifica Sala degli Squadratori dell'Arsenale

di Venezia. Mezzo migliaio di delegati del settore nautico internazionale non

potrebbero sperare di meglio per la "World Marinas Conference 2025",

appuntamento clou per tutta l'arcipelago di figure e imprese che gravitano

attorno al mondo della nautica. L'evento porta la firma dell'organismo

internazionale che raggruppa le organizzazioni dell'industria marina (Icomia) in

tandem con la società Vento di Venezia e varie istituzioni, non ultima

ovviamente l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

che «fin da subito ha supportato questa prestigiosa conferenza, riconoscendo

il ruolo strategico per promuovere a livello internazionale il ruolo della nautica da diporto e dello yachting per lo

sviluppo economico congiuntamente con la sostenibilità ambientale di Venezia, del territorio veneto e del nostro

Paese», come spiega in una nota che accompagna l'evento. La conferenza si tiene ogni due anni in una differente

città marittima del pianeta: dal '93 in poi quest'appuntamento ha girato ogni angolo del mappamondo fra Europa e

Australia, Stati Uniti e Asia: quest'anno l'idea di fondo sembra girare attorno alla volontà di costruire «un futuro

sostenibile insieme» all'insegna della condivisione delle "migliori pratiche". Viene annunciata, come ospite d'onore, la

presenza di Shirley Ann Robertson, straordinaria velista britannica, oro sia ai Giochi di Sydney che a quelli di Atene,

diventata poi una testimonial planetaria della vela sia come podcaster che come volto della Bbc. Fra i relatori:

Giovanni Soldini, altro notissimo velista, ora impegnato come team principal del rivoluzionario progetto sportivo

"Ferrari Hypersail"; Oliver Dorschuck, amministratore delegato di D-Marin, la società impegnata anche nella

realizzazione del nuovo porto turistico di Livorno; Baxter Underwood, numero uno di Safe Harbor Marinas,

presentato come «il più grande proprietario e operatore di porti turistici nel mondo»; Alberto Galassi, alla guida da più

di undici anni di Ferretti Group, uno dei principali costruttori di yacht di lusso al mondo. L'Authority veneziana coglie la

palla al balzo per sottolineare che «il sistema portuale di Venezia e Chioggia si presenta come un polo polifunzionale

capace di un'offerta su misura in ogni comparto, incluso - tiene a ribadire - quello della nautica da diporto, con marine,

approdi e servizi strategicamente dislocati e attrezzati

La Gazzetta Marittima

Venezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/16/da-mezzo-mondo-a-venezia-per-il-conclave-dei-porti-turistici/
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per garantire massima accessibilità, fruibilità e comfort». Dal quartier generale dell'ente portuale si mette in risalto

che «per mantenere e incrementare l'eccellenza lagunare in questo settore sono in corso investimenti per renderlo

sempre più sostenibile, all'avanguardia e attrattivo di un turismo sempre più qualificato e consapevole dell'ingente

valore naturalistico, artistico e culturale del territorio veneziano e veneto».

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Elettrificazione nel porto passeggeri di Genova, Adsp autorizza Terrna a realizzare gli
impianti funzionali

Adsp del  Mare L igure Occidentale autor izza Terrna a procedere

nell'elettrificazione delle banchine nel porto di Genova. Il Comitato di gestione

dell'Adsp ha autorizzato gli interventi di Terna spa per la realizzazione di

impianti funzionali all'elettrificazione delle banchine del porto passeggeri di

Genova dove in cantiere sono attualmente in corso i lavori per la costruzione

del basamento che sopporterà i carichi dei quadri elettrici, mentre prosegue in

stabilimento la prefabbricazione della cabina elettrica che verrà posata e

testata entro dicembre 2025. L'impianto, che entrerà in funzione nei primi mesi

del 2026, consentirà alle navi da crociera, e successivamente ai traghetti, di

spegnere i motori in porto e alimentarsi attraverso la rete elettrica, mitigando

drasticamente gli impatti delle attività portuali sul vicino contesto urbano.

Nell'ambito dello scalo di Genova Pra', è stata deliberata in favore di Nuovo

Borgo Terminal  la concessione di  8.725,71 mq per stoccaggio e

movimentazione container e ulteriori 326,00 mq a uso della viabilità, con

durata pari a un anno. Il Comitato ha inoltre autorizzato l'utilizzo degli spazi di

Ponte Parodi per ospitare l'annuale Winter Park fino all'8 febbraio 2026.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/10/16/elettrificazione-genova-adsp/
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Forum Shipping and Intermodal Transport: Bucci, Blue Economy, alta tecnologia e
turismo pilastri del nostro sviluppo

(FERPRESS) Genova, 16 OTT Lo sviluppo della nostra Regione si fonda su

tre basi fondamentali: la Blue economy, l'alta tecnologia e il turismo. Per

garantire lo sviluppo di questi tre pilastri della nostra economia, che si basano

tutti sulla capacità di muovere cose e persone, è necessario avere delle

infrastrutture all'altezza. Non esistono molti luoghi al mondo dove, in un'unica

area, si incontrano mare, ferrovia, autostrade e aeroporto. Non sfruttare

questa posizione strategica sarebbe un errore nei confronti dei giovani e delle

future generazioni: il nostro territorio deve consolidare e potenziare il suo

ruolo di caposaldo della logistica italiana e internazionale, investendo sui

trasporti via mare, ferro, aerei e su gomma in un'ottica intermodale. Ogni

banchina deve essere servita da binari in grado di consentire la formazione in

porto di treni da 750 metri, condizione necessaria per competere con il

trasporto su gomma. Così il presidente della Regione Liguria Marco Bucci,

intervenuto questa mattina al XII Forum Shipping and Intermodal Transport

nell'ambito della Genoa Shipping Week. Bucci ha evidenziato anche il ruolo

crescente di Genova nella rete globale dei dati digitali: I porti oggi non

gestiscono solo merci e persone, ma anche dati. A Genova approdano i cavi sottomarini che portano internet verso

l'Europa: ogni anno si quadruplica la quantità di dati che arriva dall'Africa, e cresce anche quella dall'Asia. È un flusso

che dobbiamo essere pronti a gestire, perché rappresenta una parte fondamentale del futuro.

FerPress

Genova, Voltri

https://www.ferpress.it/forum-shipping-and-intermodal-transport-bucci-blue-economy-alta-tecnologia-e-turismo-pilastri-del-nostro-sviluppo/
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PRIMA GIORNATA DI PORT&SHIPPING TECH 2025, TRA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA E
FUTURO DEI PORTI

Il Vice Ministro Rixi: "servono una visione integrata e una regia nazionale

coerente per vincere i localismi e muoverci uniti per competere nel mondo"

Rivoluzione tecnologica e i suoi impatti sul personale marittimo, le tecnologie

per l'aggiornamento professionale dei marittimi, porti ed economia e il futuro

della governance portuale Genova -Si è appena conclusa la prima giornata di

Port&ShippingTech, la conferenza internazionale su shipping, economia del

mare e portualità parte della Genoa Shipping Week al Centro Congressi del

Porto Antico. A chiudere i lavori il Vice Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Edoardo Rixi che nel corso del convegno di Assiterminal, ospitato

da P&ST ha dichiarato: "I l  trasporto marit t imo ital iano ha davanti

un'opportunità storica, ma per coglierla dobbiamo superare la frammentazione

e ragionare come un sistema Paese. L'Italia è vista come una piattaforma

logistica strategica, ma servono una visione integrata e una regia nazionale

coerente. Non possiamo più permetterci rivalità e rendite di posizione:

dobbiamo vincere i localismi e muoverci uniti per competere nel mondo". La

giornata dei lavori di Port&Shippingtech si è iniziata su due tematiche

principali: La tecnologica e le professioni marittime Il primo la rivoluzione tecnologica che sta trasformando lo

shipping in intelligent shipping. Sono stati analizzati gli effetti dell'automazione, dell'intelligenza artificiale e l'impatto

che queste innovazioni stanno avendo sulla vita lavorativa dei professionisti del mare. È emerso come la tecnologia

stia avanzando rapidamente, pur trovandosi ad affrontare le peculiarità dell'ambiente marino, privo in gran parte di

punti di riferimento e quindi molto diverso dalla terra per applicazioni come la guida autonoma. Come ha osservato

Francesco Munari, partner di Deloitte, ciò che ancora manca sono le regole. La giornata è poi proseguita con la

presentazione dei progetti di ricerca applicata finanziati dal PNRR, nell'ambito della sessione organizzata da

USCLAC. L'impatto che la tecnologia sta avendo sul lavoro marittimo non è ancora perfettamente delineato. Gran

parte del processo di automazione di bordo è già alle nostre spalle, basta paragonare le dimensioni degli equipaggi di

oggi a quelli di una nave equivalente di 30 anni fa. Le applicazioni dell'intelligenza artificiale sono ancora nella loro

infanzia, ma quello che si può già dire è che nella marineria d'alto mare mercantile e nel settore crocieristico è

improbabile che, almeno nel medio periodo, gli strumenti di AI sostituiscano le competenze umane, per motivi anche

di responsabilità legale e assicurativa. La diffusione delle tecnologie, dall'altra parte, rende necessario un processo

strutturato di aggiornamento professionale, utilizzando strumenti e tecniche che permettano il più possibile di

ottimizzare i tempi e garantire un apprendimento realistico. É questo l'argomento della sessione cui hanno partecipato

le principali realtà italiane attive nella formazione in ambito marittimo e alcuni dei fornitori di strumenti.

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-10-16/prima-giornata-di-portshipping-tech-2025-tra-rivoluzione-tecnologica-e-futuro-dei-porti_175137/
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Porti e economia reale Secondo tema è il rapporto tra porti e industria del territorio. L'attuale dibattito sulla

governance portuale e delle infrastrutture e attività di servizio relative non si comprende se non si tiene presenta il

ruolo dei porti nell'economia, non solo quella banalmente legata al loro funzionamento, l'indotto, ma quella molto più

ampia che essi servono e stimolano (per esempio per le potenzialità di export). Anche qui la tecnologia e la

digitalizzazione si stanno facendo sentire, perché un porto efficiente è un acceleratore di sviluppo anche del proprio

territorio con un guadagno in termini di competitività. Lo ha spiegato Stefano De Rubertis, Senior Director di BIP

Group. I lavori di Port&ShippingTech proseguiranno domani con due sessioni di conferenze dedicate alle tematiche

green, in questo momento in grande evidenza per la recente approvazione delle nuove regole sulla

decarbonizzazione da parte dell'Assemblea Generale dell'International Maritime Organization delle Nazioni Unite. In

parallelo si svilupperà la conferenza organizzata da SRM con i leader del container shipping a livello mondiale e la

sessione dedicata a "Sea resources and sea lanes: the Italian shipping cluster in the era of hegemonic confrontation.

Opportunities and challenges". Port&ShippingTech International Conference, parte della Genoa Shipping Week,

organizzato da Clickutility Team, è l'appuntamento che in sedici anni ha dimostrato la propria posizione di leadership

nel panorama degli appuntamenti internazionali dedicati alla logistica, allo shipping e più in generale allo sviluppo del

sistema logistico-portuale. L'evento è dedicato al confronto tra professionisti sulle innovazioni tecnologiche

d'avanguardia, orientate a favorire lo sviluppo del sistema logistico e marittimo. Unica nel settore di riferimento, la

manifestazione offre due giornate ricche di iniziative focalizzate allo sviluppo del business per le aziende.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Gli operatori del Centro Europa puntano sui porti di Genova e Savona

GENOVA I porti di Genova e Savona-Vado conquistano la fiducia del Centro

Europa. Non più considerati una semplice alternativa ai porti del Nord, ma

una scelta strategica e competitiva per gli operatori svizzeri e tedeschi, che

hanno visitato i principali scali del sistema portuale ligure nell'ambito della

Genoa Shipping Week, il più importante evento internazionale dedicato allo

shipping e alla logistica. Ad accogliere la delegazione è stato Matteo Paroli,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, che

ha sottolineato come la collaborazione con i mercati elvetici e tedeschi

rappresenti da anni un pilastro strategico per la crescita del sistema ligure. La

nostra cooperazione con Svizzera e Germania non nasce oggi ha ricordato

Paroli ma si fonda su relazioni consolidate, che vogliamo rafforzare

ulteriormente. Siamo convinti che i traffici cresceranno man mano che la

nostra offerta da sud si consolida come alternativa efficiente e sostenibile ai

porti del Northern Range, oggi spesso congestionati. Il presidente ha

richiamato i punti di forza del sistema dei Ports of Genoa: 64 milioni di

tonnellate di merci all'anno, primo porto d'Italia per volumi; 2,8 milioni di TEU

movimentati, tra i principali hub container del Mediterraneo; oltre 2,5 milioni di passeggeri nel comparto crociere.

Paroli ha ricordato anche l'imponente programma di investimenti da 3,5 miliardi di euro, articolato in quattro direttrici:

Accessibilità marittima, con la nuova diga foranea da 1,3 miliardi di euro, la più grande opera portuale in corso in

Italia; Accessibilità intermodale, con il potenziamento dei collegamenti ferroviari e stradali verso l'Europa;

Innovazione e digitalizzazione, per ottimizzare le operazioni e garantire la sicurezza dei dati; Sostenibilità, a supporto

della transizione energetica e della riduzione dell'impatto ambientale. Vogliamo rendere sempre più competitivo e

integrato il corridoio sud, sostenendo la cooperazione con Svizzera e Germania in chiave intermodale, ha proseguito

Paroli. È una strategia di lungo periodo che guarda a un'Europa più bilanciata, resiliente e sostenibile. Genova è

pronta a svolgere con piena consapevolezza il ruolo di porta sud dell'Europa, al servizio della competitività dei

mercati continentali. Nel corso del successivo tavolo di confronto tra operatori logistici europei e rappresentanti del

cluster portuale ligure, sono stati presentati i principali progetti di sviluppo dei collegamenti ferroviari con i mercati

dell'Europa centrale, tra cui il Southern Express e i nuovi servizi GenovaStoccarda, già attivi e in espansione. Gli

operatori svizzeri e tedeschi hanno confermato come i porti liguri non siano più percepiti come un'opzione di riserva,

ma come una scelta vincente in termini di efficienza, tempi di transito e sostenibilità ambientale, grazie anche al

crescente ruolo del trasporto merci su ferro e alla digitalizzazione dei processi logistici. La visita proseguirà con

sopralluoghi operativi nei terminal di Genova, Savona e Vado Ligure, per valutare direttamente le infrastrutture

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

giovedì 16 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 6 6 9 8 1 7 1 § ]

e i servizi offerti. Nei prossimi giorni, nell'ambito delle iniziative dedicate all'internazionalità della Genoa Shipping

Week, sono attese anche delegazioni norvegesi e marocchine, a conferma del ruolo sempre più centrale del sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale nei traffici euro-mediterranei.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Ok a Terna per l'elettrificazione delle banchine di Genova

GENOVA - L'elettrificazione delle banchine per i porti italiani non è più solo un

progetto su carta, ma si avvicina sempre di più il giorno in cui il sistema potrà

essere utilizzato dalle navi. Per Genova un passo avanti è stato fatto dal

Comitato di gestione dell'AdSp che riunitosi ha dato il via libera a Terna

S.p.a. per l' impiantistica a servizio dell'elettrificazione delle banchine del

porto. In particolare si tratta del porto passeggeri dove sono in corso i lavori

per la costruzione del basamento che sopporterà i carichi dei quadri elettrici

mentre prosegue in stabilimento la prefabbricazione della cabina elettrica che

verrà posata e testata entro Dicembre 2025. L'impianto, che entrerà in

funzione nei primi mesi del 2026, consentirà alle navi da crociera, e

successivamente ai traghetti, di spegnere i motori in porto e alimentarsi

attraverso la rete elettrica, mitigando drasticamente gli impatti delle attività

portuali sul vicino contesto urbano. Le altre decisioni del Comitato In materia

strettamente portuale, nell'ambito dello scalo di Genova Pra', è stata

deliberata in favore di Nuovo Borgo Terminal la concessione di 8.725,71 mq

per stoccaggio e movimentazione container e ulteriori 326,00 mq a uso della

viabilità, con durata pari a un anno. Si rafforza così il percorso dell'AdSp verso la transizione energetica,

l'efficientamento infrastrutturale e la razionalizzazione degli spazi operativi a beneficio della competitività del cluster

logistico-portuale del Mar Ligure Occidentale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genoa Shipping Week: Mare, porti e logistica. Aperta la caccia ai giovani

Genova - Settecento giovaniin cerca d'autore su un palcoscenico di mare. Il

successo della manifestazione organizzata da Assagenti e da Consorzio

Global all'interno del contenitore della Genoa Shipping Week potrebbe essere

sintetizzato in questo numero. Nei fatti dal confronto fra giovani in gran parte

provenienti dall'Istituto Nautico San Giorgio, dall'Accademia Italiana Marina

Mercantile e dall'Università di Genova ha squarciato il velo su un mercato del

lavoro nel cluster marittimo, che ha tutte le caratteristiche e le potenzialità per

diventare un polo di sviluppo dell'occupazione giovanile, a Genova così come

in tutte le principali città di mare. In effetti in alcuni settori e per numerose

figure professionali si registra, proprio all'interno della filiera marittima, una

carenza di occupati e quindi uno squilibrio fra l'offerta di lavoro delle aziende e

la domanda di occupazione. Il convegno odierno su "Il futuro dei giovani tra

mare e logistica" ha evidenziato come la Blue Economy, ma anche l'intero

comparto logistico che su porti e trasporti marittimi fa perno, continuino a

registrare una crescita a dir poco arrembante, con la capacità anche di creare

sempre nuove figure e sempre nuove esigenze professionali". Una citazione

per tutte, quella di Filippo Gallo, Past President di Assagenti e Presidente C.I.S.Co : "Il mare ci fa sempre un po'

paura per quell'idea di troppa libertà: Gente di mare, che se ne va, dove gli pare, dove non sa".

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/genoa-shipping-week-mare-porti-e-logistica-aperta-la-caccia-ai-giovani/
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Oltre 350 giovani al Career Day del Blue Skills Village a Genova

Oltre 350 giovani e più di 30 aziende hanno partecipato oggi al Career Day del

Blue Skills Village, ospitato al Centro Congressi del Porto Antico di Genova.

L'evento, inserito nel programma della Genoa Shipping Week 2025 promossa

da Assagentii, ha voluto rappresentare un'opportunità per far incontrare

domanda e offerta di lavoro nel settore dell'economia del mare. "Tra colloqui

individuali, orientamento e momenti di approfondimento, la giornata -

coordinata dal Genova Blue District _Job Centre - è stata una tappa centrale

del percorso più ampio che ha l'obiettivo di costruire uno spazio permanente

dedicato a informazione, formazione e occupazione nel comparto marittimo,

logistico e nautico. Il Blue Skills Village è un progetto corale che coinvolge

attivamente il Comune di Genova (attraverso il Job Centre), la Regione Liguria

(attraverso i Centri per l'Impiego), l'Università di Genova, l'Accademia della

Marina Mercantile, l'Istituto Nautico San Giorgio, e le principali associazioni di

categoria: Assagenti, Assiterminal, Spediporto, Confindustria Nautica e

Genova for Yachting" ha spiegato una nota congiunta. Oltre agli eventi pubblici

come il Career Day, il Blue Skills Village offre un servizio di consulenza

personalizzata continuativa presso la sede del Genova Blue District, dove esperti del settore forniscono orientamento

su formazione, competenze richieste, nuove tecnologie, sostenibilità e opportunità professionali. Un punto di

riferimento per chi desidera costruire il proprio futuro nell'economia del mare. Realizzato con il sostegno della

Fondazione Compagnia di San Paolo nell'ambito del programma Linea Blu, il Blu Skills Village si propone come

modello aperto e replicabile, capace di attrarre nuove realtà e di valorizzare il potenziale del territorio ligure.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/10/16/oltre-350-giovani-al-career-day-del-blue-skills-village-a-genova/
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Bucci: "Autorità portuale unica? Governance strategia centrale e piani locali"

"Lo sviluppo della nostra Regione si fonda su tre basi fondamentali: la Blue

economy, l'alta tecnologia e il turismo. Per garantire lo sviluppo di questi tre

pilastri della nostra economia, che si basano tutti sulla capacità di muovere

cose e persone, è necessario avere delle infrastrutture all'altezza. Non

esistono molti luoghi al mondo dove, in un'unica area, si incontrano mare,

ferrovia, autostrade e aeroporto. Non sfruttare questa posizione strategica

sarebbe un errore nei confronti dei giovani e delle future generazioni: il nostro

territorio deve consolidare e potenziare il suo ruolo di caposaldo della logistica

italiana e internazionale, investendo sui trasporti via mare, ferro, aerei e su

gomma in un'ottica intermodale. Ogni banchina deve essere servita da binari in

grado di consentire la formazione in porto di treni da 750 metri, condizione

necessaria per competere con il trasporto su gomma". Così il presidente della

Regione Liguria Marco Bucci, intervenuto questa mattina al XII Forum

"Shipping and Intermodal Transport" nell'ambito della Genoa Shipping Week.

Bucci ha evidenziato anche il ruolo crescente di Genova nella rete globale dei

dati digitali: "I porti oggi non gestiscono solo merci e persone, ma anche dati.

A Genova approdano i cavi sottomarini che portano internet verso l'Europa: ogni anno si quadruplica la quantità di

dati che arriva dall'Africa, e cresce anche quella dall'Asia. È un flusso che dobbiamo essere pronti a gestire, perché

rappresenta una parte fondamentale del futuro". Alla domanda se è meglio così o un'unica autorità portuale Genova,

Savona, La Spezia: "Io penso che dovremmo lavorare tutti assieme poi l'amministrazione viene dopo. È un po' come

discorso della macroregione" ha replicato Bucci. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/16/bucci-autorita-portuale-unica-governance-strategia-centrale-e-piani-locali-622556/
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Natale: "Un'unica Autorità portuale ligure non serve a nessuno. Il duo Bucci e Rixi pensi
invece a dare risposte concrete a imprese"

"Il futuro del Porto della Spezia passa attraverso la capacità di fare sistema

con gli altri porti liguri, ma anche continuando a condividere la governance con

il Porto di Marina di Carrara; con il consolidamento dei rapporti con Toscana,

Emilia Romagna, Lombardia e Veneto e lavorando per creare le condizioni

per il completamento della Pontremolese e del collegamento con il Brennero.

Lo abbiamo già det to nel  passato e lo confermiamo oggi :  s iamo

assolutamente contrari alla realizzazione di un'unica Autorità d i  Sistema

portuale ligure, non serve né al porto della Spezia, né a quelli di Genova e

Savona. È la terza volta che Bucci rilancia la proposta, ed è anche la terza

volta che Rixi, come se fosse un passante che si trova per sbaglio ad

assistere a una discussione di cui non conosce i contenuti, non si pronuncia

ma rimanda il tutto al territorio. Il vice ministro Rixi dimentica che la Lega

governa il Paese e che anche il Ministro delle infrastrutture è di quel partito; in

Regione la lega esprime i l  consigl iere delegato al Porto, e anche

nell'amministrazione comunale della Spezia vi sono rappresentanti della Lega,

per questi motivi il parere del viceministro non è una semplice opinione, ma è

una indicazione politica. Non può soprassedere o lavarsene le mani. Il duo Rixi-Bucci, lavori per sostenere la crescita

e lo sviluppo delle due Autorità di Sistema portuale ligure per consolidare il loro ruolo nei rispettivi mercati di

riferimento, per rispettare i tempi per arrivare alla nomina del presidente dell'Autorità portuale di Spezia, per ultimare

la Pontremolese e per favorire la chiusura dell'iter per l'avvio della Zona logistica semplificata del porto spezzino, i cui

ritardi fanno perdere ingenti finanziamenti alle imprese del settore. Tutto il resto sono chiacchiere fatte da chi non

riesce a trovare soluzioni concrete", così il segretario del PD Liguria e consigliere regionale Davide Natale dopo le

dichiarazioni di Bucci alla Shipping week.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/16/natale-ununica-autorita-portuale-ligure-non-serve-a-nessuno-il-duo-bucci-e-rixi-pensi-invece-a-dare-risposte-concrete-a-imprese-622552/
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E' Vincenzo De Ferrari il nuovo presidente della Società "Spezia e Carrara Cruise Terminal"

LA SPEZIA - MARINA DI CARRARA - E' Vincenzo De Ferrari il nuovo

presidente della società Spezia e Carrara Cruise Terminal che subentra

all'ingegner Andrea Bighelli a conclusione del suo mandato triennale. Tutti gli

altri componenti del Consiglio di amministrazione - Luigi Merlo, Leopoldo

Giannini e Roberto Ferrari - sono stati confermati. Vincenzo De Ferrari è un

ingegnere con significative esperienze nazionali e internazionali come

Presidente, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Gruppi industriali

evoluti, di Gruppi multinazionali e come consulente strategico. Oltreché in Italia

ha gestito organizzazioni e progetti in Canada, Europa, Giappone e Cina.

Nativo di Genova dove ha completato gli studi fino alla laurea, risiede in

Lombardia con la famiglia, la moglie e una figlia. Il passaggio di consegne tra

l'ingegner Vincenzo De Ferrari e l'Ing. Andrea Bighelli è avvenuto, subito dopo

la nomina, alla Spezia dove a fare gli onori di casa, con visita nella sede della

società in Piazza Verdi e al Terminal Crociere, è stato il Direttore generale

della società Daniele Ciulli. Ai ringraziamenti all'Ing. Andrea Bighelli per il

lavoro svolto nel corso del suo mandato sono seguiti gli auguri di buon lavoro

al nuovo Presidente che avuto subito un proficuo contatto con il team della società. Nella foto il nuovo Presidente

Vincenzo De Ferrari con il general manager Daniele Ciulli al Terminal crociere.

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/e-vincenzo-de-ferrari-il-nuovo-presidente-della-societa-spezia-e-carrara-cruise-terminal/
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Vincenzo De Ferrari nuovo presidente della Spezia & Carrara Cruise Terminal

Ott 16, 2025 E' Vincenzo De Ferrari il nuovo presidente della società Spezia &

Carrara Cruise Terminal che subentra all'Ing. Andrea Bighelli a conclusione del

suo mandato tr iennale. Tutt i  gl i  al tr i  componenti  del Consigl io di

amministrazione - Luigi Merlo Leopoldo Giannini e Roberto Ferrari - sono stati

confermati. Vincenzo De Ferrari è un ingegnere con significative esperienze

nazionali e internazionali come Presidente, Amministratore Delegato e

Direttore Generale di Gruppi industriali evoluti, di Gruppi multinazionali e come

consulente strategico. Oltreché in Italia ha gestito organizzazioni e progetti in

Canada, Europa, Giappone e Cina. Nativo di Genova dove ha completato gli

studi fino alla laurea, risiede in Lombardia con la famiglia, la moglie e una

figlia. Il passaggio di consegne tra l'ingegner Vincenzo De Ferrari e l'Ing.

Andrea Bighelli è avvenuto, subito dopo la nomina, alla Spezia dove a fare gli

onori di casa, con visita nella sede della società in Piazza Verdi e al Terminal

Crociere, è stato il Direttore generale della società Daniele Ciulli. Ai

ringraziamenti all'Ing. Andrea Bighelli per il lavoro svolto nel corso del suo

mandato sono seguiti gli auguri di buon lavoro al nuovo Presidente che avuto

subito un proficuo contatto con il team della società.

Sea Reporter

La Spezia

https://www.seareporter.it/vincenzo-de-ferrari-nuovo-presidente-della-spezia-carrara-cruise-terminal/
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Un'edizione da record per Seafuture 2025 che ha chiuso con oltre 25 mila visitatori

16 Ottobre 2025 Redazione Cristiana Pagni, Presidente di Italian Blue Growth:

"Stiamo già pensando al 2027" La Spezia - Il tempo di prendere fiato e

ripartire verso l'edizione 2027 di Seafuture: "Stiamo lavorando già alle

prossime date". A ShipMag Cristiana Pagni, presidente di Italian Blue Growth

traccia il bilancio dell'edizione 2025 che ha portato 25mila visitatori e altri

numeri da record puntando "alla riscoperta del mare coinvolgendo tutti i

protagonisti del comparto", spiega ancora. Tracciamo un bilancio di questa

edizione, qual è stato il filo conduttore? "Il filo conduttore è il mare come

elemento centraleanalizzato in tutte le sue declinazionie attraverso diversi

divelli: con Seafutureabbiamo creato una piattaforma di incontro tra big player,

medie imprese, centri di ricerca e Università. Abbiamo voluto intendere il mare

come opportunità di sviluppo e volano per creare business, innovazione e

ricerca. Il mare è un bene importante da preservare". Quali sono i numeri di

questa edizione? "Abbiamo avuto 25mila visi tator i ,  370 aziende,

rappresentanze da 80 paesi, 150 speaker nei vari panel, 170 giornalisti

accreditati e oltre 4000 incontri in un'area espositiva di quasi 55mila metri

quadrati. Sono numeri significativi che devono essere valorizzati". Come nasce l'idea di Seafuture? "Semplicemente

dalla voglia di esaltare il mare mettendo insieme con uguale importanza tutti i vari protagonisti del comparto: abbiamo

voluto dare voce ad ogni realtà, partendo dall'importanza che rappresenta il settore della difesa. Forse non tutti lo

sanno ma è il vero motore dell'innovazione: tutte le ricerche su questo settore hanno ricadute immediate nel civile, dal

biomedicale all' automotive, facendo fare alle imprese un importante salto tecnologico". Qual è il rapporto con la città

della Spezia? "Oltre al fatto che è la mia città e la amo profondamente, credo che se Seafuture viene considerato un

unicum nel panorama internazionale è proprio perché viene fatto alla Spezia, all'interno dell'Arsenale Militare

Marittimo, sul mare. Adesso abbiamo qui anche il Polo Nazionale della subacquea, che è un esempio raro in Italia di

collaborazione tra domanda pubblica, ricerca, innovazione e applicazioni industriali. Sono convinta, anche per tutto

questo che, in un futuro non troppo lontano, Spezia possa diventare una delle capitali mondiali della Blue Economy.".

Tante polemiche hanno accompagnato questa edizione per quanto stava accadendo a Gaza: cosa risponde? "Dico

solamente questo: credo che tante persone non sappiano esattamente cosa rappresenta Seafuture e quale

messaggio vuole dare. E già non lo sapevano dalla prima edizione nel 2009". Quali potranno essere le novità in vista

del 2027? "Siamo già al lavoro per individuare le prossime date, anche in base al calendario internazionale

decideremo la finestra giusta, anche se l'idea è quella di replicare il periodo di quest'anno. Per il futuro ci piacerebbe

rafforzare ancora di più la collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sul tema della

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/unedizione-da-record-per-seafuture-2025-che-ha-chiuso-con-oltre-25-mila-visitatori/
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sicurezza. In questa edizione, ad esempio, abbiamo ospitato oltre al viceministro Rixi, il Segretario ai trasporti dello

Stato della California: il nostro obiettivo per il futuro è quello di stringere un rapporto ancora più stretto col Mit".

Ship Mag

La Spezia
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Lavoratore muore investito al porto di Ravenna

Stava partecipando a operazioni di carico e scarico argilla Un autista 67enne

è morto in un infortunio sul lavoro attorno alle 7 al porto di Ravenna. L'uomo,

di una azienda di autotrasporti marchigiana, è stato investito dal camion di una

ditta emiliana sul piazzale del terminalista Sapir. I due mezzi stavano

effettuando operazioni di carico e scarico di argilla. (ANSA).

Ansa.it

Ravenna

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/10/16/lavoratore-muore-investito-al-porto-di-ravenna_beac4996-17df-4c85-9dbf-f23f351f1f08.html
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Autotrasportatore deceduto per un investimento al porto di Ravenna

BOLOGNA - "Esprimo il cordoglio , anche a nome della giunta regionale, ai

familiari e ai colleghi dell'autotrasportatore deceduto questa mattina al porto di

Ravenna. Pochi giorni dopo il tragico incidente a San Giorgio di Piano, dove

ha perso la vita un giovane bengalese mentre lavorava, ci ritroviamo ancora

una volta di fronte a un fatto drammatico che getta nello sconforto una famiglia

e che rattrista tutta la comunità". Così l'assessore regionale al Lavoro,

Giovanni Paglia , commenta la scomparsa di un autotrasportatore di 67 anni,

deceduto questa mattina in seguito a un investimento su un piazzale del porto

di Ravenna. "Un evento inaccettabile che deve richiamare tutti, per l'ennesima

volta, al massimo impegno e al senso di responsabilità per garantire la

massima sicurezza sul lavoro . Nel rinnovare la mia vicinanza alla famiglia

voglio assicurare che, come istituzione, continueremo a fare ogni sforzo per

assicurare che tragedie come questa non debbano ripetersi , e che il luogo di

lavoro sia uno spazio in cui la sicurezza abbia sempre la priorità".

emiliaromagnanews.it

Ravenna
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Incidente mortale nel porto di Ravenna

Un camionista di 67 ha perso la vita al terminal Sapir Stamani nel terminal del

gruppo Sapir nel porto di Ravenna è avvenuto un incidente che ha causato la

morte di Giuseppino Zuccoli, un camionista di 67 anni, che durante le

operazioni di carico e scarico dell'argilla è stato travolto da un mezzo pesante.

«In attesa che le autorità competenti chiariscano la dinamica dei fatti che oggi

sono costati la vita a Giuseppino Zuccoli, mentre svolgeva il suo lavoro

all'interno di un terminal del porto - ha dichiarato il commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale,

Francesco Benevolo - sento il bisogno di esprimere il mio personale dolore e

la mia sincera vicinanza a tutta la famiglia di questo lavoratore. Desidero,

inoltre, manifestare il mio partecipe cordoglio a tutta la comunità portuale,

drammaticamente colpita da quanto accaduto. Il nostro impegno continua,

incessante e determinato, per rafforzare, sempre e con ogni mezzo possibile,

tutte le azioni e le procedure finalizzate ad innalzare strutturalmente i livelli di

sicurezza del lavoro attraverso, l'informazione, la prevenzione, la formazione,

l'organizzazione ed i l  controllo». I l  sindaco di Ravenna s i  è  d e t t o

«profondamente scosso per l'infortunio mortale di questa mattina al porto, in cui ha perso la vita un camionista nel

piazzale delle argille del terminal Sapir. Ho lavorato - ha affermato , Alessandro Barattoni - oltre 15 anni nel mondo

della logistica, assistendo centinaia di volte a operazioni di carico, scarico, manovra e pesatura, e ancora non riesco

a comprendere come, ciclicamente, possano accadere eventi di questo tipo. Occorrerà capire cosa non è funzionato

nell'espletamento del lavoro a cui l'uomo era intento, perché uscire di casa per recarsi al lavoro e non rientrare è

inaccettabile. Accadeva ieri e continua a succedere oggi: per questo, se prevenzione e protocolli non riescono ad

azzerare i rischi, tutti noi, a partire dalle istituzioni pubbliche, dobbiamo fare un salto di qualità nell'affrontare il tema

della sicurezza sui luoghi di lavoro. Mi stringo in un forte abbraccio ai familiari dell'uomo deceduto, così come al

camionista dell'altro mezzo coinvolto e agli operatori che erano al lavoro nel turno di stamattina».

Informare

Ravenna

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251483-Incidente-mortale-porto-Ravenna.asp
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Ravenna, al lavoro per la diga che proteggerà il rigassificatore

Pronte le casseforme, presto la realizzazione del primo cassone RAVENNA.

Al largo della costa di Ravenna si lavora per costruire la diga che serve a

proteggere il rigassificatore collocato in quella zona di mare: è stata ultimata la

predisposizione dell'area di cantiere a terra (è collocata nella penisola

Trattaroli) ed è stato realizzato l'impianto di betonaggio a servizio del cantiere.

A darne notizia è l'Authority ravennate segnalando che «sarà operativo verso

metà novembre». È da aggiungere che nello scorso mese di luglio è

approdato in banchina il bacino "Kugira II": sarà utilizzato per poter costruire i

cassoni cellulari prefabbricati che rappresenteranno il corpo della diga. Vale la

pena di segnalare anche che, secondo quanto riferito dall'istituzione portuale,

sono state «avviate le attività propedeutiche alla realizzazione del primo

cassone»: ad esempio, la fornitura e la predisposizione delle casseforme a

terra. Per quanto riguarda l'inizio della costruzione vera e propria dei cassoni,

viene spiegato che è «previsto per fine novembre ad impianto di calcestruzzo

operativo». Relativamente alle attività in mare, da parte dell'Autorità di

Sistema si mette in risalto che «al momento sono state realizzate oltre 600

colonne in ghiaia per il consolidamento del terreno di fondazione».

La Gazzetta Marittima

Ravenna

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/16/ravenna-al-lavoro-per-la-diga-che-proteggera-il-rigassificatore/
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Incidente sul lavoro al porto di Ravenna, morto un camionista

L'uomo, travolto da un mezzo pesante, era impegnato in operazioni di carico-

scarico argilla alla Sapir Incidente mortale sul lavoro al porto industriale di

Ravenna. Attorno alle 7 un autotrasportatore di una ditta esterna è stato

investito e ucciso al terminal Sapir durante operazioni di carico e scarico di

argilla. L'uomo, sceso dal suo mezzo, sarebbe stato travolto da un altro

camion. Sul posto sono intervenuti il 118 e la Polizia. La vittima è della Ctf, la

cooperativa trasporti Fossombrone.

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/articoli/2025/10/incidente-sul-lavoro-al-porto-di-ravenna-morto-un-camionista-24b58ccd-78da-4fd7-af13-1491cd1cf6d2.html
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Lavoratore muore investito al porto di Ravenna, era impegnato in operazioni di carico e
scarico

L'uomo, un autista di 67 anni lavorava per a Ctf, la cooperativa trasporti

Fossombrone Questa mattina, al porto di Ravenna, poco dopo le 7, un uomo

di 67 anni ha perso la vita a causa di un infortunio sul lavoro. Secondo le prime

ricostruzioni l'uomo è stato investito dal camion di una ditta emiliana sul

piazzale del terminalista Sapir. I due mezzi stavano effettuando operazioni di

carico e scarico di argilla. In base a quanto confermato dalla questura, l'uomo

sarebbe originario delle Marche, non dipendente della ditta Sapir ma esterno,

della Ctf, la cooperativa trasporti Fossombrone. Sul posto sono intervenuti il

118 e la Polizia.

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/articoli/2025/10/lavoratore-muore-investito-al-porto-di-ravenna-era-impegnato-in-operazioni-di-carico-e-scarico-392b220b-7c67-4655-8388-605ce2d01b9e.html
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Incidente mortale al porto di Ravenna: perde la vita autotrasportatore di Fermignano

L'uomo, 67 anni, sarebbe sceso dal camion e travolto da un altro mezzo

pesante durante operazioni di carico e scarico di argilla. Era socio della

cooperativa Trasporti Fossombrone Incidente mortale sul lavoro al porto

industriale di Ravenna. A perdere la vita un autotrasportatore nato nel 1958 e

residente a Fermignano, in provincia di Pesaro e Urbino. Nella mattina di oggi,

giovedì 16 ottobre, è stato colpito da un mezzo pesante nel piazzale del

terminal dove si stavano compiendo manovre di carico e scarico di argilla.

L'uomo, sceso dal suo mezzo, sarebbe stato travolto da un altro camion.

L'uomo è socio della marchigiana cooperativa Trasporti Fossombrone, dove

lavora anche suo figlio. Sul posto sono intervenuti il 118 e la Polizia.

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2025/10/incidente-mortale-al-porto-di-ravenna-perde-la-vita-autotrasportatore-di-fermignano-753d8ede-31cf-4e5b-b84b-f34bc1c99ab0.html
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Ravenna, un camionista muore al porto

Lavorava per un'azienda di trasporti marchigiana, travolto da un altro camion

Un autista di camion, 67enne, è morto sul lavoro al porto di Ravenna. L'uomo

lavorava per un'azienda di autotrasporti marchigiana ed è stato investito dal

camion di una ditta emiliana nel terminal dell'azienda specializzata in

sbarco,imbarco,deposito. I due mezzi stavano effettuando operazioni di

carico e scarico di argilla. L'autista sarebbe sceso dal suo mezzo e lo avrebbe

travolto un altro camion. "Profondamente scosso" il sindaco, ricordando i suoi

15 anni di lavoro nella logistica. Sindacati: rispettare protocolli di sicurezza.

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/articoli/ultimora/ravenna-un-camionista-muore-al-porto-7ec89a5f-87bc-4a07-9ecc-712dc9c92ac1.html
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I vantaggi della Zona Logistica Semplificata per le imprese: se ne parla nel seminario di
Confcooperative Romagna

La "Zona Logistica Semplificata dell'Emilia-Romagna raccontata alle imprese"

è il titolo del seminario informativo gratuito organizzato da Confcooperative

Romagna per venerdì 17 ottobre alle ore 9.30 presso la sede ravennate in via

di Roma 108. L'iniziativa è dedicata alle imprese con l'obiettivo di illustrare

dove sono localizzate le Zls nell'area romagnola e i possibili vantaggi per chi

svolge le proprie attività all'interno di quel perimetro. "La Zona Logistica

Semplificata dell'Emilia-Romagna è un'occasione di sviluppo per tutte le

imprese della Romagna, sia per chi opera all'interno delle aree indicate nel

Dpcm del 10 ottobre 2024, sia per chi ne è fuori grazie alle ricadute che se ne

avranno - sottolinea Pier Nicola Ferri, responsabile area Lavoro e Servizi di

Confcooperat ive Romagna - .  I  benef ic i  per  le  imprese saranno

sostanzialmente di tre tipi: il miglioramento dei collegamenti stradali con il

porto di Ravenna, che comporterà una riduzione dei tempi di movimento; la

semplificazione amministrativa, che porterà a minori tempi di attesa per i

permessi di costruzione; le agevolazioni finanziarie e fiscali". Il seminario

inizierà con i saluti del presidente di Confcooperative Romagna, Mauro Neri, e

proseguirà con gli interventi tecnici di Alessandro Barattoni, sindaco di Ravenna; Federica Ropa, responsabile area di

Lavoro Viabilità Logistica Vie d'acqua e Aeroporti della Regione Emilia-Romagna; Francesco Papoff, dirigente

Ufficio Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Romagna 1 - Sede di Faenza, Giancarlo Romeo, poer autorizzazione

atti e contabilità dell'Ufficio dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Romagna 1 sede di Ravenna; Francesco

Benevolo, commissario straordinario Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale; Giorgio

Guberti, presidente Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna. Al termine degli interventi ci sarà spazio per le

domande da parte dei presenti e a seguire le conclusioni di Irene Priolo, assessora all'Ambiente, Programmazione

territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture della Regione Emilia-Romagna. Modera il seminario Andrea Pazzi,

direttore generale Confcooperative Romagna. Per partecipare è necessaria l ' iscrizione scrivendo a

romagna@confcooperative.it.
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I Lavori del Consiglio comunale di Ravenna su armi di passaggio al porto, migranti e
mosaico

Approvato l'ordine del giorno "Il porto di  Ravenna non sia passaggio di

materiali bellici e armamenti destinati a zone di conflitto" Nella seduta di

martedì 14 ottobre è stato presentato e discusso l'ordine del giorno,

modificato in corso di seduta, "Il porto di Ravenna non sia passaggio di

materiali bellici e armamenti destinati a zone di conflitto", presentato dal

consigliere Igor Gallonetto (M5s) e sottoscritto dai consiglieri Luca Cortesi

(Pd) e Nicola Staloni (Avs). L'ordine del giorno è stato approvato all'unanimità

dei gruppi consiliari presenti al dibattito e al voto: Pd, Ama Ravenna, Partito

repubblicano italiano, Alleanza verdi sinistra, Progetto Ravenna, Movimento 5

stelle. Sono intervenuti nella discussione Chiara Francesconi (Progetto

Ravenna), Igor Gallonetto (Movimento 5 stelle), il sindaco Alessandro

Barattoni, Nicola Staloni (Alleanza verdi sinistra), Luca Cortesi (Pd),

Francesco Stucci (Partito repubblicano italiano), Livia Molducci (Pd).

Approvata all'unanimità la mozione "Salvaguardiamo l'insegnamento del

mosaico con la richiesta di una graduatoria specifica per la disciplina artistica"

Il Consiglio comunale ha approvato all'unanimità la mozione "Salvaguardiamo

l'insegnamento del mosaico con la richiesta di una graduatoria specifica per la disciplina artistica ", presentata dalla

consigliera Chiara Francesconi (Progetto Ravenna) e sottoscritta dai consiglieri Luca Cortesi (Pd), Daniele Perini

(Ama Ravenna), Nicola Staloni (Alleanza verdi sinistra) e Alvaro Ancisi (Lista per Ravenna). Sono intervenuti nella

discussione: Alvaro Ancisi (Lista per Ravenna), l'assessore Fabio Sbaraglia, Luca Cortesi (Pd), Renato Esposito

(Fratelli d'Italia), Gianfranco Spadoni (Lista per Ravenna - Lega - Popolo della Famiglia), Igor Gallonetto (Movimento

5 stelle), Veronica Verlicchi (La Pigna - città, forese, lidi), Filippo Donati (Viva Ravenna). Sbarchi migranti, approvato

l'ordine del giorno della maggioranza Durante la seduta è stato approvato l'ordine del giorno "Per una più equa

gestione dei porti di sbarco per le Ong, dei flussi migratori e dei fondi per i minori stranieri non accompagnati",

presentato dal consigliere Nicolò Pranzini (Pd) e sottoscritto da Igor Gallonetto (M5S), Nicola Staloni (AVS), Chiara

Francesconi (Progetto Ravenna), Daniele Perini (Ama Ravenna) e Francesco Stucci (Partito repubblicano italiano).

L'ordine del giorno è stato approvato con 20 voti favorevoli (Pd, Partito repubblicano italiano, Alleanza verdi sinistra,

Progetto Ravenna, Ama Ravenna, Movimento 5 stelle) e 9 contrari (Fratelli d'Italia, La Pigna, Viva Ravenna, Lista per

Ravenna - Lega - Popolo della Famiglia). È stato respinto l'ordine del giorno "Per una gestione trasparente, equa e

umana degli sbarchi nei porti italiani", presentato dalla consigliera Veronica Verlicchi (La Pigna) con 2 voti favorevoli

(La Pigna e Lista per Ravenna - Lega - Popolo della Famiglia) e 27 voti contrari

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2025/10/16/i-lavori-del-consiglio-comunale-di-ravenna-su-armi-di-passaggio-al-porto-migranti-e-mosaico/


 

giovedì 16 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 6 6 9 8 1 9 8 § ]

(Pd, Partito repubblicano italiano, Alleanza verdi sinistra, Progetto Ravenna, Ama Ravenna, Movimento 5 stelle,

Fratelli d'Italia, Viva Ravenna). Sono intervenuti nella discussione: Nicolò Pranzini (Pd), Patrizia Zaffagnini (Fratelli

d'Italia), Veronica Verlicchi (La Pigna - città, forese, lidi), Renato Esposito (Fratelli d'Italia), Igor Gallonetto

(Movimento 5 stelle), Luca Cortesi (Pd), Guido Fabbri (Pd), Gianfranco Spadoni (Lista per Ravenna - Lega - Popolo

della Famiglia), il sindaco Alessandro Barattoni e Nicola Grandi (Fratelli d'Italia). L'ODG approvato chiede una

gestione più equa dei porti di sbarco delle navi ONG, dei flussi migratori e dei fondi destinati all'accoglienza dei

minori stranieri non accompagnati. Il documento nasce dalla volontà di sollecitare un confronto nazionale sulla

gestione dei flussi migratori e sui costi che i Comuni sono chiamati a sostenere in assenza di un adeguato sostegno

statale. Questo il commento di Nicolò Pranzini (PD): "L'ordine del giorno prende le mosse da un dato di fatto: negli

ultimi due anni, su indicazione del Ministero dell'Interno, sono sbarcate nel porto di Ravenna ventiquattro navi delle

organizzazioni non governative. Un impegno che il Comune di Ravenna ha sempre onorato con senso di

responsabilità, collaborando con Prefettura e Ministero per garantire le migliori condizioni logistiche e organizzative

durante le operazioni di accoglienza. Il modello ravennate, frutto della collaborazione tra istituzioni e terzo settore, è

ormai consolidato, ma - si sottolinea nel testo - la scelta di assegnare porti così lontani dal Mediterraneo rappresenta

una contraddizione che rende più complesso il lavoro delle ONG e aumenta la sofferenza delle persone soccorse,

costrette a giorni di navigazione prima di poter raggiungere la terraferma. Il documento richiama anche la posizione

espressa dal sindaco Alessandro Barattoni lo scorso agosto, quando annunciò che lo sbarco della nave Humanity 1

sarebbe stato l'ultimo fino alla convocazione di un tavolo nazionale tra le città designate come "porti sicuri". Pochi

giorni dopo, ANCI ha diffuso una nota in cui chiedeva la convocazione di un tavolo di coordinamento nazionale per

affrontare la grave carenza di fondi per l'accoglienza dei minori, i disagi nella gestione degli sbarchi e per ottenere

informazioni sull'attuazione del Patto europeo sulle migrazioni. In risposta, il sindaco di Ravenna ha ribadito la

necessità di un confronto chiaro e strutturato con gli altri livelli istituzionali, in particolare sui criteri di assegnazione dei

porti alle ONG, sulla mancata copertura dei costi sostenuti dai Comuni - in particolare per i minori stranieri non

accompagnati - e sul rispetto reciproco tra governo nazionale e amministrazioni locali. Ad oggi, infatti, le spese

sostenute dai Comuni per il 2023 e il 2024 non sono ancora state rimborsate, e anche per il 2025 è evidente che le

risorse stanziate non saranno sufficienti a coprire i costi." Continua Pranzini: "Il testo approvato sottolinea inoltre

come, nonostante le difficoltà, gli sbarchi continuino e anzi aumentino, mentre i rimpatri restano sostanzialmente

fermi. Allo stesso tempo, il centro per migranti in Albania, rimasto vuoto, è costato oltre 150 mila euro a posto letto

per appena 400 persone. Dopo quasi tre anni di governo, nulla di concreto è stato fatto per migliorare la gestione

delle politiche migratorie: al contrario, la decisione di assegnare porti sempre più lontani ha solo aggravato la

condizione di chi viene soccorso e di chi opera in mare per
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salvare vite umane. L'ordine del giorno impegna dunque il sindaco e la giunta a richiedere con determinazione la

convocazione, da parte del Ministero dell'Interno, di un tavolo nazionale - come già proposto da ANCI - per definire,

in un'ottica di collaborazione istituzionale, i criteri di assegnazione dei porti di approdo e per costruire un

coordinamento tra le città portuali che consenta una gestione uniforme e condivisa degli arrivi. Si chiede inoltre di

rivedere la prassi di assegnare porti lontani, riducendo i tempi e le distanze di navigazione per garantire un accesso

più rapido ai servizi essenziali e una maggiore efficienza delle operazioni di soccorso. Un ulteriore impegno riguarda

la copertura del Fondo per i minori stranieri non accompagnati, oggi insufficiente a ristorare le spese dei Comuni, e la

richiesta al Parlamento e al Governo di recepire l'articolo 17, paragrafo 4, della direttiva europea 2013/33/UE, che

permetterebbe ai richiedenti asilo che lavorano di contribuire ai costi della propria accoglienza, favorendo percorsi di

autonomia e contrastando fenomeni di sfruttamento. Infine, il documento chiede di rafforzare il Sistema di

Accoglienza e Integrazione (SAI), in coerenza con il nuovo Patto europeo su migrazione e asilo, e di integrarlo

sempre più con la rete dei servizi territoriali, assicurando che anche i centri di accoglienza straordinaria garantiscano

con continuità l'insegnamento della lingua italiana, strumento essenziale per l'inclusione e l'autonomia delle persone

accolte." Con questa iniziativa, la maggioranza del Consiglio comunale di Ravenna ribadisce la necessità di un

approccio basato sulla collaborazione tra istituzioni, sull'equità nella distribuzione delle responsabilità e sul rispetto dei

diritti umani. Approvata all'unanimità la surroga del consigliere comunale dimissionario Pri Andrea Vasi. Entra

Francesco Stucci Il Consiglio comunale ha approvato all'unanimità la surroga del consigliere comunale dimissionario

Andrea Vasi con il neo consigliere Francesco Stucci per il gruppo Partito repubblicano italiano.
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Infortunio mortale alla SAPIR. Lunedì 20 ottobre sciopero delle lavoratrici e dei lavoratori
delle aziende operanti nel porto di Ravenna

In seguito all'incidente mortale sul lavoro, verificatosi quest'oggi allo

stabilimento SAPIR, nel quale ha perso la vita Giuseppino Zuccoli, le

organizzazioni sindacali FILT CGIL, FIT CISL e UILTRASPORTI hanno

proclamato 1 ora di sciopero per la giornata di lunedì 20 ottobre : l' ULTIMA

ORA del turno o dell'orario giornaliero per tutte le lavoratrici e i lavoratori dei

settori portuale, facchinaggio e trasporti (merci logistica) di tutte le aziende

operanti nel sito portuale di Ravenna Le organizzazioni sindacali di categoria

FILT CGIL, FIT CISL e UILTRASPORTI del territorio di Ravenna hanno

espresso le più sentite condoglianze alla famiglia, ed auspicano che sia fatta

al più presto chiarezza su quanto avvenuto: "Riteniamo inaccettabile

l'infortunio mortale avvenuto questa mattina al Porto di Ravenna nel quale

purtroppo ha perso la vita Giuseppino Zuccoli di 67 anni, camionista di una

ditta esterna investito da un altro camionista sempre di una ditta esterna". I

sindacati sottolineano che quanto avvenuto oggi non è che l'ennesimo grave

infortunio , avvenuto in provincia di Ravenna nelle ultime settimane: "un

lavoratore investito da un macchinario nei lavori di ampliamento della statale

Adriatica, un lavoratore travolto da un catasta di pallets alla DECO Industrie, un lavoratore investito da carrello in

Marcegaglia. Tutti infortuni avvenuti con la presenza di aziende in appalto e con investimento da parte di mezzi in

movimento". Già nella giornata di domani, le organizzazioni sindacali incontreranno la direzione aziendale , a fronte di

richiesta di incontro urgente, per analizzare cosa non ha funzionato, se le procedure sono state rispettate e valutare

congiuntamente cosa modificare e migliorare perché questi incidenti non si ripetano più. "Le organizzazioni sindacali

nell'esprimere il proprio grido di allarme rispetto alla situazione richiamano tutti i soggetti, aziende, associazioni e

istituzioni a una azione concreta per praticare e innalzare la salute e sicurezza sul lavoro. Quanto avvenuto, inoltre, ci

interroga e ci impone nuovo impulso nel percorso di rinnovo, già avviato, del Protocollo sul miglioramento della salute

e sicurezza nel sito portuale di Ravenna" concludono.
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Tragedia al porto di Ravenna: camionista muore travolto durante le operazioni di scarico

Immagine di repertorio Una tragedia sul lavoro si è verificata questa mattina,

intorno alle , nel porto industriale di Ravenna , all'interno dell'area della Sapir

Secondo le prime informazioni, un autotrasportatore sessantenne ha perso la

vita dopo essere stato colpito da un camion durante le operazioni di carico e

scarico dell'argilla Sul posto sono intervenuti tempestivamente i sanitari del

118 , ma per l'uomo non c'è stato nulla da fare: i soccorsi si sono rivelati vani.

Presenti sul luogo della tragedia anche le forze dell'ordine , con gli agenti della

Polizia di Stato e i militari della Guardia di Finanza , impegnati nei rilievi e negli

accertamenti per ricostruire con precisione la dinamica dell'incidente e stabilire

eventuali responsabilità. L'area del porto è rimasta a lungo interdetta per

consentire le operazioni di soccorso e di messa in sicurezza, mentre la notizia

ha destato profondo cordoglio nel mondo portuale e tra i  col leghi

dell'autotrasportatore.
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Dichiarazione del Commissario dell'Autorità Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo su
incidente mortale di oggi

"In attesa che le autorità competenti chiariscano la dinamica dei fatti che oggi

sono costati la vita a Giuseppino Zuccoli, mentre svolgeva il suo lavoro

all'interno di un terminal del porto, sento il bisogno di esprimere - dichiara il

Commissario dell'Autorità Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo- il mio

personale dolore e la mia sincera vicinanza a tutta la famiglia di questo

lavoratore. Desidero, inoltre, manifestare il mio partecipe cordoglio a tutta la

comunità portuale, drammaticamente colpita da quanto accaduto. Il nostro

impegno continua, incessante e determinato, per rafforzare, sempre e con

ogni mezzo possibile, tutte le azioni e le procedure finalizzate ad innalzare

strutturalmente i livelli di sicurezza del lavoro attraverso, l'informazione, la

prevenzione, la formazione, l'organizzazione ed il controllo".
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Infortunio mortale alla SAPIR, sciopero delle lavoratrici e dei lavoratori delle aziende
operanti nel porto lunedì 20 ottobre

"Le organizzazioni  s indacal i  d i  categoria FILT CGIL, FIT CISL e

UILTRASPORTI del territorio di Ravenna, ritengono inaccettabile l'infortunio

mortale avvenuto questa mattina presso lo stabilimento SAPIR al Porto d i

Ravenna nel quale purtroppo ha perso la vita Giuseppe Zuccoli di 67 anni un

camionista di una ditta esterna investito da un altro camionista sempre di una

ditta esterna. Le organizzazioni sindacali oltre a esprimere le più sentite

condoglianze alla famiglia di Giuseppe Zuccoli, auspicano che sia fatta al più

presto chiarezza su quanto avvenuto. Non è che l'ennesimo grave infortunio,

purtroppo questo con esito mortale, avvenuto in provincia nelle ultime

settimane: un lavoratoreinvestito da un macchinario nei lavori di ampliamento

della statale Adriatica, un lavoratore travolto da un catasta di pallets alla

DECO Industrie, un lavoratore investito da carrello in Marcegaglia. Tutti

infortuni avvenuti con la presenza di aziende in appalto e con investimento da

parte di mezzi in movimento. Già nella giornata di domani, come avvenuto

anche per i precedenti infortuni, leorganizzazioni sindacali incontreranno la

direzione aziendale, a fronte di richiesta di incontro urgente, per analizzare

cosa non ha funzionato, se le procedure sono state rispettate e valutare congiuntamente cosa modificare e migliorare

perché questi incidenti non si ripetano più. Le organizzazioni sindacali, nell'esprimere il proprio grido di allarme

rispetto alla situazione richiamano tutti i soggetti, aziende, associazioni e istituzioni a una azione concreta per

praticare e innalzare la salute e sicurezza sul lavoro. Quanto avvenuto, inoltre, ci interroga e ci impone nuovo impulso

nel percorso di rinnovo, già avviato, del Protocollo sul miglioramento della salute e sicurezza nel sito portuale di

Ravenna. Per sensibilizzare tutti i soggetti coinvolti e a supporto delle proprie richieste proclamano 1 ora di sciopero

per lunedì 20 ottobre, ULTIMA ORA DEL PROPRIO TURNO O ORARIO GIORNALIERO per tutte le lavoratrici e i

lavoratori dei settori portuale, facchinaggio e trasporti (merci logistica) di tutte le aziende operanti nel sito portuale di

Ravenna." FILT CGIL FIT CISL UilTrasporti Davide Conti Fabio Tassinari Rino Missiroli.
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Incidente mortale per un lavoratore in porto a Ravenna

Un autista di tir 67enne, Giuseppino Zucoli, è morto in un infortunio sul lavoro

stamane al porto di Ravenna. L'uomo, dipendente della Ctf - Cooperativa

autotrasporti Fossombrone, sceso dal suo mezzo, sarebbe stato travolto da

un altro camion durante le operazioni di carico e scarico di argilla. L'incidente è

avvenuto alle 6.30. Era il primo camion ad essere entrato nel Terminal. Sul

posto 118 e Polizia. Anche l'altro autista è di una ditta esterna, emiliana Il

Terminal è stato chiuso, i camion sono in parte parcheggiati fuori e in parte

dirottati nell'area utilizzata per l'arrivo delle auto Bmw provenienti dalla

Germania attualmente disponibile. "In attesa che le autorità competenti

chiariscano la dinamica dei fatti che oggi sono costati la vita a Giuseppino

Zuccoli, mentre svolgeva il suo lavoro all'interno di un terminal del porto, sento

il bisogno di esprimere - ha dichiarato il Commissario dell'Autorità di sistema

portuale di Ravenna, Francesco Benevolo - il mio personale dolore e la mia

sincera vicinanza a tutta la famiglia di questo lavoratore. Desidero, inoltre,

manifestare il mio partecipe cordoglio a tutta la comunità portuale,

drammaticamente colpita da quanto accaduto. Il nostro impegno continua,

incessante e determinato, per rafforzare, sempre e con ogni mezzo possibile, tutte le azioni e le procedure finalizzate

ad innalzare strutturalmente i livelli di sicurezza del lavoro attraverso, l'informazione, la prevenzione, la formazione,

l'organizzazione ed il controllo".
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Tragedia sul lavoro a Ravenna: morto lavoratore investito da un tir

Transportonline

La mattina del 16 ottobre, un tragico incidente ha scosso l'area retroportuale

di Porto Corsini a Ravenna. Giuseppe Zuccoli, un autotrasportatore di 67

anni, ha perso la vita dopo essere stato investito da un tir in un'area dedicata

alla movimentazione di materiali argillosi. Questo evento riporta alla luce

questioni cruciali sulla sicurezza sul lavoro nel settore portuale. Poco dopo le

7, Zuccoli è sceso dal suo tir, ma è stato colpito da un altro veicolo pesante.

L'incidente, avvenuto durante l'orario di lavoro, ha richiesto l'intervento

tempestivo di carabinieri, Guardia di Finanza e polizia di Stato . Nonostante i

tentativi di rianimazione, è stato dichiarato deceduto sul colpo. Le autorità

stanno indagando sulle circostanze del tragico evento. Non si esclude che

Zuccoli sia sceso dal veicolo in una zona vietata. Verifiche approfondite sono

in corso per chiarire questa ipotesi e garantire che simili incidenti non si

ripetano in futuro. La Reazione della Comunità Davide Conti, segretario Fillea

Ravenna, ha espresso preoccupazione per la sicurezza nel porto,

richiamando l'attenzione sulla necessità di un tavolo di discussione con Sapir.

Inoltre, ha menzionato la possibilità di uno sciopero per sensibilizzare

sull'importanza della sicurezza sul lavoro, soprattutto in aree con diverse ditte operanti. Il Cordoglio delle Autorità

L'assessore regionale al Lavoro, Giovanni Paglia, ha descritto l'incidente come un evento inaccettabile, sottolineando

l'importanza della responsabilità collettiva per garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro . Anche il Commissario

dell'Autorità Portuale, Francesco Benevolo, ha espresso il suo dolore e la sua vicinanza alla famiglia della vittima.

transportonline.com

Ravenna

https://transportonline.com/news/informazione/tragedia-lavoro-ravenna-autotrasportatore-morto/
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Delegazione norvegese in visita alla Port Authority di Livorno

Una delegazione norvegese di aziende del settore marittimo ha incontrato ieri

a Palazzo Rosciano i rappresentanti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale per un confronto sui progetti di sviluppo legati al tema

della sostenibilità ambientale. In particolare, la delegazione, guidata da

Innovation Norway, ente governativo facente capo al Ministero Industria e

Commercio, nonché ufficiale organizzazione governativa norvegese per la

promozione del commercio estero, ha partecipato ad un incontro istituzionale

durante cui hanno preso parte per la Port Authority il dirigente promozione

Claudio Capuano, e diversi funzionari competenti  del la direzione

pianificazione e studi e della direzione bilancio e finanze. Durante la riunione

sono stati illustrati ai rappresentanti norvegesi gli obiettivi strategici, le azioni e

gli interventi avviati dall'Ente portuale in materia di sostenibilità ambientale,

tema verso il quale l'impegno della Port Authority si è tradotto nella

cantierizzazione di un pacchetto di investimenti per circa 100 milioni di euro

finanziati in massima parte con fondi del Piano Nazionale Complementare e

del Piano Nazionale di ripresa e Resilienza. Tra gli interventi segnalati quelli

relativi ai lavori di elettrificazione delle banchine, già affidati (per 77 mln di euro), e gli interventi, anch'essi affidati, di

realizzazione di impianti fotovoltaici nei porti del Sistema (per quasi 20 mln).

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-10-16/delegazione-norvegese-in-visita-alla-port-authority-di-livorno_175048/
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Una delegazione norvegese in visita all'AdSP del Tirreno Settentrionale

Ieri i rappresentanti dell'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Tirreno

Settentrionale hanno accolto nella sede dell'ente a Livorno una delegazione

norvegese di aziende del settore marittimo per un confronto sui progetti di

sviluppo legati al tema della sostenibilità ambientale. In particolare, la

delegazione guidata da Innovation Norway, ente governativo facente capo al

Ministero Industria e Commercio nonché ufficiale organizzazione governativa

norvegese per la promozione del commercio estero, ha partecipato ad un

incontro istituzionale durante cui hanno preso parte per l'authority portuale il

dirigente promozione Claudio Capuano e diversi funzionari competenti della

direzione pianificazione e studi e della direzione bilancio e finanze che hanno

illustrato gli obiettivi strategici, le azioni e gli interventi avviati dall'ente portuale

in materia di sostenibilità ambientale, tema verso il quale l'impegno si è

tradotto nella cantierizzazione di un pacchetto di investimenti per circa 100

milioni di euro finanziati in massima parte con fondi del Piano Nazionale

Complementare e del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Tra gli

interventi segnalati, quelli relativi ai lavori di elettrificazione delle banchine, già

affidati (per 77 milioni di euro) e gli interventi, anch'essi affidati, di realizzazione di impianti fotovoltaici nei porti di

Livorno, Piombino e dell'Isola d'Elba (per quasi 20 milioni).

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251481-delegazione-norvegese-in-visita-AdSP-Tirreno-Settentrionale.asp
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Norvegesi in visita a Livorno per parlare di sostenibilità ambientale

La delegazione a colloquio con l'Autorità di sistema portuale LIVORNO. Come

collaborare nell'affrontare le questioni della sostenibilità ambientale nel settore

marittimo: è questo l'argomento al centro dell'incontro che una delegazione

norvegese di aziende del settore marittimo ha avuto a Palazzo Rosciano,

sede dell'Autorità di Sistema del Nord Tirreno, con i rappresentanti

dell'istituzione portuale per un confronto sui progetti di sviluppo. Il gruppo

norvegese è capitanato da Innovation Norway, ente governativo che fa

riferimento al ministero dell'industria e del commercio ma anche braccio destro

delle autorità di Oslo sul fronte della promozione del commercio estero.

All'incontro ha partecipato per la Port Authority Claudio Capuano, dirigente del

settore promozione, insieme a diversi funzionari competenti della direzione

pianificazione e studi e della direzione bilancio e finanze. Durante la riunione

sono stati illustrati ai rappresentanti norvegesi - viene fatto rilevare - gli

obiettivi strategici, le azioni e gli interventi avviati dall'ente portuale in materia

di sostenibilità ambientale: occhi puntati sulla concretizzazione da parte

dell'Authority di un pacchetto di investimenti per circa 100 milioni di euro

(finanziati in massima parte con fondi del Piano nazionale complementare e del Pnrr). Tra gli interventi segnalati quelli

relativi ai lavori di elettrificazione delle banchine, già affidati (per 77 mln di euro), e gli interventi, anch'essi affidati, di

realizzazione di impianti fotovoltaici nei porti del Sistema (per quasi 20 mln).

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/16/norvegesi-in-visita-a-livorno-per-parlare-di-sostenibilita-ambientale/
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Sostenibilità ambientale. L'AdSp di Livorno ne parla con la Norvegia

LIVORNO - Incontro a Palazzo Rosciano tra una delegazione norvegese di

aziende del settore marittimo e i rappresentanti dell'Autorità di Sistema

portuale del mar Tirreno Settentrionale per un confronto sui progetti di

sviluppo legati al tema della sostenibilità ambientale. In particolare, la

delegazione, guidata da Innovation Norway, ente governativo facente capo al

Ministero Industria e Commercio, nonché ufficiale organizzazione

governativa norvegese per la promozione del commercio estero, ha

partecipato ad un incontro istituzionale durante cui hanno preso parte per la

Port Authority il dirigente promozione Claudio Capuano, e diversi funzionari

competenti della direzione pianificazione e studi e della direzione bilancio e

finanze. Ai rappresentanti norvegesi sono stati illustrati gli obiettivi strategici,

le azioni e gli interventi avviati dall'Ente portuale in materia di sostenibilità

ambientale, tema verso il quale l'impegno della Port Authority si è tradotto

nella cantierizzazione di un pacchetto di investimenti per circa 100 milioni di

euro f inanziat i  in massima parte con fondi  del  Piano Nazionale

Complementare e del Piano Nazionale di ripresa e Resilienza. Tra gli

interventi segnalati quelli relativi ai lavori di elettrificazione delle banchine, già affidati (per 77 milioni di euro), e gli

interventi, anch'essi affidati, di realizzazione di impianti fotovoltaici nei porti del Sistema (per quasi 20 milioni).

Livorno
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Livorno, delegazione norvegese in visita alla Port Authority

Una delegazione norvegese di aziende del settore marittimo ha incontrato ieri

a Palazzo Rosciano i rappresentanti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale per un confronto sui progetti di sviluppo legati al tema

della sostenibilità ambientale. In particolare, la delegazione, guidata da

Innovation Norway, ente governativo facente capo al Ministero Industria e

Commercio, nonché ufficiale organizzazione governativa norvegese per la

promozione del commercio estero, ha partecipato ad un incontro istituzionale

durante cui hanno preso parte per la Port Authority il dirigente promozione

Claudio Capuano, e diversi funzionari competenti  del la direzione

pianificazione e studi e della direzione bilancio e finanze. Durante la riunione

sono stati illustrati ai rappresentanti norvegesi gli obiettivi strategici, le azioni e

gli interventi avviati dall'Ente portuale in materia di sostenibilità ambientale,

tema verso il quale l'impegno della Port Authority si è tradotto nella

cantierizzazione di un pacchetto di investimenti per circa 100 milioni di euro

finanziati in massima parte con fondi del Piano Nazionale Complementare e

del Piano Nazionale di ripresa e Resilienza. Tra gli interventi segnalati quelli

relativi ai lavori di elettrificazione delle banchine, già affidati (per 77 mln di euro), e gli interventi di realizzazione di

impianti fotovoltaici nei porti del Sistema (20 mln).

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/livorno-delegazione-norvegese-in-visita-alla-port-authority/
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Porto di Ancona, la Lanterna rossa demolita (e ricostruita) ma più vicina alla città

Il fanale da abbattere per accorciare il molo nord di 100 metri: lo dice l'Autorità

portuale di Antonio Pio Guerra venerdì 17 ottobre 2025, 01:20 3 Minuti di

Lettura ANCONA - Andrà demolita (e ricostruita) l'iconica Lanterna rossa di

Ancona . Lo prevede il progetto di accorciamento (per motivi di sicurezza) del

molo nord, il pennello costiero all'estremità del porto antico, oltre la torre dei

piloti. A metterlo nero su bianco è l'Autorità portuale, che ha ribadito il concetto

nei chiarimenti inviati al Ministero dell'Ambiente ed a quello della Cultura in

merito ai futuri lavori. I piani Tra le fasi del cantiere, infatti, vi è anche quella

della «demolizione del manufatto in cemento armato costituente la lanterna

rossa». L'abbattimento è necessario per spostare il segnale luminoso, che

deve obbligatoriamente trovarsi all'estremità del molo, la quale a sua volta

sarà arretrata di 100 metri come conseguenza dell'accorciamento. La

ricostruzione, in ogni caso, sarà effettuata con tutte le accortezze del caso.

L'ha richiesto espressamente lo stesso Ministero della Cultura, che nelle sue

prescrizioni ha voluto sottolineare la necessità di «ricostruire e la testata sede

del fanale detto "lanterna rossa" in maniera fedele all'esistente». Indicazione

recepita dall'Authority, che assicura: «La struttura della lanterna sarà ricostruita in maniera fedele all'esistente».

Qualche novità, in ogni caso, arriverà. E riguarderà il posizionamento del fanale. Che non sarà più sulla sommità del

muro paraonde del molo, rialzata di alcuni metri rispetto alla banchina. Prosegue l'Autorità portuale: «Per motivi di

sicurezza, operatività e accessibilità, si prevede di collocare la lanterna rossa a quota banchina». Più in basso,

insomma. Con alcune importanti differenze nella nuova conformazione del molo nord. Oltre al taglio di 100 metri della

lunghezza del pennello, il muro paraonde sarà sezionato per ulteriori 25 metri, così da creare una sorta di "piazzetta"

all'estremità del braccio costiero. Al centro troverà posto la lanterna. Una soluzione, questa, che potrebbe aprire a

scenari interessanti. Secondo l'Authority, infatti, l'area «sarà accessibile» alla popolazione, allo stesso modo in cui

«verrà mantenuto il camminamento in quota fino al termine del muro paraonde». Il ricongiungimento Di fatto,

riportando gli anconetani a toccare il fanale, cosa non più possibile dal 2022 a causa delle normative di sicurezza.

Questo perché l'attuale conformazione dell'ingresso del porto, con il molo nord lungo oltre 200 metri, impone alle navi

manovre pericolosamente vicine al pennello e per evitare i pericoli all'incolumità dell'utenza legati ad una possibile

collisione, dopo il Covid si era deciso di limitare l'accesso. Con l'accorciamento del molo, e il conseguente

ampliamento degli spazi di manovra per le imbarcazioni, la situazione potrebbe invece cambiare. Per l'Authority, i

fattori di rischio verrebbero meno e la cittadinanza potrebbe tornare ad avvicinarsi al fanale. Ma c'è un ostacolo, la

Capitaneria di porto. Che fa sapere

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_faro_porto_la_lanterna_rossa_demolita_ricostruita_ma_piu_vicina_citta_progetto_ultime_notizie-9131256.html
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di non essersi ancora espressa in merito alla fattibilità, in termini di sicurezza, di questa riapertura. Ma l'intenzione

c'è. E ci sarà pure tempo per discuterne, visto che il progetto di accorciamento del molo nord è importante ed ancora

fermo al Ministero dell'Ambiente per tutte le autorizzazioni del caso. Oltre al taglio di 100 metri di lunghezza, gli

elaborati prevedono l'allargamento dell'attuale varco di ingresso pedonale alla banchina fino a 4,5 metri, così da

consentire l'avvicinamento delle auto, e la ricostruzione della scala di collegamento tra banchina e muro paraonde.

Che sarà realizzata adoperando le stesse pietre del Conero rimosse durante le demolizioni. Nel complesso, una volta

autorizzato, il cantiere dovrebbe durare "appena" 12 mesi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, parcheggi al porto per Natale, Garofalo: «Noi disponibili»

ANCONA - «Se ci sono le condizioni tecniche, confermo la mia disponibilità».

L'apertura ad un park (temporaneo) nello scalo dorico arriva direttamente dal

presidente dell'Autorità portuale Vincenzo Garofalo. Come anticipato ieri dal

Corriere Adriatico , il Comune sta infatti trattando con l'Authority per arrivare

ad un accordo che permetta, limitatamente al periodo natalizio, di smaltire la

fame di posti auto attraverso le aree interne al porto. Quali? Un'idea arriva

dallo stesso Garofalo. «Dobbiamo vedere se è possibile ritagliare uno spazio

vicino al varco Repubblica, altrimenti nessuno farebbe 500 metri a piedi per

andare a parcheggiare al porto antico». Le possibilità Le opzioni, in questo

caso, sono poche. Anzi, una soltanto: le banchine. Quelle dove attraccano i

traghetti. «Bisogna capire se riusciamo ad avere disponibilità nei giorni vicini a

Natale per usare quell 'area come parcheggio» spiega il presidente

dell'Authority. In buona sostanza, tutto è legato al calendario del traffico

traghetti. Tendenzialmente, infatti, in inverno gli accosti diminuiscono e ci sono

più possibilità di usi alternativi degli spazi. «Stiamo facendo le verifiche,

Natale si avvicina e stiamo accelerando. Mi auguro di poter essere il primo a

dire che è una soluzione fattibile» prosegue quindi il presidente. Aggiungendo: «Le proiezioni ci dovrebbero

consentire di dare questo contributo al natale anconetano». I limiti Chiaramente, però, alle dovute condizioni. La

prima, Garofalo, la mette subito in fila. «Non credo sia possibile fare un discorso prolungato per quanto riguarda

l'uso, tutti i giorni» dice. Piuttosto, «dovremmo arrivare a dire che per x ore al giorno abbiamo la possibilità di (usare

le banchine come parcheggio, ndr)». Un esito non scontato, sia chiaro. «Si parte sempre con grande entusiasmo, a

volte c'è una risposta positiva e altre una marcia indietro. Intanto ci stiamo provando, non c'è disattenzione» assicura,

comunque, il presidente. Sciolto il nodo della compatibilità coi traffici, poi bisognerà risolvere quello della sicurezza. In

altre parole, bisognerà attrezzare le banchine perché siano sicure per le auto e per gli automobilisti. Ma è un problema

che ci si porrà nella (eventuale) fase due. Una cosa è certa: le risposte servono subito. Natale si avvicina e le

associazioni di categoria chiedono in coro più spazi per la sosta vicino al centro. In una città dove ormai ogni angolo

è stato urbanizzato, l'unico spiraglio aperto appare quello del porto. Ora bisognerà capire, una volta per tutte, se l'idea

delle auto nello scalo è fattibile oppure è condannata a restare un'utopia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_porto_parcheggi_nello_scalo_natale_garofalo_disponibili_presidente_authority_ultime_notizie-9131263.html
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Abruzzo capofila per la nascita di stazioni a idrogeno

Presentato a Bruxelles 'Life3h', budget da 8,7 milioni di euro Marsilio: "Tutte le

regioni europee sono contro il quadro finanziario pluriennale" Presentato nei

giorni scorsi a Bruxelles 'Life3H', il programma per la realizzazione di stazioni

di distribuzione a idrogeno da scarti industriali. Si tratta di un progetto

coordinato dalla Regione Abruzzo, con una partnership di 12 beneficiari tra

aziende, università ed enti pubblici, finanziato dal programma Life dell'Unione

europea. Ha un budget totale di 8,7 milioni di euro, poiché integra i

finanziamenti del programma Life con altri finanziamenti nazionali e regionali

dei partner del progetto. L'obiettivo generale di Life3H è quello di creare,

dimostrare e sfruttare 3 Hydrogen Valley (Hv) a partire dall'implementazione di

autobus puliti alimentati con H2 in eccesso proveniente dalle produzioni

industriali locali, chiudendo così il circolo economico a livello locale. Il progetto

ha lo scopo di fornire nuove soluzioni di trasporto per aumentare la qualità

dell'aria riducendo le emissioni, facilitando la mobilità, la crescita economica e

la sostenibilità ambientale nelle aree urbane e naturali. I siti individuati per la

creazione delle Hydrogen Valley sono: Avezzano e l'Altopiano delle Rocche

(con stazioni sciistiche e parte del Parco Regionale Sirente Velino) nella regione Abruzzo; la città di Terni (vicino a

uno dei più grandi stabilimenti siderurgici italiani) in Umbria e il porto di Civitavecchia (con milioni di turisti all'anno e

un porto storico) nel Lazio. In dettaglio, il progetto prevede la realizzazione di tre stazioni di rifornimento di idrogeno

(una per regione) e l'immissione in circolazione di 6 autobus a idrogeno (2 per regione).

Ansa.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ansa.it/abruzzo/notizie/2025/10/16/abruzzo-capofila-per-la-nascita-di-stazioni-a-idrogeno_19bcbbba-e684-4a36-981d-5eb300d85871.html


 

giovedì 16 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 104

[ § 2 6 6 9 8 1 4 2 § ]

Un nostro antenato torna a casa

Flavio Martino CIVITAVECCHIA - C'è una notizia che scalda il cuore di ogni

vero civitavecchiese, una storia che lega la nostra città portuale a un destino

millenario. Advertisement You can close Ad in 2 s Dopo ottant'anni di

misteriosa assenza e un viaggio di ottomila chilometri, dall'altra parte del

mondo, un pezzo della nostra storia più antica sta per varcare di nuovo il Molo

del Lazzaretto, di ritorno da una lontana città statunitense. Parliamo della stele

funeraria di Sextus Congenius Verus, nostro concittadino vissuto nel II secolo

d.C. e arruolato nella marina della flotta imperiale. Sextus era un marinaio di

Centocelle, uno dei tanti coraggiosi che hanno solcato il Mediterraneo,

partendo proprio dal porto che, da duemila anni, rimane il cuore pulsante di

Civitavecchia. IL MARINAIO E IL MISTERO DI NEW ORLEANS L'iscrizione

latina ritrovata narra una vita di servizio e dedizione: ben 22 anni passati a

bordo della trireme Asclepius, prima di morire a 42 anni. Un vero uomo di

mare, un nostro uomo di mare. Questa preziosa lastra, per decenni ritenuta

irrimediabilmente persa, era parte della collezione del Museo Archeologico di

Civitavecchia, bombardato nella Seconda Guerra Mondiale. Un lutto per la

città, una ferita che si è portata via anche i resti materiali di antenati come Sextus. E invece no. La stele è riemersa,

quasi per un colpo di scena del destino, in un anonimo giardino di New Orleans, in Cambronne Street. A riscoprirla,

sotto la vegetazione, sono stati un'antropologa della Tulane University, Daniela Santoro, e suo marito. Un

ritrovamento casuale, che però ha acceso un faro sulla nostra storia. DA CIVITAVECCHIA ALL'FBI Il tassello

mancante è stato trovato grazie a un meticoloso lavoro di confronto tra le foto della lastra e i vecchi inventari del

nostro Museo civico. La descrizione combaciava: era lei, la stele perduta del marinaio di Centumcellae. Da quel

momento, è scattata un'indagine che ha scomodato perfino l'Art Crime Team dell'FBI, l'agenzia statunitense

specializzata nel recupero di beni culturali. Il manufatto è stato sottratto probabilmente nel caos del dopoguerra, forse

portato via come souvenir da un soldato o venduto da qualche antiquario senza scrupoli, in un'epoca in cui il traffico

di reperti non aveva ancora regole ferree. Il viaggio esatto della stele attraverso l'Oceano resta un mistero, ma

l'importante è il finale. IL RITORNO A CASA Oggi, dopo duemila anni di storia e un'avventura che farebbe invidia ai

più grandi esploratori, la lapide di Sexius Congenius è in procinto di fare l'ultima traversata: quella che la riporterà nel

suo porto, a Civitavecchia. Il nostro Museo Archeologico, ricostruito con fatica e tenacia negli anni Settanta, si

prepara ad accogliere di nuovo la memoria di un concittadino, il marinaio di Centumcellae, un figlio della nostra terra

che è stato lontano troppo a lungo. È una straordinaria vittoria del legame indissolubile che ci unisce al passato. Ogni

civitavecchiese dovrebbe sentirsi orgoglioso: la memoria di un antenato sta tornando

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/societa/un-nostro-antenato-torna-a-casa-tev2thlt
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a casa.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Un nostro antenato torna a casa

CIVITAVECCHIA -  C'è una not iz ia che scalda i l  cuore di  ogni  vero

civitavecchiese, una storia che lega la nostra città portuale a un destino

millenario. Dopo ottant'anni di misteriosa assenza e un viaggio di ottomila

chilometri, dall'altra parte del mondo, un pezzo della nostra storia più antica

sta per varcare di nuovo il Molo del Lazzaretto, di ritorno da una lontana città

statunitense. Parliamo della stele funeraria di Sextus Congenius Verus, nostro

concittadino vissuto nel II secolo d.C. e arruolato nella marina della flotta

imperiale. Sextus era un marinaio di Centocelle, uno dei tanti coraggiosi che

hanno solcato il Mediterraneo, partendo proprio dal porto che, da duemila

anni, rimane il cuore pulsante di Civitavecchia. IL MARINAIO E IL MISTERO

DI NEW ORLEANS L'iscrizione latina ritrovata narra una vita di servizio e

dedizione: ben 22 anni passati a bordo della trireme Asclepius, prima di morire

a 42 anni. Un vero uomo di mare, un nostro uomo di mare. Questa preziosa

lastra, per decenni ritenuta irrimediabilmente persa, era parte della collezione

del Museo Archeologico di Civitavecchia, bombardato nella Seconda Guerra

Mondiale. Un lutto per la città, una ferita che si è portata via anche i resti

materiali di antenati come Sextus. E invece no. La stele è riemersa, quasi per un colpo di scena del destino, in un

anonimo giardino di New Orleans, in Cambronne Street. A riscoprirla, sotto la vegetazione, sono stati un'antropologa

della Tulane University, Daniela Santoro, e suo marito. Un ritrovamento casuale, che però ha acceso un faro sulla

nostra storia. DA CIVITAVECCHIA ALL'FBI Il tassello mancante è stato trovato grazie a un meticoloso lavoro di

confronto tra le foto della lastra e i vecchi inventari del nostro Museo civico. La descrizione combaciava: era lei, la

stele perduta del marinaio di Centumcellae. Da quel momento, è scattata un'indagine che ha scomodato perfino l'Art

Crime Team dell'FBI, l'agenzia statunitense specializzata nel recupero di beni culturali. Il manufatto è stato sottratto

probabilmente nel caos del dopoguerra, forse portato via come souvenir da un soldato o venduto da qualche

antiquario senza scrupoli, in un'epoca in cui il traffico di reperti non aveva ancora regole ferree. Il viaggio esatto della

stele attraverso l'Oceano resta un mistero, ma l'importante è il finale. IL RITORNO A CASA Oggi, dopo duemila anni

di storia e un'avventura che farebbe invidia ai più grandi esploratori, la lapide di Sexius Congenius è in procinto di fare

l'ultima traversata: quella che la riporterà nel suo porto, a Civitavecchia. Il nostro Museo Archeologico, ricostruito con

fatica e tenacia negli anni Settanta, si prepara ad accogliere di nuovo la memoria di un concittadino, il marinaio di

Centumcellae, un figlio della nostra terra che è stato lontano troppo a lungo. È una straordinaria vittoria del legame

indissolubile che ci unisce al passato. Ogni civitavecchiese dovrebbe sentirsi orgoglioso: la memoria di un antenato

sta tornando a casa. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/societa/598473/un-nostro-antenato-torna-a-casa.html
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Entro l'anno apre cantiere per interventi al Molo San Vincenzo

Giunta comunale ha approvato oggi il primo lotto di interventi Fico: "Andate a

votare, e' elemento democratico" Approvato oggi, dalla Giunta comunale, il

primo lotto di interventi per la valorizzazione del Molo San Vincenzo. "Il

progetto, frutto di una collaborazione interistituzionale articolata e condivisa,

prevede il recupero dell'eliporto come terrazza panoramica aperta alla città e il

restauro di una porzione del muro borbonico - si spiega in una nota - che

fungerà da intervento pilota per il recupero dell'intera murazione, subordinato

alla disponibilità di ulteriori finanziamenti". "La prossima e imminente tappa,

prevista entro la fine dell'anno, è l'apertura del cantiere, che durerà sei mesi e

offrirà alla città uno dei punti di vista più spettacolari sul Golfo di Napoli -

commentano dall'Amministrazione Comunale - Si tratta di un progetto

strategico all'interno del più ampio programma di interventi per riavvicinare

Napoli al suo mare". Queste, ad oggi, le tappe del percorso istituzionale. Il 5

luglio 2022 il progetto "Dal Parco Archeologico della linea 1 al Molo San

Vincenzo: una passeggiata pubblica", per un importo pari a 5.680.309,44 è

inserito nel Contratto Istituzionale di Sviluppo denominato "Napoli - Centro

storico" sottoscritto dal ministero dell'Economia e delle Finanze, dal ministero dello Sviluppo Economico, dal

ministero per il Sud e la Coesione Territoriale, dal ministero dell'Interno - Prefettura di Napoli, dalla Regione

Campania, dalla Città metropolitana di Napoli, dal Comune di Napoli, dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

dal Ministero della Cultura, dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.P.A. La

tappa successiva il 22 luglio 2022 con la sottoscrizione tra Comune di Napoli, Ministero della Difesa, Agenzia del

Demanio e Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale del Protocollo d'intesa con allegata la relazione

tecnica delle scelte condivise anche con la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il Comune di

Napoli. E poi il 28 luglio 2023 la sottoscrizione tra il Comune di Napoli e Difesa Servizi società in house del Ministero

della Difesa del Contratto di concessione di una porzione di Molo San Vincenzo. Per la prima volta viene concessa

per uso duale -Marina Militare e Comune di Napoli- un tratto della base Navale che consentirà l'accesso ai cittadini e

ai turisti non solo legato ad eventi puntuali, ma sistematico.

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/10/16/entro-lanno-apre-cantiere-per-interventi-al-molo-san-vincenzo_6677dad0-33b5-432e-b26a-d2d77b81f9b5.html
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Autoproduzione nei porti, la Filt Cgil contro la sentenza del Tar di Salerno

Il sindacato attacca la decisione che consente agli armatori di svolgere con

personale di bordo le operazioni di rizzaggio e derizzaggio, definendola un

pericoloso precedente contro i diritti dei lavoratori portuali Salerno - Una

sentenza del Tar di Salerno ha riacceso il dibattito sull'autoproduzione nei

porti, accogliendo il ricorso della società Cartour srl, che chiedeva di poter

effettuare con il proprio personale di bordo le operazioni di rizzaggio e

derizzaggio sui traghetti, tradizionalmente svolte dai lavoratori portuali. La

decisione ha suscitato una dura reazione della Filt Cgil, che ha espresso forte

preoccupazione per un orientamento giudiziario ritenuto in contrasto con la

normativa vigente e con numerose pronunce precedenti dei Tar di Salerno e

Napoli, le quali avevano sempre escluso l'autoproduzione in assenza delle

condizioni previste dalla legge 84/94. Il sindacato ha ricordato anche che il

recente Decreto Legislativo 199/2023 (cosiddetto Decreto Gariglio) ha

ulteriormente ristretto le possibilità di ricorrere all'autoproduzione, limitandola

ai casi in cui non sia possibile affidare i servizi a imprese portuali o fornitori di

manodopera temporanea. La  F i l t  Cg i l  ha  d ich ia ra to  d i  con f idare

nell'impugnazione della sentenza da parte dell'Autorità di Sistema Portuale competente , a tutela della legalità, della

trasparenza amministrativa e della correttezza gestionale del sistema portuale, che rischia di essere minato da

fenomeni di concorrenza sleale e dumping sociale. Il sindacato ha inoltre sottolineato l'importanza della

collaborazione tra le autorità portuali e le loro avvocature interne , già determinante in altre controversie, e ha

annunciato la propria disponibilità a intervenire nel procedimento di appello per sostenere la difesa della legalità, della

sicurezza e della dignità del lavoro portuale. In conclusione, la Filt Cgil ha ribadito che ogni attività portuale deve

rispettare pienamente la normativa vigente, a tutela della concorrenza leale e soprattutto delle condizioni di lavoro.

Secondo l'organizzazione, l'autoproduzione rischia di innescare una pericolosa corsa al ribasso nelle tutele, nei salari

e negli standard di sicurezza, mettendo in discussione i diritti fondamentali dei lavoratori del settore.

Ship Mag

Salerno

https://www.shipmag.it/autoproduzione-nei-porti-la-filt-cgil-contro-la-sentenza-del-tar-di-salerno/
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I porti dell'Adriatico Meridionale protagonisti a Genova nell'ambito della Genoa Shipping
Week

Nell'ambito del XII Forum "Shipping and Intermodal Transport"- Porti e

Logistica, esplorare le nuove frontiere- Le Voci della Blue Economy e le sfide

del settore"- infatti, al nostro commissario straordinario, Francesco Mastro, è

stata dedicata una lunga e significativa intervista che ha spaziato sulle

dinamiche politiche e geopolitiche che stanno attualmente interessando le

Autorità di Sistema del Paese, analizzando le principali sfide legate alla

governance di realtà complesse e in continua evoluzione, e tracciando le

prospettive di sviluppo per i prossimi anni. Nell'intervista, Mastro ha dedicato

ampio spazio ai sei porti del nostro Sistema: porto di Bari, porto di Brindisi,

porto di Monopoli, porto di Barletta , porto di Manfredonia e porto di Termoli;

scali che l'Ente, attraverso un articolato e ambizioso programma di

potenziamento delle infrastrutture, portuali e tecnologiche, ha trasformato in

hub nevralgici e strategici nel Bacino del Mediterraneo. "Ciascun porto- ha

detto Mastro- pur conservando la propria identità, può contare sulla spinta

propulsiva e sulla visione del Sistema. Nell'immediato futuro,- ha detto-, i

cantieri già avviati avranno la forza di accrescere ulteriormente la competitività

e l'appeal degli scali". Nel pomeriggio, il nostro Commissario straordinario ha, inoltre, partecipato al

"Port&ShippingTech International Conference. Unire i porti, costruire il futuro", evento di rilievo internazionale

organizzato da Clickutility, dedicato alla #logistica, allo #shipping e più in generale allo sviluppo del sistema logistico-

portuale. L'iniziativa è stata dedicata a professionisti del settore che si sono confrontati sulle innovazioni tecnologiche

d'avanguardia, orientate a favorire lo sviluppo del sistema logistico e marittimo. "I porti del Mare Adriatico

Meridionale si confermano realtà centrali nel panorama nazionale e mediterraneo: infrastrutture strategiche al servizio

della crescita economica, della connettività e dello sviluppo sostenibile- ha commentato Mastro a margine dell'evento.

In questo scenario, la Blue Economy rappresenta una leva fondamentale; un modello virtuoso che integra

innovazione, tutela ambientale e crescita occupazionale, ponendo i porti al centro di un'economia moderna, resiliente

e competitiva".

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-10-16/i-porti-delladriatico-meridionale-protagonisti-a-genova-nellambito-della-genoa-shipping-week_175120/
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Comunicato stampa- incontro con Commissario dell'Autorità di sistema portuale del mare
di Sardegna

(AGENPARL) - Thu 16 October 2025 Ministero dell'Interno PREFETTURA DI

O R I S T A N O  C O M U N I C A T O  S T A M P A  D O M E N I C O  B A G A L À ,

COMMISSARIO DELL'AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL

PREFETTO INCONTRA L'ING. MARE DI  SARDEGNA PUNTO

SITUAZIONE SULLE PROGETTUALITÀ S V I L U P P O  E

L'AMMODERNAMENTO DEL PORTO INDUSTRIALE DI ORISTANO "La

promozione del territorio di questa provincia deve essere sempre una priorità;

perciò è fondamentale puntare sul porto come motore di sviluppo capace di

attrarre traffici commerciali, turismo e nuove realtà imprenditoriali." Il Prefetto

Salvatore Angieri ha incontrato l'ing. Domenico Bagalà, Commissario

Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna che ha

i l lustrato i  progressi  nei  proget t i  per la cresci ta,  la sicurezza e

l'ammodernamento del Porto di Oristano-Santa Giusta. Attualmente è in corso

la ristrutturazione dell'ex caserma dei Vigili del Fuoco per la creazione di un

centro polifunzionale con un ala adibita all'accoglienza dei croceristi in linea

con gli standard più avanzati per cui sono stati stanziati 5 milioni di euro. In

tale contesto, grande attenzione è stata riservata agli aspetti della sicurezza: infatti stati stanziati circa l'installazione

di un sistema di videosorveglianza necessario a garantire il rafforzamento dei controlli sull'intera area portuale che,

sulla base delle previsioni, sarà completato nel mese di giugno 2026. Ufficio Stampa web: http://www.prefettura.it

Ministero dell'Interno PREFETTURA DI ORISTANO Il Commissario Bagalà ha anche rappresentato che sono in

corso di valutazione diverse richieste di attracco al porto di Oristano dalla compagnie di crociera. Su richiesta del

Prefetto ha assicurato che, per favorire il traffico di crociere, valuterà la possibilità di installazione del " cold ironing".

Ha inoltre evidenziato come la recente individuazione del porto di Oristano - Santa Giusta quale sede di interventi di

infrastrutturazione energetica ne favorirà l'ulteriore sviluppo e contemporaneamente assicurerà un ausilio essenziale

per la crescita economica del territorio regionale. Infine, l'incontro rappresentato l'occasione condividere l'attivazione

di un gruppo di lavoro che provvederà alla redazione di un protocollo di intesa tra Autorità di Sistema Portuale e

Prefettura con l'obiettivo di contrastare i tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli affidamenti di lavori,

servizi e forniture, concessioni ed autorizzazioni demaniali. Oristano, 16 ottobre 2025 IL CAPO DI GABINETTO

(Atzori) Ufficio Stampa web: http://www.prefettura.it Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Olbia Golfo Aranci

https://agenparl.eu/2025/10/16/comunicato-stampa-incontro-con-commissario-dellautorita-di-sistema-portuale-del-mare-di-sardegna/
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Palermo, le sirene delle navi e i portuali rendono omaggio a Paolo - VIDEO

PALERMO - Il suono delle sirene delle navi ormeggiate al porto di Palermo ha

omaggiato Paolo Taormina nel giorno del funerale del giovane 21enne ucciso

sabato sera in via Spinuzza dal reo confesso Gaetano Maranzano. I portuali e

si sono fermati nel giorno in cui il sindaco Lagalla ha proclamato il lutto

cittadino in memoria della giovane vittima della movida violenta nel capoluogo.

Un lungo applauso dei lavoratori portuali ha accompagnato il momento di

preghiera e di ricordo per la vittima mentre alla Cattedrale di Palermo s i

svolgeva il funerale. Leggi qui tutte le notizie di Palermo.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/palermo-le-sirene-delle-navi-e-i-portuali-rendono-omaggio-a-paolo-video/
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Paolo Taormina, le sirene delle navi al porto di Palermo suonano per il ragazzo ucciso

Un triplice suono delle navi ormeggiate al porto di Palermo ha reso omaggio

stamane al 21enne ucciso nel capoluogo siciliano Un triplice fischio delle navi

ormeggiate al porto di Palermo ha reso omaggio stamane a . La comunità

portuale e i sindacati di categoria Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, si stringono

attorno ai familiari del giovane con il tradizionale segno marittimo di cordoglio

e partecipazione. "E' il nostro modo di esprimere la nostra vicinanza alla

famiglia, agli amici - fanno sapere Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti Palermo - la

violenza cittadina è una emergenza che dobbiamo contrastare tutti insieme e

anche i lavoratori portuali vogliono fare la loro parte. Aderiamo cosi con

profondo cordoglio al lutto cittadino, condanniamo ogni forma di violenza che

colpisce la nostra comunità e partecipiamo al momento di raccoglimento nel

r ispetto del la memoria di  un giovane la cui vi ta è stata spezzata

ingiustamente".

Rai News

Palermo, Termini Imerese

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/video/2025/10/paolo-taormina-le-trombe-delle-navi-al-porto-di-palermo-suonano-per-il-ragazzo-ucciso-81190840-3e52-4604-ad4e-556b153f6d54.html
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"Dazi, sanzioni e porti sotto tiro? Lo scontro Usa-Cina è un'arma politica: nessun
vincitore, a pagare sono gli altri paesi"

Dallo stop alla soia ai dazi sui cargo: la guerra commerciale USA-Cina si

intensifica. Dall'esperto Valentino Durante (Studio Legale Casa & Associati)

l'analisi di uno scontro che nessuno può permettersi di perdere USA e Cina

usano l'economia come arma politica, ma i danni li subiscono gli altri. Un

accordo tra le due superpotenze non è impossibile Le tensioni tra Stati Uniti e

Cina tornano a infiammarsi: dazi reciproci, minacce commerciali e nuove

sanzioni colpiscono trasporti, energia e materie prime. Il Venezuela entra nello

scacchiere, mentre il Vietnam corre veloce, insieme a Indonesia e Malesia,

attirando capitali e influenza. L'Europa, invece, resta spettatrice divisa e lenta,

incapace di reagire a un mondo che si ridisegna a Est. Capire dove si muove

l'equilibrio globale, e come evolveranno queste tensioni, è oggi cruciale.

Affaritaliani ne ha parlato con Valentino Durante, partner dello Studio Legale

Casa & Associati , esperto di Diritto Internazionale e Societario , presente in

Vietnam alla 38ª Conferenza di LAWASIA Le tensione tra Usa-Cina è davvero

in aumento? Cosa è successo negli ultimi giorni? La tensione, in realtà, non si

è mai allentata e nelle ultime 24 ore ha raggiunto un altro picco di "visibilità".

Applicare ai trasporti marittimi (battenti bandiera cinese o statunitense) una tassazione speciale (o "special port fees")

significa certamente registrare come il confronto sia sempre più "duro". Ma bisogna anche saper guardare dentro a

questo modo, molto particolare, di "dialogare" tra superpotenze. Applicare, infatti, come hanno intenzione di fare gli

Stati Uniti, tasse portuali sui cargo cinesi significa toccare quasi il 50% del trasporto marittimo (solidamente in mano

ai loro concorrenti asiatici), mentre applicare lo stesso tipo di misura sui cargo statunitensi diretti verso la Cina

significa colpire meno dell'1% di tutti i carrier marittimi verso quella destinazione: cioè, sostanzialmente una briciola in

mezzo al mare. Vero è che la Cina tenterà di applicare questa misura anche a navi collegate agli USA - come quelle

con almeno il 25% di proprietà/controllo statunitense - ma il tratto più caratteristico di questa "ritorsione" è il suo

messaggio: "la Cina risponde e risponderà ad ogni nuova restrizione nei suoi confronti". D'altra parte, applicare

sanzioni molto alte ai vettori cinesi significa anch e aumentare il prezzo di quelle stesse merci sul mercato

statunitense e non tutti gli acquirenti interni potrebbero festeggiare questo risultato. Quindi, se per i produttori o i

trader mondiali questo "linguaggio" tra i due giganti dell'economia si potrà tradurre in un rincaro dei noli e una

conseguente restrizione sul margine delle proprie attività, per i contendenti stessi il tema principale è un altro: come

porre fine a tutto questo? Ed è proprio quello che sottotraccia sembra che si stia negoziando in questo momento e

che presto potrebbe sfociare in uno "storico" accordo tra le due superpotenze. Vedremo. Stop cinese alla soia USA

e minaccia USA sull'olio da cucina: quanto è credibile un embargo? Sul piano pratico,

Affari Italiani

Focus

https://www.affaritaliani.it/economia/dazi-sanzioni-e-porti-sotto-tiro-lo-scontro-usa-cina-e-un-arma-politica-nessun-vincitore-a-pagare-sono-gli-altri-paesi-988295.html
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l'"embargo" sull'olio da cucina cinese avrebbe un impatto molto limitato: il flusso verso gli USA è già crollato nel

corso di quest'anno e in fin dei conti riguarda segmenti di nicchia (come quello, ad esempio, degli oli esausti per

biocarburanti). Diversamente, la prosecuzione del blocco delle importazioni di soia statunitense da parte dei cinesi

potrebbe tradursi in un effetto molto più rilevante e "doloroso" per i venditori. Ma altrettanto "pericoloso" per gli

acquirenti e per gli impieghi massivi di soia in Cina, soprattutto nel settore zootecnico. Chi ci guadagnerà allora?

Probabilmente nessuno. Ed è proprio questo che il gioco di alzare la "voce" attraverso i nuovi percorsi tariffari

nasconde. Le nostre economie sono interconnesse e questo è un bene perché mitiga l'insorgenza di conflitti.

Sostituire la Cina su beni diffusi senza far esplodere i prezzi USA è realistico? Solo in parte e non nel breve. Dove la

dipendenza è alta, lo "switchover" implica costi: dual-sourcing in ASEAN/India, scorte più alte, tempi di qualifica. In

alcuni settori (come quello della chimica fine o della componentistica) l'offerta extra-Cina non è ancora sufficiente: il

rischio, dunque, è quello di avere forti pressioni sui prezzi a valle , come avverte da tempo anche l'FMI quando riflette

sugli scenari di "tariff escalation". Cina in deflazione (CPI negativo): rallentamento strutturale o strategia per l'export? I

dati di settembre mostrano CPI -0,3% a/a e PPI -2,3%: deflazione "persistente" trainata da domanda interna debole e

sovracapacità in alcuni settori. Non è solo tattica competitiva: è un mix di fattori strutturali (immobiliare, deleveraging,

price wars) compensato da un core CPI al +1% che segnala tenuta in alcune voci. Ancor e ancora: turbolenza e

incertezza: per chi esporta in Cina : attenzione a price-sensitivity e a cicli promozionali più aggressivi. Il Tesoro

americano accusa la Cina di voler "affondare l'economia mondiale". Ma chi sta davvero usando l'arma economica

come strumento politico in questa partita? Entrambe le parti impiegano leve economiche (le tariffe, i controlli

sull'export, le special port fees) come strumenti negoziali. Un "negoziato" che potrebbe rivelarsi molto oneroso

soprattutto per i non contendenti. Sotto questo profilo aumentare il "dosaggio" di clausole di prevenzione rischi nella

contrattualistica internazionale (come le clausole MAC, quelle di force majeure o di harship) potrebbe rivelarsi un

fattore talvolta decisivo nell'evitare i contraccolpi peggiore. Con l'FMI che alza le stime globali, chi rischia di più se lo

scontro continua? L'FMI vede una crescita globale del 2025 attestarsi intorno al 3,2%, ma avverte: un'ulteriore

escalation può tagliare oltre 1 punto di PIL mondiale nei prossimi due anni. Nel testa-a-testa, entrambe le economie

delle superpotenze reggerebbero nel breve termine (USA ~2%, Cina ~4,8%), mentre le catene globali della fornitura e

gli emergenti integrati nel trade manifatturiero risentirebbero in modo significativo del protrarsi di una situazione di

"conflitto" commerciale. Un pericolo concreto e mitigabile solo se le PMI sapranno spingersi in modo più deciso

all'interno del territorio dell'internazionalizzazione diretta. Che cosa fare, in concreto (e quale impatto per le aziende)?

Continuo a pensare che le soluzioni più autentiche siano quelle di lungo periodo e quelle capaci di modificare il

paradigma dominante. Nella contrattualistica internazionale, ad esempio, includere regole di " cooperation "

nell'esecuzione del contratto non è più solo un "buon suggerimento", ma molto
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spesso una vera e propria "chance de survie" per ogni tipo di impresa. Senza dimenticare che bisogna accettare

l'idea di regolamentare - tramite contratti - i propri rapporti internazionali e non limitarsi ad affidarsi alla legge di "casa

". E, al contempo, preparare il terreno a strategie di internazionalizzazione di grado superiore rispetto alla classica

distribuzione dei propri beni tramite agenti od operatori locali: in altre parole, accorciare la catena del valore. Altri

strumenti: Rerouting & dual-sourcing : attivare fornitori e hub alternativi (come il Vietnam o altri Paesi emergenti del

Sud-est asiatico) per ridurre il rischio legato a tratte e porti soggetti a oneri sempre più incidenti. Dogane &

compliance : granularità HS code, regole di origine e "ownership tests" (soglia 25%) nella catena di trasporto; audit su

chartering e operatività flotta. Finanza e coperture : acquistare hedge su noli/spread logistici; adottare delle "inventory

strategy" per arrivare a gestire i picchi stagionali. Scenario planning : simulare gli effetti di tariffe al 100% su

specifiche categorie di prodotti od operatori e predisporre listini flessibili o "price sensitive". Naturalmente, non esiste

una sola misura capace di proteggerci da tutto, dovendo invece affidarci, più ragionevolmente, a un mix di interventi

che ci aiutino in modi diversi. Benché la prima difesa, forse, sia propria quella di non rinunciare mai a difendere il

commercio globale come un baluardo contro le "turbolenze" o i "linguaggi" tariffari troppo pericolosi. LEGGI ANCHE:

Dazi, la guerra commerciale tra Usa e Cina cambia rotta: scattano le tasse portuali di Pechino sulle navi americane.
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(ARC) Porti: Scoccimarro, decisivo puntare su tecnologie green e formazione

(AGENPARL) - Thu 16 October 2025 Trieste, 16 ott - "Questo prestigioso

incontro tocca due snodi fondamentali per il futuro dei nostri territori: da un

lato, la promozione delle tecnologie abilitanti la transizione energetica,

dall'altro l'allineamento dei programmi formativi per le nuove professionalit?

verdi di cui il sistema portuale, logistico e industriale ha sempre pi? bisogno".

Lo ha affermato oggi a Trieste l'assessore alla Difesa dell'ambiente Fabio

Scoccimarro in apertura del workshop "Green and smart ports. Shaping the

future of green transition and skills development in the Adriatic Ionian Region",

organizzato dall'Iniziativa Centro Europea (Cei) in collaborazione con la

Regione Friuli Venezia Giulia. "La transizione ecologica non si limita infatti a

un cambio di tecnologie: richiede una trasformazione culturale, organizzativa e

formativa - ha precisato Scoccimarro -. Necessita di nuove competenze,

nuovi modelli di governance e un di dialogo costante tra istituzioni, imprese,

enti di ricerca e comunit?. In questo contesto, l'investimento nel capitale

umano ? tanto importante quanto quello nelle infrastrutture e nelle tecnologie".

"Come Regione - ha aggiunto l'assessore - siamo impegnati a sostenere

questo percorso con politiche concrete e coerenti: dallo sviluppo delle energie rinnovabili all'efficientamento

energetico, dalla promozione delle comunit? energetiche rinnovabili alla mobilit? sostenibile. Riteniamo fondamentale

che la transizione verde sia non solo un obiettivo ambientale, ma anche una leva di competitivit? economica e di

coesione sociale". Nel portare i saluti del governatore Fedriga, impegnato in una missione negli Stati Uniti,

Scoccimarro ha sottolineato che in un contesto globale caratterizzato da forte volatilit? geo-economica, ?

indispensabile costruire un equilibrio tra le misure di decarbonizzazione e la capacit? dei nostri porti e delle nostre

imprese di restare competitivi sui mercati. "Gli scali portuali - ha detto - rappresentano non soltanto infrastrutture

strategiche per la movimentazione delle merci, ma anche hub energetici e piattaforme di innovazione. E il futuro dei

porti sar? sempre pi? legato alla loro capacit? di essere sostenibili, digitali, resilienti e interconnessi". "Perci? eventi

come quello di oggi non sono semplici momenti di confronto, ma vere e proprie tappe di costruzione di una strategia

comune, che unisce i territori e rafforza la dimensione macroregionale dell'Adriatico e dello Ionio. In questa

prospettiva - ha puntualizzato l'esponente della Giunta Fedriga - la Regione continuer? a fare la sua parte, sostenendo

progetti di cooperazione, facilitando l'incontro tra pubblico e privato e promuovendo politiche che coniughino tutela

ambientale, sviluppo economico e innovazione tecnologica". Nel corso dei lavori ? stato ricordato che questo

workshop si inserisce in un percorso gi? avviato e ben strutturato, che ha visto nel seminario internazionale dello

scorso
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novembre una prima tappa significativa, gettando le basi per un dialogo costruttivo tra istituzioni, operatori portuali,

mondo accademico ed esperti di settore; l'obiettivo ? quello di definire strategie condivise per la decarbonizzazione

dei porti della Northern Adriatic Ports Association (Napa) e, pi? in generale, dell'intera area Adriatico-Ionica. "Da

allora, l'iniziativa si ? ampliata, coinvolgendo ulteriori cluster portuali e istituzioni formative nell'ambito della Strategia

Eusair, con l'ambizione - ha aggiunto l'esponente della Giunta Fedriga - di costruire una vera e propria rete di

cooperazione multilivello su trasporti ed energia". "Oggi questo percorso trova una nuova e importante tappa proprio

qui, in Friuli Venezia Giulia: un territorio - ha concluso Scoccimarro - che per la sua posizione strategica al centro

dell'Europa e per la vocazione portuale ? chiamato a svolgere un ruolo da protagonista nei processi di innovazione e

di transizione verde". ARC/RT/al 161214 OTT 25 Save my name, email, and website in this browser for the next time

I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.
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Rotta artica, Pessina "è uno slogan, non è una minaccia"

"Niente scali intermedi, molte merci danneggiate da temperature" Ex Ilva:

sciopero in tutti i siti, corteo a Taranto "La rotta artica è una rotta in cui non

crediamo. Non è un'alternativa credibile e non una minaccia per  i l

Mediterraneo". Il presidente di Federagenti, la federazione degli agenti

marittimi, Paolo Pessina, è netto. In teoria ridurre i tempi di percorrenza dai

porti cinesi all 'Europa dai 40 giorni attuali a 18 potrebbe potrebbe

rappresentare una vera rivoluzione nel mondo dei trasporti marittimi, ma ci

sono due fattori da prendere in considerazione dal punto di vista del business

per valutare la rotta, propagandata oggi soprattutto dai fronti cinese e russo,

oltre a quello ambientale visto che si tratta di un ecosistema delicato. "Oltre

alla stagionalità (i transiti attualmente sono consentiti solo da luglio a ottobre)

questa rotta prevede un viaggio da punto a punto, dal porto di partenza a

quello di arrivo, senza una serie di scali, come avviene oggi sulla rotta Far

East-Mediterraneo, che permettono di ottimizzare il viaggio. A oggi non risulta

esistano porti fra i ghiacci. Inoltre, un'altra cosa di cui non ho mai sentito

ancora parlare è che il transito in mari con temperature così basse sarebbe

impossibile per molte tipologie di merce che verrebbero danneggiate da quelle temperature". E infine c'è un problema

di flotte: "Perché le navi attuali non sono fatte per navigare in quell'ambiente".
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Fedespedi, export italiano cresce +1,9% nei primi sei mesi 2025

Traffico container sale a Livorno e Gioia, giù Genova e Trieste Med Dialogues

a Napoli, il prefetto: "La citta' si proietta nel Mediterraneo" Le esportazioni

dell'Italia nel primo semestre dell'anno sono aumentate dell'1,9%. Ma se il Pli

mondiale stimato per il 2025 è del +3%, per l'Italia si ferma a +0,5% e nel

secondo trimestre del 2025 ha evidenziato una flessione dello 0,1% sul

trimestre precedente. In compenso la bilancia commerciale italiana mantiene

un saldo attivo di 24 miliardi di euro. Sono alcuni dei dati contenuti nel

"Fedespedi economic outlook", l'analisi sull'andamento del trasporto merci

internazionale realizzata dalla Federazione nazionale delle imprese di

spedizioni internazionali. "Il primo semestre dell'anno segna una ripresa del

commercio estero italiano - sottolinea il presidente di Fedespedi, Alessandro

Pitto - con export e import in crescita. Interessante l'effetto anticipazione dei

dazi Usa che ha spinto l'export verso il Nord America all'8,5%". "Le tensioni

geopolitiche dalle guerre in corso alla politica dei dazi Usa continuano a

dominare l'economia globale - aggiunge Pitto -. Positiva invece la tregua in

Medio Oriente, che favorisce la stabilizzazione della regione e migliora la

sicurezza del Mar Rosso, con un possibile ritorno del traffico marittimo su Suez anche se è probabile che la rotta del

Capo di Buona Speranza non venga abbandonata: si è aperto un nuovo mercato, quello della costa occidentale

dell'Africa". Per quanto riguarda il traffico container dei porti italiani, nei primi sei mesi dell'anno sono cresciuti i porti

di Livorno (+11,8%) e Gioia Tauro (+10,50%), mentre Genova è Trieste sono in calo rispettivamente dell'1,3% e

dell'1,7%.
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Pessina (Federagenti): «La rotta artica delle navi è uno slogan, non una minaccia per il
Mediterraneo»

Rotta artica? Non è un'alternativa credibile e non è una minaccia per il

Mediterraneo . Lo ha detto Paolo Pessina , presidente di Federagenti, al

Forum dello shipping nell'ambito della Genoa Shipping Week in corso a

Genova. In linea teorica ridurre i tempi di percorrenza dai porti cinesi

all'Europa, dai 40 giorni attuali a 18 potrebbe innescare una vera e propria

rivoluzione epocale nel mondo dei trasporti marittimi ma, secondo Pessina,

«Esistono due fattori che la propaganda, in gran parte cinese e russa, non

prende in considerazione. Oltre alla stagionalità (attualmente la rotta artica

consente transiti solo da luglio a ottobre ) questa rotta prevede un viaggio

punto a punto, ovvero dal porto di partenza a quello di arrivo, mentre oggi le

navi sulla rotta Far East-Mediterraneo sono caratterizzate da scali in più porti

con ottimizzazione dei carichi, distribuzione degli stessi ed economicità della

gestione delle navi e delle linee. E a oggi non risulta esistano porti fra i ghiacci.

Inoltre il transito in mari con temperature così basse sarebbe impossibile per

molte tipologie di merci che proprio dalle temperature verrebbero danneggiate

e deteriorate. Il presidente di Federagenti ha quindi escluso che la concorrenza

si possa giocare attraverso un utilizzo della rotta a nord. Ma concorrenza - ha detto - ci sarà e sarà durissima specie

quando Suez tornerà a operare a pieno regime e l'overcapacity e l'eccessivo numero di navi rispetto alla domanda

spingerà al ribasso i noli, incidendo sui bilanci dei grandi carrier.
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Genoa Shipping Week: Pessina (Federagenti), rotta artica delle navi è slogan e non
minaccia per Mediterraneo

(FERPRESS) Roma, 16 OTT Rotta artica? Non è un'alternativa credibile e

non una minaccia per il Mediterraneo. Intervenendo al Forum dello shipping

nell'ambito della Genoa Shipping Week in corso a Genova, Paolo Pessina

(Presidente di Federagenti) ha letteralmente stroncato quella che negli ultimi

mesi, certo in concomitanza con le crisi geopolitiche che hanno interessato e

interessano il Mar Mediterraneo, è diventata uno dei grandi oggetti di dibattito

e spesso di propaganda mirata nel mondo dei trasporti marittimi. In linea

teorica ridurre i tempi di percorrenza dai porti cinesi all'Europa, dai 40 giorni

attuali a 18 (recentemente una nave cinese ha raggiunto il porto inglese di

Felixstowe in 20 giorni subendo fra i ghiacci un ritardo di soli due giorni),

potrebbe innescare una vera e propria rivoluzione epocale nel mondo dei

trasporti marittimi, ma come sottolineato da Pessina esistono due fattori che

la propaganda, in gran parte cinese e russa, non prende in considerazione.

Oltre alla stagionalità (attualmente la rotta artica consente transiti solo da luglio

a ottobre) questa rotta prevede un viaggio punto a punto, ovvero dal porto di

partenza a quello di arrivo, mentre oggi le navi sulla rotta Far East-

Mediterraneo sono caratterizzate da scali in più porti con ottimizzazione dei carichi, distribuzione degli stessi ed

economicità della gestione delle navi e delle linee. E a oggi ha affermato non risulta esistano porti fra i ghiacci. Inoltre

(ed è questo il secondo fattore che molti fingono di ignorare) il transito in mari con temperature così basse sarebbe

impossibile per molte tipologie di merci che proprio dalle temperature verrebbero danneggiate e deteriorate. Il

Presidente di Federagenti ha quindi escluso che la concorrenza si possa giocare attraverso un utilizzo della rotta a

nord. Ma concorrenza ha detto ci sarà e sarà durissima specie quando Suez tornerà a operare a pieno regime e

l'overcapacity e l'eccessivo numero di navi rispetto alla domanda spingerà al ribasso i noli, incidendo sui bilanci dei

grandi carrier e impedendo ha sottolineato anche ai lupi solitari di approfittare di mancata trasparenza anche nei porti,

per conquistare traffici e ruoli.
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Genoa Shipping Week: Salis, transizione ecologica imprescindibile sfida. Cruciale cold
ironing

(FERPRESS) Genova, 16 OTT «Sarebbe un grande errore pensare alla Blue

Economy solo come un settore produttivo, per Genova è una visione, la più

grande occasione che abbiamo per continuare a crescere». Lo ha detto la

sindaca di Genova, Silvia Salis, intervenendo stamattina al XII Forum Shipping

and Intermodal Transport organizzato dal Secolo XIX e Blue Media all'interno

della Genoa Shipping Week. «Siamo in un momento di grande transizione,

pensiamo alle possibilità che ci darà la nuova diga, oltre al nodo ferroviario

per far uscire una grande quantità di merci verso il Nord Italia e il Nord Europa

ha ricordato la sindaca E, poi, ci sono le opportunità della Zona Logistica

Semplificata, oltre alla partita della sburocratizzazione, un altro elemento che

un'amministrazione proiettata nel futuro deve vedere come centrale nei propri

investimenti, per rendere la città più appetibile. È una delle sfide che possiamo

vincere anche grazie all'intelligenza artificiale e con le capacità che la

digitalizzazione offre alla città e al suo porto». Nel suo intervento, la sindaca

ha anche puntato l'attenzione sulle sfide che attendono il porto nei prossimi

anni: «Quando parliamo di futuro, non possiamo prescindere dalla transizione

ecologica, un porto così vicino alla città non può non considerare la possibilità della transizione. A marzo avremo

novità per la transizione verso il cold ironing' e riconosco gli sforzi che stanno facendo gli armatori per poter adattare

le loro navi a questa nuova tecnologia. È una sfida che dobbiamo vincere tutti insieme e sarà cruciale per consentire

al porto di essere sempre più sostenibile e di costruire un rapporto sano con la città. Infine, ci sono le opportunità del

nuovo piano regolatore portuale, sono certa che troveremo un ottimo equilibrio tra la vita del porto e quella della

città». «Come sindaca e come amministrazione ha concluso Salis siamo completamente allineati in vista delle prove

che attendono il nostro porto: saranno anni di grandi sfide e sono certa che le vinceremo».
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Salvini, la riforma portuale mira a configurare una rete portuale nazionale capace di
superare le frammentazioni

Previsto i l  r i lancio di una visione integrata del la pianif icazione e

programmazione di tutti gli investimenti portuali L'obiettivo della riforma delle

norme in materia portuale allo studio del governo ha l'obiettivo, fermo

restando il forte radicamento delle Autorità di Sistema Portuale sul territorio

che non è in discussione, di configurare una rete portuale nazionale capace di

superare le frammentazioni interne. Lo ha detto oggi il vice primo ministro e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, intervenendo al

Senato in risposta ad un'interrogazione sugli obiettivi della prossima riforma

del sistema portuale illustrata dal senatore Etelwardo Sigismondi di Fratelli

d'Italia. Inoltre, ha proseguito Salvini, «serve semplificare le procedure

burocratiche a partire da quelle per l'adozione dei piani regolatori che spesso

costituiscono un ostacolo alla realizzazione di interventi come i dragaggi,

essenziali per promuovere l'accessibilità stessa dei porti. In terzo luogo

dobbiamo r i lanciare una vis ione integrata del la piani f icazione e

programmazione di tutti gli investimenti portuali, visto che stiamo investendo

miliardi di euro per lo sviluppo della portualità in Italia, da Trieste a

Lampedusa». In merito alla tempistica per l'approvazione della riforma, Salvini ha specificato che il testo, che è il

risultato di una piena sinergia con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, è in attesa delle ultime verifiche tecniche

da parte delle competenti amministrazioni. «Contestualmente - ha aggiunto il ministro - stiamo proseguendo il dialogo

con le competenti strutture della Commissione Europea, sia rispetto agli obiettivi di rafforzamento della

concorrenzialità del settore, già oggetto di specifiche riforme PNRR, sia rispetto alla razionalizzazione degli aspetti

connessi alla tassazione portuale. Un obiettivo così ambizioso che mira riformare in profondità, dopo decenni, l'intero

sistema portuale richiede scelte ponderate e condivise».
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L'export italiano cresce dell'1,9% nel primo semestre 2025. Lo studio di Fedespedi

Economic Outlook è l'osservatorio periodico sull'andamento del trasporto

merci internazionale della Federazione Nazionale Imprese di Spedizioni

Internazionali Il primo semestre del 2025 ha segnato una ripresa del

commercio estero italiano, registrando un aumento delle esportazioni

dell'1,9% e delle importazioni del 3,9%. Questo andamento positivo si

inserisce in un contesto macroeconomico mondiale in cui il PIL globale

stimato per il 2025 è del +3,0%, mentre per l'Italia la crescita acquisita per

l'anno è pari allo 0,5%. La bilancia commerciale italiana mantiene un saldo

attivo di 24 Miliardi di euro nel primo semestre 2025. Sono questi alcuni dei

dati che emergono dal 25o Economic Outlook di Fedespedi , l'osservatorio

periodico sull'andamento del trasporto merci internazionale della Federazione

Nazionale Imprese di Spedizioni Internazionali. "Il primo semestre 2025 segna

una ripresa del commercio estero italiano, con export e import in crescita.

Interessante l'effetto anticipazione causato dai dazi USA, che ha spinto

l'export verso il Nord America all'8,5%. Le tensioni geopolitiche, dalle guerre in

corso alla politica dei dazi dell'Amministrazione Trump, continuano a

condizionare l'economia globale - sottolinea Alessandro Pitto, presidente di Fedespedi. Positiva, invece, la tregua in

Medio Oriente, che favorisce la stabilizzazione della regione e migliora la sicurezza nel Mar Rosso, con un possibile

ritorno del traffico marittimo su Suez, anche se la rotta del Capo di Buona Speranza è probabile non venga

abbandonata: un nuovo mercato si è aperto, quello della costa occidentale dell'Africa". Il PIL italiano nel secondo

trimestre del 2025 ha evidenziato una flessione dello 0,1% sul trimestre precedente. La crisi dell'industria continua

anche nel 2025, con la produzione in calo nei primi tre mesi e segnali positivi solo ad aprile (+0,1%) e luglio (+0,9%).

L'inflazione italiana è tornata stabilmente sui valori target previsti dalla BCE, collocandosi al di sotto del 2% a partire

dalla fine del 2024. A livello globale, il commercio internazionale ha continuato ad espandersi nel primo semestre del

2025, sostenuto dalle importazioni USA e dall'export dell'Unione Europea, cresciuto del 5%. L'Unione Europea, pur su

valori bassi, mostra una crescita stimata del PIL di +1,2% per il 2025. Lo studio integrale "Fedespedi Economic

Outlook" riporta una raccolta dei dati più aggiornati sul contesto macroeconomico mondiale e le tendenze nello

shipping internazionale, e il traffico aereo cargo. SHIPPING Il traffico container globale, dopo la decisa ripresa del

2024, ha continuato ad aumentare nel I° trimestre 2025 con una crescita del 4,1% rispetto allo stesso periodo del

2024. Nel I° semestre del 2025, il traffico globale ha superato i 95 milioni di TEU, con una crescita del 4,5%. L'area

del Far East si conferma la più dinamica in export (+8,2%), mentre l'Europa ha registrato una crescita in import

dell'8,2%. Nei primi sei mesi del 2025 i porti censiti del Mediterraneo (non italiani) hanno movimentato, nel

complesso, 19,4 milioni di Teu con un incremento del 4,9% rispetto
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allo stesso periodo del 2024. Non sono ancora disponibili i dati aggiornati di tutti i porti italiani, ma solo dei

maggiori. Nei primi sei mesi del 2025 si registrano: Crescite significative a Livorno (+11,8%) e Gioia Tauro (+10,5%).

Risultati negativi per Genova (-1,3%) e Trieste (-1,7%). La flessione di Trieste è in parte dovuta alla separazione

dell'alleanza 2M (Maersk, MSC). La qualità dei servizi marittimi è migliorata nel 2025, superando a metà anno i livelli

del 2023. Le navi arrivate in orario sono state in media circa il 62% (rispetto al 53% del 2024), con un ritardo medio di

4,7 giorni (rispetto ai 5,3 dell'anno precedente). CARGO AEREO Nei primi otto mesi del 2025, il traffico del cargo

aereo in Italia ha registrato un aumento complessivo dello 0,3% rispetto allo stesso periodo del 2024. Milano

Malpensa si conferma lo scalo principale, movimentando il 59,7% del traffico nazionale aereo e registrando una

crescita del +2,3%. Sono in crescita anche Venezia (+1,4%) e Bergamo (+2,3%). A livello europeo, nel I° trimestre

2025, Francoforte si conferma leader e Milano Malpensa si colloca al 9° posto, mentre Roma Fiumicino è salito al

15° posto. DAZI E COMMERCIO INTERNAZIONALE L'Italia, che nel periodo gennaio-luglio 2025 si colloca al 12°

posto tra i principali paesi fornitori degli USA, ha visto il suo export verso il Nord America crescere significativamente

dell'8,5% nel primo semestre 2025. Questo ha portato il peso del Nord America sul totale export italiano al 12,3%,

rispetto al 10,9% del 2024. A livello nazionale le aree di prodotto che hanno subito maggiormente gli effetti della

nuova politica daziaria statunitense, nel periodo gennaio-giugno, sono: automotive (export italiano verso USA:

-24,4%); altre industrie manifatturiere (gioielleria, strumenti musicali, ecc.; -15,8%); metallurgia (-11,1%). Si registra

invece una crescita l'export dei seguenti settori: industria farmaceutica (+77,9%); altri mezzi di trasporto (navi, aerei,

materiale rotabile ferroviario, ecc.; +12,4%). Un rischio specifico riguarda i prodotti alimentari: è stata avanzata

l'ipotesi di applicare dazi aggiuntivi antidumping, pari al 91,74%, sulla pasta italiana esportata negli USA, che si

sommerebbero alla tariffa attuale del 15%, portando il dazio totale a circa il 107%. Condividi Tag fedespedi Articoli

correlati.
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Rotta artica, Pessina (Federagenti): "Non è una minaccia per il Mediterraneo"

Il numero uno della federazione ha ribadito il concetto intervenendo al Forum

dello shipping nell'ambito della Genoa Shipping Week in corso a Genova Per il

presidente di Federagenti , Paolo pessina, la rotta artica non è un'alternativa

credibile e non una minaccia per il Mediterraneo. Lo ha affermato ntervenendo

al Forum dello shipping nell'ambito della Genoa Shipping Week in corso a

Genova. Pessina ha ridimensionato quella che negli ultimi mesi, certo in

concomitanza con le crisi geopolitiche che hanno interessato e interessano il

Mar Mediterraneo, è diventata uno dei grandi oggetti di dibattito e spesso di

propaganda mirata nel mondo dei trasporti marittimi. In linea teorica ridurre i

tempi di percorrenza dai porti cinesi all'Europa, dai 40 giorni attuali a 18

(recentemente una nave cinese ha raggiunto il porto inglese di Felixstowe in 20

giorni subendo fra i ghiacci un ritardo di "soli" due giorni), potrebbe innescare

una vera e propria rivoluzione epocale nel mondo dei trasporti marittimi, ma -

come sottolineato da Pessina - esistono due fattori che la propaganda, in gran

parte cinese e russa, non prende in considerazione. Oltre alla stagionalità

(attualmente la rotta artica consente transiti solo da luglio a ottobre) questa

rotta prevede un viaggio punto a punto, ovvero dal porto di partenza a quello di arrivo, mentre oggi le navi sulla rotta

Far East-Mediterraneo sono caratterizzate da scali in più porti con ottimizzazione dei carichi, distribuzione degli

stessi ed economicità della gestione delle navi e delle linee. "E a oggi - ha affermato - non risulta esistano porti fra i

ghiacci". Inoltre (ed è questo il secondo fattore che molti fingono di ignorare) il transito in mari con temperature così

basse sarebbe impossibile per molte tipologie di merci che proprio dalle temperature verrebbero danneggiate e

deteriorate. Il presidente di Federagenti ha quindi escluso che la concorrenza si possa giocare attraverso un utilizzo

della rotta a nord. Ma concorrenza - ha detto - ci sarà e sarà durissima specie quando Suez tornerà a operare a

pieno regime e l'overcapacity e l'eccessivo numero di navi rispetto alla domanda spingerà al ribasso i noli, incidendo

sui bilanci dei grandi carrier e impedendo - ha sottolineato - anche ai "lupi solitari" di approfittare di mancata

trasparenza anche nei porti, per conquistare traffici e ruoli. Condividi Tag federagenti Articoli correlati.
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Convegno Usclac: l'impatto dell'intelligenza artificiale sui lavoratori marittimi

GENOVA. Il sindacato dei lavoratori marittimi Usclac-Uncdim-Smacd mette in

calendario per giovedì 16 ottobre i l  convegno dal t i tolo "L' impatto

dell'intelligenza artificiale sull'evoluzione professionale dei marittimi",

organizzato all'interno della "Port & Shipping Tech Conference" della "Genoa

Shipping Week" in corso in questi giorni. Nel corso dell'evento - viene fatto

rilevare - si farà luce sull' «applicazione dell'intelligenza artificiale nel mondo del

trasporto marittimo, con particolare riguardo alle modifiche che comporta e

comporterà nell'immediato futuro per i marittimi ed il loro lavoro». I relatori

discuteranno delle «nuove mansioni a cui saranno chiamati comandanti ed

equipaggi, le loro responsabilità, di tipo professionale e legale», spiegando

anche «le emergenti necessità di formazione che consentano ai lavoratori di

affrontare adeguatamente le sfide della digitalizzazione a bordo».

L'appuntamento è a partire dalle 14.30 ai Magazzini del Cotone di Genova

(sala Libeccio): sarà però visibile anche in streaming, sul sito della P&ST

Conference (https://www.pstconference.it/limpatto-dellintelligenza-artificiale-

sullevoluzione-professionale-dei-marittimi/) Ecco  i l  p rog ramma.  Dopo

l'introduzione del comandante Emanuele Bergamini (presidente Usclac), intervengono (in ordine alfabetico): Giovanni

Consoli (vicesegretario generale di Assarmatori), Isabella Susy De Martini (senior medical officer e ex

europarlamentare), Walter Lo Bocchiaro (avvocato), Rafael Patron (presidente dell'Associazione Italiana

Professionisti dell'Intelligenza Artificiale), Leonardo Quattrocchi (vicepresidente dell'Istituto Italiano di Navigazione),

Leonardo Piliego (capo area risorse umane e relazioni industriali di Confitarma), Giampiero Soncini, numero uno di

Oceanly.
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Sorpresa: l'export italiano verso gli Stati Uniti cresce dell'8,5%, ma

Container, macché stagnazione: crescono i traffici globali e nel Mediterraneo

MILANO. Nella prima metà di quest'anno l'export contrassegnato dal tricolore

italiano in direzione del Nord America ha fatto registrare una crescita

dell'8,5%. Ma soprattutto in alcune tipologie di merce pesa l'effetto dei dazi:

auto (meno 24,4%), altre industrie manifatturiere come gioielli e strumenti

musicali (meno 15,8%) e metallurgia (meno 11,1%). È qui che si è sentito il

contraccolpo dell'effetto Trump, ma in forme anche paradossali: per cui

inizialmente ha dato una spinta anticipatrice, con tutta una serie di flussi diretti

negli Stati Uniti che sono stati anticipati pur di evitare l'applicazione dei dazi

per i quali l'aspettativa dell'applicazione è andata avanti per settimane e

settimane. È l'identikit che emerge dall'edizione numero 25 dell' "Economic

Outlook" di Fedespedi, l'osservatorio periodico sull'andamento del trasporto

merci internazionale realizzato dalla federazione che raggruppa le imprese di

spedizioni internazionali. Più complessivamente, la bilancia commerciale del

nostro Paese risulta in saldo attivo per 24 miliardi di euro: ricomincia a

crescere il commercio estero con l'export che aumenta dell'1,9% e l'import per

una percentuale doppia (3,9%). Tutto questo va visto dentro un contesto macroeconomico mondiale in cui la crescita

del Pil globale è stimata per il 2025 nel 3,0% (mentre per l'Italia la crescita acquisita per l'anno è pari allo 0,5%). Le

tensioni geopolitiche, che si tratti delle guerre in corso o della politica dei dazi negli Usa dell'era Trump, continuano a

condizionare l'economia globale: lo sottolinea Alessandro Pitto, presidente di Fedespedi. «Positiva, invece, la tregua

in Medio Oriente - afferma - che favorisce la stabilizzazione della regione e migliora la sicurezza nel Mar Rosso, con

un possibile ritorno del traffico marittimo su Suez. Anche se la rotta del Capo di Buona Speranza è probabile non

venga abbandonata: un nuovo mercato si è aperto, quello della costa occidentale dell'Africa». Presentando la propria

indagine, Fedespedi dice che il Pil italiano nel secondo trimestre 2025, quello primaverile, ha evidenziato un segno

"meno": in calo dello 0,1% sul trimestre precedente. La crisi dell'industria «continua anche nel 2025: produzione in

calo nei primi tre mesi e segnali positivi solo ad aprile (+0,1%) e luglio (+0,9%)» mentre l'inflazione italiana è tornata

«stabilmente sui valori previsti dalla Bce, collocandosi al di sotto del 2% a partire dalla fine del 2024». Per quanto

riguarda il livello globale, il commercio internazionale ha continuato ad espandersi nel primo semestre del 2025,

sostenuto dalle importazioni USA e dall'export dell'Unione Europea, «cresciuto del 5%. È da aggiungere che, per

quanto su valori bassi, per l'Unione Europea si stima per il 2025 «una crescita del Pil dell'1,2%». TRAFFICO

MARITTIMO. Anche in questo studio previsionale mostra che, perfino in un quadro di tensioni geopolitiche come

quello attuale, il traffico container globale, «dopo la decisa ripresa del 2024»,
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ha comunque fatto registrare un aumento nei primi tre mesi di quest'anno: più 4,1% rispetto allo stesso periodo del

2024. Su scala planetaria questo medesimo arco di tempo mette a segni un incremento di quattro punti percentuali e

mezzo e supera quota 95 milioni di teu. L'Estremo Oriente resta la locomotiva dell'export (più 8,2%), stessa

percentuale per l'Europa in import. Anche a livello dei principali porti nel resto del Mediterraneo al di fuori del nostro

Paese si è rileva, nei primi sei mesi dell'anno in corso, un andamento che non è esattamente in linea con l'idea di chi

profetizza l0'era della stgnazione perpetua: i 19,4 milioni di teu complessivi equivalgono a un incremento del 4,9%

rispetto all'analogo periodo dello scorso anno. Per l'Italia non sono ancora disponibili i dati aggiornati di tutti i porti,

semmai solo dei maggiori. Nel periodo gennaio-giugno si registrano: crescita «significativa» tanto a Livorno (più

11,8%) che a Gioia Tauro (più 10,5%). risultati negativi per Genova (meno 1,3%) e Trieste (meno 1,7%): è da

segnalare che la flessione di Trieste è in parte dovuta alla fine dell'alleanza Maersk-Msc. Il dossier indica anche un

miglioramento nella qualità dei servizi marittimi nel 2025: a metà anno sono stati superati i livelli del 2023. Ad

esempio, le navi arrivate in orario «sono state in media circa il 62% (rispetto al 53% del 2024), con un ritardo medio

di 4,7 giorni (rispetto ai 5,3 dell'anno precedente)», dice Fedespedi. CARGO AEREO. Nei primi otto mesi di

quest'anno il traffico del cargo aereo in Italia ha registrato «un aumento complessivo dello 0,3%» rispetto a dodici

mesi prima. In testa alla classifica c'è Milano Malpensa: si conferma lo scalo principale «movimentando il 59,7% del

traffico nazionale aereo e registrando una crescita del 2,3%». In incremento anche Venezia (più 1,4%) e Bergamo

(più 2,3%). Su scala continentale Milano Malpensa si classifica al nono posto e Rima Fiumicino sale al 15° nella

graduatoria che vede in testa ancora Francoforte. DAZI E COMMERCIO INTERNAZIONALE. Dall'indagine di

Fedespedi emerge che adesso il peso del Nord America sul totale export italiano sale al 12,3% (mentre era al 10,9%

dodici mesi prima). L'Italia nel periodo gennaio-luglio 2025 si colloca «al 12° posto tra i principali Paesi fornitori degli

Usa. Dello choc negativo dei dazi sull'export italiano negli Usa relativamente a auto, gioielli e strumenti musicali o

metallurgia si è già detto, vale la pena però segnalare che in alcuni settori si è avuta una crescita dell'export: industria

farmaceutica (più 77,9%); altri mezzi di trasporto, cioè navi, aerei, materiale rotabile ferroviario, ecc. (più 12,4%).

Adesso però l'attenzione si concentra su «un rischio specifico che riguarda i prodotti alimentari»: è stata avanzata

l'ipotesi - afferma il dossier - di «applicare dazi aggiuntivi antidumping, pari al 91,74%, sulla pasta italiana esportata

negli USA, che si sommerebbero alla tariffa attuale del 15%, portando il dazio totale a circa il 107%».
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«La rotta artica è solo uno slogan, non una minaccia»

Pessina: occhio semmai al contraccolpo di Suez che tornerà a pieno regime

GENOVA. La rotta artica è l'oscuro oggetto delle paure di chi si occupa di

trasporti marittimi nel Medterraneo: ci soppianterà? Ci toglierà ogni centralità e

ci metterà fuori dalle rotte che contano? Paolo Pessina, numero uno di

Federagenti, usa l'arte della stroncatura per demolire una questione che negli

ultimi mesi, mentre le faglie geopolitiche schiantano l'area mediterranea, è

diventata uno dei grandi oggetti di dibattito. Detto in estrema sintesi: la

direttrice che passa a nord della Russia e dall'Estremo Oriente raggiunge il

mare del Nord passando dal circolo polare artico non è un'alternativa credibile

e dunque non rappresenta una minaccia per il Mediterraneo. Pessina l'ha detto

intervenendo al "Forum dello shipping" nell'ambito della "Genoa Shipping

Week" in corso all'ombra della Lanterna. Beninteso, in linea teorica - questo il

filo rosso dell'argomentare di Pessina - potrebbe innescare una vera e propria

rivoluzione epocale nel mondo dei trasporti marittimi riuscire a ridurre i tempi

di percorrenza dai porti cinesi all'Europa dai 40 giorni attuali via Suez a 18 (di

recente una nave cinese ha raggiunto il porto inglese di Felixstowe in 20 giorni

subendo fra i ghiacci un ritardo di "soli" due giorni). Ma il numero uno degli agenti marittimi insiste su alcuni aspetti

che «la propaganda, in gran parte cinese e russa, non prende in considerazione». Il primo è elemento è la

stagionalità: attualmente la rotta artica consente transiti «solo da luglio a ottobre», dice Pessina. Ma la questione-

chiave è soprattutto un'altra: questa rotta prevede un viaggio punto a punto, cioè dal porto di partenza a quello di

arrivo, «mentre oggi le navi sulla rotta fra Estremo Oriente e Mediterraneo sono caratterizzate da scali in più porti con

ottimizzazione dei carichi, distribuzione di essi e economicità della gestione delle navi e delle linee». Poi aggiunge:

«Oggi non risulta esistano porti fra i ghiacci». C'è un aspetto ulteriore che «molti fingono di ignorare»: il transito in

mari con temperature così basse sarebbe «impossibile per molte tipologie di merci che proprio dalle temperature

verrebbero danneggiate e deteriorate». Tutto bene e possiamo tornare a sorridere? Pessina richiama a guardare non

tanto alla rotta artica (visto che esclude che una reale concorrenza possa riguardare l'utilizzo della rotta a nord)

quanto semmai a quel che si innescherà «quando Suez tornerà a operare a pieno regime»: quella sì che saraà una

concorrenza «durissima». Il motivo è presto detto: tornando a passare da Suez invece dalla circumnavigazione

dell'Africa si avrà una riduzione del tempo in nave e dunque un aumento dell'offerta di stiva. Conseguenza:

«l'eccessivo numero di navi rispetto alla domanda spingerà al ribasso i noli, incidendo sui bilanci dei grandi operatori

e impedendo - sottolinea - anche ai "lupi solitari" di approfittare di mancata trasparenza anche nei porti, per

conquistare traffici e ruoli».
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Quasi rivolta nell'isola di Capraia: fermi i lavori finanziati dal Pnrr

Il timore del più piccolo Comune toscano: dover restituire un mare di soldi

CAPRAIA (Livorno). Fino a ieri era mugugno: ora sta diventando davvero

paura. E c'è anche chi vuol fare proteste clamorose, per quanto possano

essere quelle del paese più piccolo della Toscana, meno di cento votanti nelle

ultime elezioni. Il problema: lavori pubblici fondamentali, già finanziati dal 2022

grazie al Pnrr (quasi 7 milioni di euro su due capitoli) e in parte pure avviati

durante l'amministrazione dell'ex sindaco Lorenzo Renzi, risultano ad oggi

incomprensibilmente fermati. E la scadenza dei finanziamenti è improrogabile,

su decisione dell'Unione Europea che finanzia i piani, al prossimo giugno 2026

. Il commissario governativo che è succeduto alle dimissioni del sindaco

Lorenzo Renzi e della sua giunta ha ricevuto nei giorni scorsi proprio dall'ex

sindaco una lettera urgente con la quale si chiede un suo impegno per far

ripartire tutto. Nell'elenco delle urgenze ci sono le nuove banchine del porto per

gli scafi minori, specie i gozzi da pesca dei locali, l'ammodernamento del

dissalatore (Capraia "beve" da anni l'acqua del mare dissalata), un centro di

trattamento dei rifiuti urbani (oggi partono con i camion verso Livorno), più altri

interventi sull'antico paese. Quasi tutti questi lavori sono stati da tempo appaltati, ma ora sono fermi: e l'isola si

chiede con angoscia perché. Con lo spettro ulteriore per il piccolo Comune (circa 300 isolani) di dover restituire i

finanziamenti che ammontano a svariati bilanci annui. Un'emergenza che creerebbe uno sconquasso epocale: tanto

da rinfocolare le richieste di chi vorrebbe che il Comune - strappato da Genova per volontà dei Ciano - tornasse sotto

il cappello del primo porto d'Italia.
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"Putin può attaccarci nei prossimi anni", l'Ue presenta una roadmap per la Difesa

I quattro pilastri del piano elaborato dalla Commissione: iniziativa sui droni,

sorveglianza del fianco orientale, scudo aereo e scudo spaziale "Le recenti

minacce hanno dimostrato che l'Europa è a rischio. Dobbiamo proteggere

ogni cittadino e ogni centimetro quadrato del nostro territorio. E l'Europa deve

rispondere con unità, solidarietà e determinazione". Lo ha affermato la

presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen , che oggi ha

proposto agli stati membri Ue la " Preserving Peace - Defence Readiness

Roadmap 2030 ", letteralmente "tabella di marcia verso i l 2030 su

mantenimento della pace e prontezza di difesa", basata su quattro pilastri:

l'iniziativa europea di difesa con droni, la sorveglianza del fianco orientale, lo

scudo aereo europeo e lo scudo spaziale europeo. Il piano dovrà ora essere

sottoposto al Consiglio europeo, per l'approvazione dei governi degli stati

membri. Nel bilancio Ue un aumento sostanziale della spesa per la difesa

"Questi progetti rafforzeranno la capacità dell'Europa di deterrenza e difesa su

terra, aria, mare, cyberspazio e spazio, contribuendo direttamente agli

obiettivi di capacità della Nato", ha affermato in una conferenza stampa a

Bruxelles la commissaria alla Sicurezza e vicepresidente Henna Virkkunen, raccontando di avere visitato Kiev lunedì

riscontrando "l'incredibile ", che "ha dimostrato come il deficit di sicurezza che affligge l'Europa da decenni possa

essere colmato con azioni rapide. Rafforzare la difesa dell'Europa significa anche stare saldamente al fianco

dell'Ucraina". "Nel 2021 gli Stati membri hanno investito 218 miliardi nella difesa. Entro quest'anno, si stima che gli

investimenti raggiungeranno i 392 miliardi di euro. Il nostro messaggio è quindi chiaro: l'Europa sta intensificando i

propri sforzi, l'Europa sta investendo nella propria difesa, l'Europa sarà pronta a difendersi", ha proseguito,

annunciando che nel prossimo bilancio quadriennale ci sarà "un aumento sostanziale della spesa per la difesa". Ma

non solo: "Il nostro obiettivo è quello di creare, entro la fine del 2027, uno spazio di mobilità militare a livello dell'Ue,

con norme e procedure armonizzate e una rete di corridoi terrestri, aeroporti, porti marittimi ed elementi di supporto

per consentire alle truppe e alle attrezzature militari di spostarsi rapidamente in tutta l'Ue. Per garantire la pace

attraverso la deterrenza, le capacità di difesa dell'Europa devono anche essere pronte per i campi di battaglia di

domani". Scudo anti-droni entro il 2027 "La Russia non ha oggi la capacità di lanciare un attacco contro l'Ue, ma

potrebbe prepararsi a farlo nei prossimi anni. Il pericolo non scomparirà anche se la guerra in Ucraina dovesse finire",

ha avvertito l'Alta rappresentante Kaja Kallas. "L'Agenzia europea per la difesa svolgerà un ruolo fondamentale: mette

in contatto gli Stati membri, aggrega la domanda, fornisce consulenza e collega gli Stati membri alle imprese del

settore", ha spiega Kallas, "gli Stati membri hanno il controllo della situazione. Sono gli Stati membri a decidere cosa

acquistare
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o sviluppare, quando e da chi acquistare. Solo lavorando insieme possiamo affrontare le carenze di capacità più

impegnative. Per questo proponiamo che gli Stati membri collaborino in coalizioni laddove non possono lavorare da

soli perché nessuno è abbastanza grande". "Il lavoro è già iniziato. Questa settimana si è tenuta la prima riunione sui

droni, guidata dai Paesi Bassi e dalla Lettonia. I droni stanno già ridefinendo la guerra. Disporre di difese contro i

droni non è più facoltativo per nessuno. Oggi proponiamo un nuovo sistema anti-drone che sarà pienamente

operativo entro la fine del 2027. Ciò avverrà, ovviamente, in stretta collaborazione con la Nato. Ogni paese è a

rischio. Ogni Stato membro dovrebbe investire in sistemi anti-drone e in capacità di colpire obiettivi terrestri". I tempi

dettati dai piani di Putin È poi toccato al commissario alla Difesa e allo Spazio, Andrius Kubilius , sottolineare

l'urgenza del piano: "Vogliamo raggiungere la prontezza di difesa prima del 2030. A causa dei piani di Putin. Per

scoraggiare l'aggressione, prevenire la guerra, preservare la pace. Per raggiungere la prontezza di difesa 2030,

dobbiamo raggiungere nuovi obiettivi di capacità della Nato prima del 2030. Ora siamo al 50% di tali obiettivi. Per

raggiungere questo obiettivo, ora dobbiamo passare dalla fase delle opportunità alla fase di realizzazione. Finora

abbiamo creato opportunità (finanziarie, di politica industriale, giuridiche, di semplificazione), ora dobbiamo passare

alla fase di realizzazione: contratti, produzione, modernizzazione, appalti. La roadmap è un mega piano per la

realizzazione: con scadenze chiare, obiettivi e obblighi di rendicontazione. Kubilius ha inoltre esortato a superare la

frammentazione dell'industria europea della difesa: "Dobbiamo spendere il denaro dei contribuenti nel modo più

efficace possibile per rafforzare l'industria europea della difesa. Gli incentivi agli appalti congiunti possono ridurre i

prezzi della produzione nel settore della difesa del 30 %. Il piano prevede di aumentare gli appalti congiunti dal 20 %

al 40 % entro la fine del 2027. Tenendo conto di tutti gli investimenti nella difesa fino al 2035, ciò può far risparmiare

fino a 200 miliardi di euro ai governi nazionali e ai contribuenti. Incentivare una maggiore spesa per la difesa

nell'industria europea della difesa può portare, per ogni 10% in più speso in Europa, a un ulteriore 150 miliardi di euro

spesi nella nostra industria della difesa, che altrimenti sarebbero stati spesi in paesi terzi fino al 2035. Attualmente

spendiamo circa il 40% in Europa e vogliamo aumentare questa percentuale fino al 55%".
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Pessina,"La rotta artica delle navi è uno slogan, non una minaccia per il Mediterraneo"

Genova - Rotta artica? Non è un'alternativa credibile e non una minaccia per il

Mediterraneo. Intervenendo al Forum dello shipping nell'ambito della Genoa

Shipping Week in corso a Genova, Paolo Pessina (Presidente di Federagenti)

ha letteralmente stroncato quella che negli ultimi mesi, certo in concomitanza

con le crisi geopolitiche che hanno interessato e interessano il Mar

Mediterraneo, è diventata uno dei grandi oggetti di dibattito e spesso di

propaganda mirata nel mondo dei trasporti marittimi. In linea teorica ridurre i

tempi di percorrenza dai porti cinesi all'Europa, dai 40 giorni attuali a 18

(recentemente una nave cinese ha raggiunto il porto inglese di Felixstowe in 20

giorni subendo fra i ghiacci un ritardo di "soli" due giorni), potrebbe innescare

una vera e propria rivoluzione epocale nel mondo dei trasporti marittimi, ma -

come sottolineato da Pessina - esistono due fattori che la propaganda, in gran

parte cinese e russa, non prende in considerazione. Oltre alla stagionalità

(attualmente la rotta artica consente transiti solo da luglio a ottobre) questa

rotta prevede un viaggio punto a punto, ovvero dal porto di partenza a quello

di arrivo, mentre oggi le navi sulla rotta Far East-Mediterraneo sono

caratterizzate da scali in più porti con ottimizzazione dei carichi, distribuzione degli stessi ed economicità della

gestione delle navi e delle linee. "E a oggi - ha affermato - non risulta esistano porti fra i ghiacci". Inoltre (ed è questo

il secondo fattore che molti fingono di ignorare) il transito in mari con temperature così basse sarebbe impossibile per

molte tipologie di merci che proprio dalle temperature verrebbero danneggiate e deteriorate. Il Presidente di

Federagenti ha quindi escluso che la concorrenza si possa giocare attraverso un utilizzo della rotta a nord. Ma

concorrenza - ha detto - ci sarà e sarà durissima specie quando Suez tornerà a operare a pieno regime e

l'overcapacity e l'eccessivo numero di navi rispetto alla domanda spingerà al ribasso i noli, incidendo sui bilanci dei

grandi carrier e impedendo - ha sottolineato - anche ai "lupi solitari" di approfittare di mancata trasparenza anche nei

porti, per conquistare traffici e ruoli.
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Dall'Economic Outlook di Fedespedi anche buone notizie per le spedizioni italiane via
nave e aereo

Il primo semestre del 2025 ha mostrato una ripresa del commercio estero

italiano, registrando un aumento delle esportazioni dell'1,9% e delle

importazioni del 3,9%. Questo andamento positivo si inserisce in un contesto

macroeconomico mondiale in cui il Pil globale stimato per il 2025 è del +3%,

mentre per l'Italia la crescita acquisita per l'anno è pari allo 0,5%. La bilancia

commerciale italiana mantiene un saldo attivo di 24 Miliardi di euro nel primo

semestre 2025. Questi sono alcuni dei dati che emergono dal 25° Economic

Outlook di Fedespedi l'osservatorio periodico sull'andamento del trasporto

merci internazionale della Federazione Nazionale Imprese di Spedizioni

Internazionali. Secondo Alessandro Pitto, presidente di Fedespedi, "il primo

semestre 2025 segna una ripresa del commercio estero italiano, con export e

import in crescita. Interessante l'effetto anticipazione causato dai dazi Usa,

che ha spinto l'export verso il Nord America all'8,5%. Le tensioni geopolitiche,

dalle guerre in corso alla politica dei dazi dell'Amministrazione Trump,

continuano a condizionare l'economia globale. Positiva, invece, la tregua in

Medio Oriente, che favorisce la stabilizzazione della regione e migliora la

sicurezza nel Mar Rosso, con un possibile ritorno del traffico marittimo su Suez, anche se la rotta del Capo di Buona

Speranza è probabile non venga abbandonata: un nuovo mercato si è aperto, quello della costa occidentale

dell'Africa". Il rapporto di Fedespedi aggiunge che il Pil italiano nel secondo trimestre del 2025 ha evidenziato una

flessione dello 0,1% sul trimestre precedente, la crisi dell'industria continua anche nel 2025, con la produzione in calo

nei primi tre mesi e segnali positivi solo ad aprile (+0,1%) e luglio (+0,9%), mentre l'inflazione italiana è tornata

stabilmente sui valori target previsti dalla Bce, collocandosi al di sotto del 2% a partire dalla fine del 2024. A livello

globale, il commercio internazionale ha continuato ad espandersi nel primo semestre del 2025, sostenuto dalle

importazioni Usa e dall'export dell'Unione Europea, cresciuto del 5%. L'Unione Europea, pur su valori bassi, mostra

una crescita stimata del Pil del 1,2% per il 2025. A proposito di trasporto marittimo il traffico container globale, dopo

la decisa ripresa del 2024, ha continuato ad aumentare nel I° trimestre 2025 in termini di box trasportati con una

crescita del 4,1% rispetto allo stesso periodo del 2024. Nel I° semestre del 2025, il traffico globale ha superato i 95

milioni di Teu, con una crescita del 4,5%. L'area del Far East si conferma la più dinamica in export (+8,2%), mentre

l'Europa ha registrato una crescita in import dell'8,2%. Nei primi sei mesi dell'anno in corso i porti censiti del

Mediterraneo (non italiani) hanno movimentato, nel complesso, 19,4 milioni di Teu, con un incremento del 4,9%

rispetto allo stesso periodo del 2024. Non sono ancora disponibili i dati aggiornati di tutti i porti italiani, ma solo dei

maggiori. Nei primi sei mesi del 2025 si registrano crescite significative a Livorno (+11,8%) e Gioia Tauro (+10,5%),
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risultati negativi per Genova (-1,3%) e Trieste (-1,7%). In quest'ultimo scalo la flessione è dovuta alla separazione

dell'alleanza 2M fra Maersk (che ha dirottato i suoi traffici altrove) e Msc. La qualità dei servizi marittimi è migliorata

nel 2025, superando a metà anno i livelli del 2023. Le navi arrivate puntuali sono state in media circa il 62% (rispetto

al 53% del 2024), con un ritardo medio di 4,7 giorni (rispetto ai 5,3 dell'anno precedente). Guardando invece ai

trasporti aerei nei primi otto mesi del 2025, il traffico del cargo aereo in Italia ha registrato un aumento complessivo

dello 0,3% rispetto allo stesso periodo del 2024. Milano Malpensa si conferma lo scalo principale, movimentando il

59,7% del traffico nazionale aereo e registrando una crescita del +2,3%. In crescita anche Venezia (+1,4%) e

Bergamo (+2,3%). A livello europeo, nel I° trimestre 2025, Francoforte si conferma leader e Milano Malpensa si

colloca al 9° posto, mentre Roma Fiumicino è salito al 15° posto. Fedespedi analizza infine l'impatto dei dazi sul

commercio internazionale evidenziando in primis che l'Italia, che nel periodo gennaio-luglio 2025 si colloca al 12°

posto tra i principali paesi fornitori degli USA, ha visto il suo export verso il Nord America crescere significativamente

dell'8,5% nel primo semestre 2025. Questo ha portato il peso del Nord America sul totale export italiano al 12,3%,

rispetto al 10,9% del 2024. A livello nazionale le aree di prodotto che hanno subito maggiormente gli effetti della

nuova politica daziaria statunitense, nel periodo gennaio-giugno, sono: automotive (export italiano verso USA:

-24,4%), altre industrie manifatturiere (gioielleria, strumenti musicali, ecc.; -15,8%) e metallurgia (-11,1%). Si registra

invece una crescita l'export dei seguenti settori: industria farmaceutica (+77,9%) e altri mezzi di trasporto (navi, aerei,

materiale rotabile ferroviario, ecc.; +12,4%). Un rischio specifico riguarda i prodotti alimentari: è stata avanzata

l'ipotesi di applicare dazi aggiuntivi antidumping, pari al 91,74%, sulla pasta italiana esportata negli Usa, che si

sommerebbero alla tariffa attuale del 15%, portando il dazio totale a circa il 107%.
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Venduto e già consegnato a cinesi il traghetto Moby Otta

Il traghetto Moby Otta è stato venduto e già consegnato al suo nuovo

proprietario. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY i compratori sono

la società cinese Hoiyu International Group Ltd e la nave, passata

formalmente di mano nel porto di Livorno, ha già assunto il nuovo nome Elpis

(nella mitologia greca la personificazione dello spirito della speranza) e ha

cambiato bandiera (da quella italiana è stata ora issata quella di St. Kitts &

Nevis). Una volta trasferito in Cina continuerà a operare nel trasporto via mare

di mezzi e passeggeri (dunque non verrà demolito). Impiegato negli ultimi anni

sui collegamenti fra il Nord Tirreno (Genova e Livorno) e le isole maggiori

(Sardegna e Corsica), il Moby Otta è stato costruito in Germania presso il

cantiere Flenderwerke di Lubeck nel 1976 e rinnovato nel 1998; ha una

lunghezza di 184 metri, larghezza di 27 metri, 22.500 tonnellate di stazza

lorda, 26 nodi divelocità, può accogliere a bordo 1.700 passeggeri e garantire

910 metri lineari di garage per auto e mezzi rotabili. Nel 2006 è entrato a far

parte della flotta della famiglia Onorato provenendo da Dfds (si chiamava

princess of Scandinavia e operava in Nord Europa). Nei mesi scorsi era stata

vendta anche la nave gemella Moby Drea acquistata dalla società Med Fuel di Messina che da tempo sta cercando di

effettuare i lavori di refurbishment delle cabine e di bonifica dei pannelli di amianto a bordo.
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